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QUATTRO MORTI E VENTISETTE FERITI 


Il governo sconvolge i lavori del Senato JS’jllj'y.aS,™ 

D 6 r IÌflUÌQ 3 r 6 3 nCll 6 l 3 COrtB G 0 StÌtllZI 0 n 3 lG La motrice e due vagoni si incastrano nella coda d’im treno 

I«wa V WBBWIIV mm» wwi «v merci In sosia presso la stazione ferroviaria di Reggio Emilia 


Dopo due anni di discussioni e di deliberazioni il ministro Zoii scopre che bisogna rifare da capo la 
legge per la Corte Costituzionale! - Sbalordimento e indignazione in tutti i settori • La seduta sospesa 


La motrice e dne vagoni si incastrano nella coda d’un treno 
merci in sosta presso la stazione ferroviaria di Reggio Emilia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE merci, contro gli ..-lUmi carri vittime: il conduttore del tre- 

- del quale andavano a sfa- no, Anacleto Hastelli, di an^ 

REGGIO EMILIA, 1 — sciarsi, dopo 400-500 metri di ni 52, da Milano; il macchi- 
Una grave sciagura ferrovia- corsa. Gli nitri tre vagoni nista Paolo Gandia e l’aiu- 

ria, in cui hanno trovato la della coda, invece, si ferma- to macchinista Carlo Monta- 


Raramcnle 11 Parlamenlo ,„,„ralc con I clcricoll? Il ministro ZOLI si è Invaio sposlrionn dalla Cnmara, non ra U san. PERSICO ha chl^ SS'Vvo'J;' lTe°T7 Sno HnSsta°"ar«a!"Ì J?Sbabnrnl«'''ìn faBuiló” nt S™a "toamV'aTlkTspadate 

oueua dovuto assistere a un Nessuno può one.sfcmenfp a parlare e ha proMsto che potrebbe avvenire entro qA*- sto di parlare e ha espresso più grande at- accaduta questa .sera sulla li- l'azione del freni automatici, è l'impiegato quarantaduen- 

atto di banditismo politico tollerare che la serietà, la fossero stralciati dall'attuale .sta legislatura c. di conse- la sua meraviglia per la ri- mantà politica, in relazione al nca Bologna - Milano, L’urto della motrice con ne Alfredo Chinpoini di Ber- 

pari a quello compiuto teri dignità. Vopera del Parla disegno di legge gli articoli 2 g^uenza di referendum e di chiesta del ministro. B Guar- problema della priorità delle leg- n rapido 522. partito da l’ultimo vagone del treno nardo, domiciliato à Roma 

al Senato. Raramente un mi- mento ua'Jonale siano coni e 10 e che i rimanenti tre- Corte Costituzionale non si dasigllli — egli ha detto — gl ,,11, Roma slamane, diretto a merci in sosta nella stazione In Vicolo Cesarini Sforza 55. 


ni automatici, è l'impiegato quarantuduen- 
motrice con ne Alfredo Chiappini, di Ber- 
e del treno nardo, domiciliato a Roma 
nella stazione In Vicolo Cesarini Sforza 55. 


ra di dichiarato nemico della che si riunirà oggi deve re-||fsuenze della proposta 


dignità parlamentar 


relativa alla Corte Costitu- dei valori costituzionali e avreooe iniaiu mo- "V 

zionale non sarebbe corretta parlamentari possa procedere <^‘Àcalo la legga L^ne obbli- anche al banc 

e, con tale pretesto, ne ha senzo conseguenze di inevi- Sando sia il Senato che la della Cornmissione accadeva 


richiesto il riesame e lo labile gravità per tutti, 
smantellamento da parie del I 

Senato: la seduta è stata so- _ 

spesa e rinviata, in uno at- A A* a 

mos/era la cui drammaticità OlOdXTlVO 

può difficilmente essere de- - 

«crilfa. Nella seduta pomeridiana ili 

I lettori debbono sapere Senato — in base alle deci- 
che ta legge Leone sulla Cor- sioni prese il giorno avanti 
te costituzionale è in discus- dalla maggioranza — ha pre- 
sione nelle aule parlamenta- so in esame la legge costitu- 
ri da ben due anni. Il gover- zionale Leone che fissa alcu¬ 
no avrebbe dovuto prendere ne norme di applicazione 
esso l’iniziativit di presenta- della Costituzione relative al 


Oggi si riuniscono _ 

Camera a riesaminare dac- qualcosa di insolito. 11 scn. | «miiuiS ili ARlMtlfiARA peranna di nuovo oggi l comitati La motrice e due vetture recuperando e smistando agli ahitflntp'^'rr^ìTom.o" in 

capo le due leggi istitutive Persico allargava le braccia ' grupj » W Opp wiiwne dlrettiv del gruppi parlamentari del convoglio hanno profse- ospedali cittadini i feriti deimniversìtà 11 e la con - 

Costituzionale come costernato^ m^^^ ogg, „ r,u„ucono a Palazzo mX" «h^ l '"democHslinnl Ti corsa, inne- Ben presto cl si poteva sorte dell’on. Caneva.:. Del- 

nonché la legge istitutiva del che altri membri della Com- Madama i gruppi parlamentari manterranno cauti in attesa del standosi s\il secondo binano render conto del bilancio del- fina anch'essa abilunte a 


bla discusso Ieri De Gaspcrl con transitare davanti alla sta- grida altissime di aiuto dei starnuti cinauc ferrovieri 
Piccioni In un ^lloquio che ha zlone, uno scambio automa- feriti e dei viaggiatori. Giuseooè Rubens Ginu Ro-.’ 

Gasp°erl ."*è inconuX anche con tieo non funzionava provo- Il personale della stazione, di (entrambi di Roma), Emi- 
Sceiba, con 11 liberale Glovanninl cando lo spezzamento in due al quale si aggiungevano po- jjQ del Mondo. Umberto 

e con 11 deputato democristiano tronconi del convoglio, for- co dopo vigili del fuoco e Qhlzzoni Giuseppe Colainac- 

Rlccio. mnto di sei elementi, la mo- agenti deH’ordine. ha inizia- qJq g tredici passeggeri Ira 

Della legge elettorale si occu- trice e 5 vagoni. to subito l’opera di soccorso, puj l’avvocato Lucio Luciani 

perenno di nuovo oggi l comitati La motrice e due vetture recuperando e smistando agli nhitantf> n Rnm.n in ni'i 7 zri 

direttivi del gruppi parlamentari del convoglio hanno prose- ospedali cittadini i feriti de mnfversltà ^ 1 e la coit 

mune che 1 democristiani «'i 1 così la loro corsa^ inne-1 Ben presto cl si poteva sorte^dSrSil^CanevaJl*. dTi- 


^ I-- — -—oo- —-- ......-- ---— — — iTiauaiiiM 1 BAUfipi laiiicgiiai i mai t aiuiu t,auv« iii uLicac* uct “— -, . • ---« -— lina* 

referendum; tutto ciò. dato il missione davano segni di im- ■oclaiuta. comunista e degli In- Congresso socialdemocratico, che della stazione di Reggio, sul sciagura; quattro morti e 24 Roma, 
ristretto temnn ormai » di- navienrji In nimctn atmosfe- dinendentl di sinistra della Ca* si anrlrA a Genova dooodomanl. nunle era In sn.<:tn un trenn feriti Vd nnnn i nnmi dulie _ 


vtntziativa parlamentare. Di- tribuisce alla Corte il potere 
scussa per due anni, que- di giudicare suU’ammissibili- 
sfa legge fu approvata ol- tà del referendum, stabilisce 
la Camera dei deputati con le norme per l’elezione dei 
la maggioranza di due terzi giudici della Corte e per la 
e fu approvata due volte procedura relativa ai giudizi 
consecutive, come era neces- di accusa contro il Presidente 
Mario. La legge è giunta della Repubblica, il presi- 
QUindi al Senato. Quivi è dente del Consiglio e i mi¬ 
etala discusso' e approvata nistri. La discussione si era 
dalla competente eommissio- sviluppata pacatamente. 11 
ne alla unanimità, e linai- sen. F. S. NITTI si era di- 


rlstretto tempo ormai a di-■ pazienza. In questa atmosfe-l dipendenti dt sinistra della Ca-lsl aprirà a Genova dopodomani. > quale era in sosta un treno I feriti. Ed ecco i nomi delle 


UN’ORKEiNDA STR AGE DI MASSA COMPIUTA A SANGUE FREDDO IN COREA 

guarantacinaue prigionieri €lno*coreanl trucidati 
dalla guarnigioiie americana nel campo di cneju 

1 reclusi sono stati brutalmente colpiti mentre celebravano la festa nazionale cinese del Primo 
Ottobre - Eroica difesa con sassi e bastoni contro ie mitragliatrici americane - Centoventi feriti 


Fortunatamente rultiqjo va¬ 
gone del treno merci clic ha 
subito il terribile urto della 
motrice, era carico di mate¬ 
riale ferroso, e questa circo¬ 
stanza ha contribuito a fer¬ 
mare immediatamente i va¬ 
goni lanciati attenuando le 
proporzioni del disastro. Ha 
servito in parte da cuscinetto 
anche II penultimo vagone 
merci, un carro cisterna ca¬ 
rico di vino, che è andato 
completamente distrutto. 

Sul luogo si sono portati 
subito le autorità cittadiiio, 
il sindaco compagno Cam- 
DÌoli, il segretario della Fe¬ 
derazione comunista Under 
Boni, il prefetto e il questo¬ 
re. Più tardi è giunto ao- 
positamentp da Roma :i di¬ 
rettore generale delle Ter¬ 


ne alla unanimità, e final- sen. F. S. NITTI si era di- rettore generale delle Fcr- 

menfe è giunta all’esame del- chiarato contrario all’istitu- PAN MUN JON, 1 — Un Cina, festa nazionale del loro quali erano «tate issate le La drammatica testimo- vi gravi passi sulla via delle decine di migliaia di prigio- rovic, che ha aperto un’m- 
l’Assenibfca plenaria. deua Corte definendola rnuovo eccidio in massa di |-..>.se. La versione, chiara- bandiere rosse della nuova nianza offerta dal massacro discriminazioni forzate, di- nieri: una decisione che è chiesta. 

Ebbene mai il governo, mai ® affermando che pur prigionieri clno-coreani — il mente tendenziosa, delle au- Cina e il ritratto di Mao di Cheju abnare oggi tanto mettendo dai campi e conse- destinata nel loro piani a cnnnrtra hi nnoraj •>: mioii 

il tninfstTO Zoll * ebbero da trattandosi di un isututo pre- più grave e sanguinoso «egli torità americane, • dichiara Tsr^clun. • » più significativa in quanto gnando a Si Man Ri, perchè compromettere irreparabil- -t ® , 

eccepire in questi lunghi on- dalla Costituzione po- ultimi quattro mesi — si è che i prigionieri hanno «sfi- Contro questa pacifica ma- negli ultimi giorni gli ame- li costringa a servire nello mente una giusta soluzione j' , 77 '“" r«rnt'* 

ni. alcunché sulla efficienza agevolrnente esser ac- verificato questa mattina ad dato le Nazionni Unite» ri- nifcstazionc, definita una ricani hanno com-’ '<7 mio- esercito collaborazioni.sta . dei problema dei prigionieri. \ j luoco. stanno pro7- 

di attesfa legge. Hanno elfcso.opera delle guardie statuni- fiutandosi di desistere dalla «gazzarra cojimnisfa... il co- *- - - . ^ . .... . , vedendo allo sgombero della 

linea. Si ritiene che il traf- 


di questa legge. Hanno elfcjo, opera delle guardie statuni- fiutandosi di desistere dalla « gazzarra comunista », il co- 

per farlo, che la legge fosse ‘ tensi nel campo di Cheju, manifestazione, pi fronte al- mando del campo decideva 

giunta in porto, alla secondo ammissioni ufficiali 1® irruzione nel recinto di quindi l’Impiego della forza 

della de/iniliuo approuozione. del Quartler Generale di ‘■«P®rV essi si sono armata. Il comunicato dii 

Mo «oM a Éiittn nh tirtf “* “ °*® BObCO aveva p. Tolcin“ Ren ou.nran- quindi difesi con sassi e ba- CIprk aggiunge: « I prigionic- 

Cè beraHro. I^ ì'aRro, ^cinque prÌ?ónier? 3no-co- fino a quando il fumo ri. yincerandosi dietro i mu- 

t .ow.«r> ordine giuridico pronuncian- „ani cono stati uccisi nel mitragliatori americani ri dt mattoni dei loro barac- 

in 8 favorc della leg- d^so me Se a cen- oon ha avuto r.^-inno della camenti invernali non anco- 

nrp^^mitn gc. Altre crUlche di carattere [doventi assomma il numero ^oro resistenza. ra ultimati, hanno affrontato 

stfaimdl Sr^reTed^^l^i- snÌ«Tda?XmnXo^®TER' d®‘ parte america- Nessuna giustificazione vie- «c fanterie americane con 

vrovazionJ della leaae sul Rirrm^n «il a Si na si registrano due contusi, ne fornite da parte americana ««« 


re L.ostttuztonaie, iuptm, ulteriormente l’entrate in pressn^anie episoaio ui vu- . nrìpinnieri nvcvn cinque prigionieri sono stati 

angolani. Sauna Randcccio funzione della Corte costitu- ^ ^ avuto come risul- ^aia oai prigionieri a^ ^ centoventi feriti. Due 

e tutta la maggioranza demo- zionale, non avrebbe presen- ^®*o **®a vera e propria nanirtnn « nha soldati americani sono .siali 


Za necessità di dar vita final- finale. A queste critiche ha camf» contro i prigionieri, loro tentativo di sciogliere i ^ avvenuto nei giorni scorsi, 
mente alla Corte Costiluzio- risposto il Presidente della ^®* avere releorato nei lo- ranghi e di « formare grup- durante i quali il Comando 
naie. La Direzione del par- Commissione di Giustizia. '"P „ Il terzo anniversa- pi di lavoro» a provocare americano aveva crealo un 

tìto repubblicano ha dirama- PERSICO, inviando il rio della liberazione della jg strage. Fino a quel mo- muro di silenzio attorno agli 

to un comunicato per suste- Senato ad approvare la legge . mento i «metodi di violenza» episodi di violenza verifica- 

nere che la Corte Costituzio- modo che la Corte Costi- Per venerdì S «ttobre «1- e la « sfida alVautorità del tisi quasi quotidianamente 
naie non poteva essere ulte- tuzionale possa entrare in le ore R-St è eoovoraU, comando delVONU » di cui nei campi di prigionia, i por- 
Tìormente ritardata. Ebbene, "sHa prossima pri- presso U sede dell» FOCI, narla il comunicato di tavoce americani sono stati 

a disianza di 24 ore i demo- tnavera. I» rìnnlnne dell» Direzione Clark si erano limitali al costretti a darne notizia ai 

cristiani'scoprono il loro aio- ^ questo punto si è verifi- dell» FGCI, canto dell’inno nazionale cl- corri-spondenti con una certa 

co nella maniera più sporca l’inaudito colpo di scena. — nesc, di fronte a pennoni sui ampiezza di particolari. Essi 

Essi inrenfono che la legge - --- «o""” «/l® 

tulio. CoTtp Coxtitu^toTinlp neomenie di sottrarre le su» 

non tmò appannata! LA CRISI TESSILE DILAGA IN TUTTO IL PAESE rravLime'ye"OTn.a’'b11 ìth 

nin.L”yÌ - ISngS fi’n'r.d 

par avano dinanzi al Sene ^ ■ che la spedizione punitiva a- 

to. sapevano dunt^e dtmtm- mericana a Cheju dovreb- 

tire. prendevano tn giro, in- MM fWnif | he essere considerata come 

Multavano il Parlamento. W legìttima difesa». 

Nè è la prima coìrà che il « avendo impedito . una rivol- 

ministro Zolt offende tn que- ^ ■ a* fa e una carneficina per le 

sto modo il Parlamento nn- fi IIC9flXIOfII9fm 091 nS€M99truppe di guardia». 

Zionale. Fu Zoh che Conscio deirenorme eco 

ylto scorso, prima che il Se- — n-.. t - - — ^Y\e repisodìo ha destato nel- 

top°odf'“Sa' Tmmrtìó.y 48 of. di »•»<» lU* Nobel di B«» - Sdidiiietì cm (U operai di Itolo del Uri jdoviito T>eraUro correre ai ri- 
deifa legge sul referendum. ^ - — . pari, inviando in aereo a 

I- crisi tessile va dilagando.!diciamo, occasionale. Ma é|cartiere sono al 17- giorno 3 . 
mlennemyite ®”Pi ^ g. vecchioIchiaro che la Cozzi è entrala jsciopero. La solidarietà si al- t^nvia fi' 

il, cotonificio di Novi Ligure. Il praticamente ne! ciclo critico larga attorno ad essi e g.à 


Sciopero generale a Novi 


48 ore di tdo^o ella Nobel dì Bossi - Solidarietà eoo gli operai di Isola del Lirì 


La crisi 


mento i «metodi di violenza» episodi di violenza verifica- 
e la « sfida all'autorità del tisi quasi quotidianamente 
comando dclVONU » di cui nei campi di prigionia, i por- 
narla il comunicato di tavoce americani sono stati 
Clark si erano limitali al costretti a darne notizia ai 
canto dell’inno nazionale cl- corri-spondenti con una certa 
nesc, di fronte a pennoni sui ampiezza di particolari. Essi 

hanno cercato contempora¬ 
neamente di sottrarre le au- 
ir nj ree* torità americane alle loro 

* /zCiO/j gravissime responsabilità. 

■— giungendo fino ad affermare 

MS g che la spedizione punitiva a- 

m mericana a Cheju dovreb- 
wV ■ he es.cere considerata come 
"Un atto di legittima difesa», 
^ ^ avendo impedito • una rivol- 

l^^l ta e una carneficina per le 

iVtw >0 99^999truppe di guardia». 

Conscio dell’enorme eco 
che l’episodio ha destato nel- 

ili nxmi dì l»!. del tiri K?{!'- 

■ ■ — ■ pari, inviando in aereo a 

-_ .1 li» «... « « Cheju il generale Herren.i 

comandante delle zone di re-l 



CIIEJU — Un drammatico documento delle atrocità americane - (Telcfoto) 


fico possa • essere riattivato 
fra 24 01 e. G. L. 

La delegazione del P. C. I. 
è partita da Roma 

Ieri mattina è partita da 
Roma, diretta a Mosca, la de¬ 
legazione che rappresenterà il 
P.C.I. al XIX Congresso del 
P.C. (b.) deU'URSS. Come è 
noto la delegazione è formala 
dai compagni: Luigi Lungo, 
vice-segretario generale del 
Partito; Ruggero Grieep e Ri¬ 
ta Montagnana, membri della 
Direzione del Partito; Pietro 
Ingrao, membro del CC r di¬ 
rettore dell’organo reni rate del 
Partito; Enrico Bonazzi, mem¬ 
bro del CC e segretario della 
Federazione di Bologna; Paolo 
Robotti, membro candidato del 
CC e vice-responsabile della 
Commissione nazionale dt 
Stampa C Propaganda 


risi tessile va dilagando, diciamo, occasionale. Ma é cartiere sono al 17* giorno 31 comandante delle zone rii 
i la volta d*tm vecchio chiaro che la Cozzi è entrala sciopero. La solidarietà si al- . si 

Icio di NO.Ì Linn. II praticamente nel eie:., critico larga attomp ad ori e__ g.à ' 


l-A CINA IN FESTA NELL’ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 

400 mila persone sfilano a Pechino 
dovonti gl Presidente Moo Tse-dun 

Volo di colombe sulla Porta della Pace Celeste - La parata militare e l’inipoiieiile 
sfìlaia di popolo - Oggi si apre la Conferenza della Pace dell’Asia e del Pacilìco 


cotonificio di Novi Ligttre, Il praticamente ne! ciclo critico larga attorno ad essi e g.à I*- ^ DAL NOSTRO INVIATO SPECIAU Le Forze Armate hanno sfi- va celebrando, galleggiavano gisti, gli attori, i tecnici del 

«** improwlsainente è di tutta Teconomia teasde pervengono le prime offerte ^°to per un'ora con stile c- sopra quel fiume, come inse- cinema, del teatro, dv.la mn- 

Preiodeye del Senato. Il mi- venuto a trovarsi in una si- Contro questa situaz-one. la da parte dei poligrafici di tut ,.9* ^ PECHINO, 1 — La Porta templare, con i mezzi più mo- gne d'onore. sica dell’Istituto delie Belle 

rostro della Giustizia m re- tuazione particolarmente «ra- Camera del Lavoro d: Novi te Italia in seguito all aprello ‘ ‘ canw di un inchiesta. pace Celeste appariva demi di cui sono dotate: car- Dono ali onerai sono passa- Arti, dei teatri regionali e. 

girne democristiano svolge « ve. con la minaccia di chiù- ha proclamato per oggi lo diramato ieri Taltro dalia Fe- La strage rii stamane a daurero, questa mattina, co- armati colossali Katiusce ti i contadird soinaendocar- delle minoranze nazionali: 

sua funzione in aperta, co- tura. Quattrocento lavoratori sciopero generale. Un ssgns derazu.ne sindacale Cheju (dove si trovano rin- me un trono trionfale della ^ sedici canne e potenti ri costruiti con se'o e con variopinti cartelloni rap- 

stante, incauta sfida alla Co- e lavoratrici si sano virti da tangibile di come il problema La Federazione poligrafici e chiusi ventimila Diieionieri pace. Quando una moltitudine nuff*...-.. g>r».tr/ig>r.o mentre «presentavano versonaaai ed 


sua funzione in aperta, co- tura. Quattrocento lavoratori sciopero generale. Un ssgns derazu.ne sindacale Cheju (dove si trovano rin- me un trono trionfale della ^ sedici canne e potenti ri costruiti con se'a e con variopinti cartelloni rap- 

stante, incauta sfida alla Co- e lavoratrici si sano virti da tangibile di come il problema La Federazione poligrafici e chiusi ventimila prigionieri pace, quando una moltitudine batterie contraeree mentre carta sui anali troneaaiava- presentavano personaggi ed 

stiiuzione. Se la sna proposta un giorno alTaltro in una pc- interni ^i gu strati «.«fiali car^ rifilano ba ^vjato li- cino-coreani. Ivi trasferiti da di bianche colombe si è leva- squadriglie di caccia a rea- no frutti o ortaggi gigante- episodi delle opere miglio- 

di fnfegrcte modifica d» en- Azione drammaUca; la dire- cittadini è dato dal fatto che re lOCJO^Ptrenze. JOJKX); Vi- riorganizza- lo ad incoronare, nel perfetto milavttno nel cielo co- schi arbusti di alene che H create dalla nuova cultura 

trombe le leggi sullo Corte zione dell’aztenda, "fa sn. a sortelo deMo S^’nazten'Jte X%fi?rcaV SoS . drguei caSpifr‘r3- «**>*>' ^u^?r^ne/lS>ile^h^ JS/tó?“nò ‘^'l’SSJSaSJ cinese, come te figura pope- 

costituzionale venisse ora ae- grave processo di im^i- gozi ^«iranno chiusi tra le ne n^aziOT^e timo episodio di una sangiff- *«*U>ìo dt-maiolico rosa, ai beni che il popolo cinese ha che la riforma agrtr.a sta ap- *ore ed eroica delta « ra gaz- 

colta, ciò significherebbe che in wrso nel nostro 17 e le nosa «itena. iniziatasi ^ grandiose travature di conauistato etì^ i risoluto port^do in Cina a* dai capelli bianc'ii ». 

„ -ocbi _ 


essere Hr.mminate daccaoc decisione dì sospendere fermate, inoltr^ d^ noUzie Roma U 50.000 

j .««2 Da. U lavoto. che giungono dalla provincia - 

Qn^'to ultimo avvenimento di Pisa. Mentre la direzione 

la ento. Né la Corte Costi ^ inquadrato in una serie di della Fontins, intetti, preor- J^OSO VOI 

manale, né la legge mi re- ajjrj episodi che hanno carat- dina il piano per la compieta _ i 

fercndum ehe la D.C. hr terizzato la vita industriale ed smobilitazione delle fabbriche Commentando da par 

subordinato alla legge stillo economica di Nov- Li^Jiv a con il conseguente licenz.a- 


Fuochi artificiali 


mentalo da un impressìonan-1 "5 h brezza iwssu- 


Passato questo ulttr.io grup- 


Corte Costituziondle potreb-j partire dal lB4g fino a oggi | mento di 219 lavoratori, aj. Idiscow del comyigno 


L.OSa voshonof ì® rappo^o delia croce Ro^ »* “* ^ hanno dato ravvio al vo- delle università, penando a PO dell'immenso co*‘eo, nella 

c/v^cfvrsetr. mtemazionale, di 69 prigio- to delle colombe. Le fanciulle tvalla mandi ripivduzioni Piazza Rossa, rimasta per un 

„ 7 nieri di guerra e il ferimento tinelli atreUi ta delle opere ‘di Mao Tse-dun. momento vuota, si sono di 

d. ...ri 1«. U SSS” reSrMÌi.l’- d. d. . d. ..bri nuo«^ p.d,..rri. 


attest’er-j scientifici. Dietro seguirono | apitendo i loro non terso la 


me IO iiustra inmiafn Mi B mCg u in aaaluii^iLili. rba altre venti natizzate oossana attinaere da allora aa Oggi, uopo ta assisieva somaenre alia *p- t wnen e ai luiie le reuyiuNi, 

prevede? I senatori sodalde- otiIlcS Sti di «riorganizzazione» dei campi tofo. e te saluterà aguanko ranze, lamore e la vita. fra cui spiccaca b» /otto 

mocratici, llberoll e repub- , aieimi stabn’menti mina se dalia**^bbricà diT^,__{^ j- Koje, le repressioni con- lentamente il suo semplice OtfantamSla onerai ffcuppo di sacerdoti buddisti; 


ta operazione di gangsterismo nuta a trovare senza mnai in e prolungato per la aurata ai - gtugqiti per errore al mltraìpassato tn rassegna te truppeitaoeue con te sraitsveae aeiiaiiiuii i cupi ari rair.:ii toma -1 : * . «irari» ao. 

contro la Carta Costituzionale? seguito airimprowis» sospcn- 46 era «d è cessato Ieri. Cosa mgliono, questi si^o una semfneltea, di « len- schierate suite Piazza Fossa.] prddmztone dipinte ,n modo Jni^i del m^do. 

Come possono giustlftcmrw, mi stona di credito da part* 4el- A Isola UH la lolla coati- ri? Per caso un altro Pallan- tativi di evasione m o di matti Ita piazza antistante la Porta Iddaomituira aneh’esse dey-|. Mann o ^chiuso te $fUMa ij _ 

twsrft bari, fl loro dccffrtfo f» *• (Questa la causa, una. OU «reid epani dalla te7 O 0 Santo Uffizio? ^ ^ di indiàdfUnan, ideUaftee Celeste. ^ fesita gka H g<d-ll«»ofi«Of| eulthta, i re-l fEANCO CAI.iU6AN»«II 
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I lavoratori della (ISA 
rimarranno vigilanti 
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SUCCINTA NOTA INFORMATIVA PER IL SINDA CO REBECCHINI 

Il piano quinquennale prevede per Mosca 

la costruziosae di 140 mila alloggi 

■ -— --— ----—— • 

Nel 1951 e 1952 sono siati edilicali 50 mUa appartamenti, 54 scuole, 12 ospedali 
e 123 giardini d’infanzia - Il progresso deU’indnstria non stona con ramUente 


Quando l'altra sera in 
Campidoglio l'ing. Rcbecchi- 
ni, alla prima ora c mezza 
del suo discorso « program- 
malico », giunse alla tratta¬ 
zione del problema della ca¬ 
sa, alcune voci si levarono 
dalla tribuna del pubblico. 
K Ce sci arivato? », Ju detto, 
e in quel breve, sarcastico 
interrogativo erano conden 
sale tutta l’aspettativa e tut 
ta l’angoscia di 27 mila fa 
iniglie di baraccati e troglo¬ 
diti e di oltre quottrocento- 
mila persone che da anni so¬ 
no costrette alla coabitazio 
ne. Quell’interrogativo, ri- 
volto al Sindaco nelt'incon 
fondibile vernacolo del ro¬ 
mano de Roma, aspettava 
una risposta; una risposta, 
finalmente precisa, all’aspet¬ 
tativa e all’angoscia che ol¬ 
tre quattro anni di ammini¬ 
strazione democristiana non 
sono valsi nemmeno ad at¬ 
tenuare. 

Ma la risposta non è ve¬ 
nuta. L’ing. Rebecchini è ar¬ 
rivato soltanto a parlare del 
problema che quotidiana¬ 
mente si rivela sempre più 
drammatico: quanto a indi¬ 
care i mezzi per risolverlo, 
il Sindaco ha continuato a 
tacere barricandosi dietro 
alle difficoltà finanziarie, al¬ 
l’avarizia del Governo e al 
relativo dovere che un'am¬ 
ministrazione comunale ha 
di assicurare una casa a chi 
nc è privo. 

Lungi da noi il voler ne¬ 
gare tutte queste ragioni; se 
non andiamo errati, noi sia¬ 
mo fra i pochi che una cer¬ 
ta giustificazione al nulla di 
fatto di Rebecchini l’abbia¬ 
mo sempre data, proprio in 
considerazione delle difficol¬ 
tà finanziarie in cui si di¬ 
batte il Comune e àell’ava- 
rizia governativa. Ma non è 
con il giustificare c con il 
piangere miseria che si por¬ 
ta avanti una città come Ro¬ 
ma, la più grande città di 
Italia, la Capitale della Re¬ 
pubblica italiana. Roma, con 
duemila anni di ciuiltà, con 
tonte opere d’arte nelle stra¬ 
de e nei musei, con il centro 
della cristianità in casa, con 
due Corpi Diplomatici da¬ 
vanti ai quali far dignitosa 
figura, non può continuare 
ad essere amministrata nei 
ristretti limiti di un bilan¬ 
cio di fame, che fa stridente 
contrasto con lo sperpero go¬ 
vernativo di miliardi in ope¬ 
re dannose e non condivise 
dalla maggioranza del popolo, 
e con una visuale che non 
va al di là del rispettabile, 
ma pur sempre limitato naso 
del Sindaco. 

Di fronte a tanto squallo¬ 
re, ci viene spontaneo e na¬ 
turate guardare a un’altra 
grande Capitale europea, do¬ 
ve gli amministratori si ispi¬ 
rano direttamente alle mol¬ 
teplici esigenze — non sol¬ 
tanto materiali — dei pro¬ 
pri cittadini e, invece di 
piangere e di commiserorsi, 
si rimboccano le maniche 
ogni qual colta ve ne sia bi¬ 
sogno e lavorano. Lavorano 
e non a caso, ma secondo un 
preciso piano che detta a 
tutti i lavoratori gli obietti¬ 
vi da raggiungere entro un 
termine stabilito, in modo 
da assicurare entro quel ter¬ 
mine a un determinato nu¬ 
mero di tìttadini la soddisfa¬ 
zione di una data necessità. 

Questa Capitale è Mosca, 
dove proprio in questi gior¬ 
ni, in preparazione del XtX 
congresso del P. C. dcl- 
l’URSS, si è svolta la confe¬ 
renza cittadina della locale 
organizzazione di Partito, al¬ 
lo scopo di decidere il da 
farsi per la realizzazione del 
quinto piano quinquennale. 

In questa conferenza sono 
stati fissati gli obiettivi da 
raggiungere entro cinque an¬ 
ni, allo scopo di assicurare 
ai cittadini di Mosca una più 
rapida e comoda rete di tra¬ 
sporti suburbani e metropo¬ 
litani, un uso più economico 
dei trasporti singoli con au¬ 


tomobili o autocarri, locali 
cinematografici e teatrali 
più accoglienti, sistemi di 
lavoro meno faticosi e... case 
più spaziose c moderne. 

La nostra attenzione è 
stata naturalmente attratta 
dal piano che riguarda le 
case, dato che questo per noi 
è il problema più sentito. I 
romani si reputerebbero, in¬ 
fatti, già abbastanza fortuna¬ 
ti se potessero tutti lavorare 
con sforzo c fatica ma lavo¬ 
rare, prendere un autobus 
che passa ogni sette minuti 
senza dover pensare a un 
prossimo aumento di tariffa 
c andarsi a vedere uno spet¬ 
tacolo teatrale una volta ogni 
quindici giorni, rimanendo 
in piedi dietro le poltrone. 
Ebbene, per quanto riguarda 
il pìdno di costruzioni edili¬ 
zie, la conferenza cittadina 
di Mosca per il piano quin¬ 
quennale ha deciso di dover 
edificare una superficie abi¬ 


tabile di almeno quattro mi¬ 
lioni di metri quadrati. 

Ciò significa che se doves¬ 
sero essere costruite case ad 
un solo piano, le nuove abi¬ 
tazioni riempirebbero l'area 
di un quadrato di due chi¬ 
lometri di lato, corrispon¬ 
dente, a Roma, alla zona 
compresa fra il Palazzo di 
Giustizia (P. Cavour), il Mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione (Trastevere), Villa 
Celimontana (Celio) e Piaz¬ 
za dell’Esedra. 

Calcolando una media di 30 
metri quadrati per apparta¬ 
mento, allo scadere del nuovo 
piano. Mosca avrà altri 140 
mila appartamenti circa. Ne¬ 
gli ultimi due anni sono stati 
costruiti circa 50 mila appar¬ 
tamenti, 54 scuote, 12 ospe¬ 
dali e 123 nidi d’infanzia. Co¬ 
me si vede, per quanto ri¬ 
guarda le abitazioni, il nuovo 
piano prevede un considere-, 
vale incremento, che se la 


IL qUOTIDI ANO DRAMMA D ELLA CASA 

Minacciata di sfratto 

si s vena con una lam etta 

Madre di sei figli, aveva perduto la speranza di 
ottenere un alloggio come dipendente delia Teti 


Un nuovo tentativo di sui¬ 
cidio è scaturito ieri dal do¬ 
loroso e assillante dramma 
della casa. Protagonista ne è 
stata una donna di * 37 anni, 
Adele Martini, madre di sei 
figli abitante in due stanzet¬ 
te di piazza Paolo Diacono G, 
la quale ha tentato di toglier¬ 
ei la vita, recidendosi le vene 
dei polsi con una lametta da 
barba. 

Le cause che hanno spìnto 
la Martini al gesto disperato, 
vanno ricercate nel grave 
sconforto 'suscitato nella don¬ 
na dalla notizia della manca¬ 
ta assegnaziope di un alloggio, 
assegnazione sulla quale con¬ 
tava e alla quale sentiva di 
aver diritto, date le condizio 
ni disagiate nelle quali da 
tempo era costretta a vivere, 
ed avendo in corso una pra¬ 
tica di sfratto. 

La poveretta aveva avanza¬ 
to molto tempo fa una richie¬ 
sta alla Teti, in qualità di di¬ 
pendente, per ottenere una di 
quelle case che la società pro¬ 
cura di quando in quando al 
personale. Ieri matthia, nella 
sede della Teti, in corso Vit¬ 
torio, doveva aver luogo ap- 
ptmto Un sorteggio tra I ri¬ 
chiedenti e la Martini, insie¬ 
me a numerose altre persone, 
vi si era recata piena di spe¬ 
ranza, sicura che questa volta 
sarebbe stata inclusa tra i fa¬ 
voriti. Ma, con sua grande de¬ 
lusione, si vedeva esclusa dàl- 
l’elenco dei fortunati e, avvi¬ 
lita e sconsolata, se ne tor¬ 
nava a casa. Appena giunta si 
diriger nello stanzino da ba¬ 
gno e con una lametta si re¬ 
cideva le véne dei polsi, de¬ 
cisa a farla finita con la vita. 

Fortimatamente 1 familiari 
la soccorrevano in tempo e 
provvedevano a trasportarla 
d’urgenza all’ospedale di San 
Giovanni, dove, dopo esser 
stata medicata, la Martini ve¬ 
niva giudicata guarìbile In 5 
jdomi. 

I netfurlNni (IMnio 
raume nte del pe noaale 

Con un ordine del giorno vo¬ 
tato a conclusione di una riu¬ 
nione straordinaria. 1 rappresen¬ 
tanti di zona dei netturbini co¬ 
munali e 1 membri del comitato 
direttivo del aindacato unitario 
hanno espresso la volontà della 
categoria di porre fine alle gravi 
condizioni di lavoro cui è aot 
toposta. 

Come viene messo in risalto 
nell’ordine del giorno, i ritmi di 


lavoro che vengono imposti al 
personale addetto alla raccolta 
delle immondizie e agli spazzin'. 
diventano sempre più pesanti. 1 
lavoratori chiedono quindi l'as¬ 
sunzione di altro personale. In¬ 
sieme al rispetta delie norme 
sulla distribuzione periodica del 
vestiario di lavoro. 

La Pietà Rondaniiiì 
esposta al pubblico 

La < Pietà Rondaninl », 11 gran¬ 
de capolavoro incompiuto di Mi¬ 
chelangelo, sarà esposta alla cJt-i 
tadinanza romana, prima che av¬ 
venga li trasferimento al Comune 
di Milano, il quale, com’è noto, 
l'ha acquistata dagli attuali pro¬ 
prietari. conti Sanseverino. La 
esposizione sarà inaugurata saba¬ 
to prossimo, alle ore 17, nella 
cappella della Galleria Borghese, 
e resterà aperta al pubblico per 
tutto li mese di ottobre, con il 
seguente orarlo: giorni feriali 
dalle 9,30 alle 16; domenica dalie 
9.30 alle 13; ^ovedl dalle 9,30 alle 
16 C dalle 21 alle 23. 


media di nuove costruzioni si 
fosse mantenuta al libello del 
1951-52, allo scadere del cin¬ 
que anni i nuovi apparta¬ 
menti sarebbero stati 125 mi¬ 
la invece di 140 mila. 

Ciò dimostra non sottanto 
clic ramministrazione comu¬ 
nale di Mosca, presieduta dal 
Sindaco lasnov, .si interessa 
attivamente dei cittadini, ma 
che il governo sovietico, con 
la sua politica di produzione 
e di pace, mette la stessa am¬ 
ministrazione nelle condizioni 
di poter assolvere alla sua 
funzione di grande Capitale. 

I notevoli risultati raggiun¬ 
ti e quelli in via di raggiun¬ 
gimento sono dovuti e si 
debbono alla razionale orga¬ 
nizzazione del lavoro, la qua¬ 
le non viene affidata all’ini- 
iativa e all’onestà del sin¬ 
golo, ma è frutto del confri- 
buto c dell’esperienza di tut¬ 
ti i lavoratori e di tutti i 
rlttadini, dciradozioiic di si¬ 
stemi industriali progrediti, 
a catena c accelerati e in mi¬ 
sura sempre crescente della 
automatizzazione delle mac¬ 
chine. Negli ultimi due anni 
sono inoltre sorte a Mosca 
altre tre fabbriche di mate¬ 
riali e dettagli edilizi, altre 
due di stuccature di gesso a 
secco e in blocchi e ancora 
due per la produzione di ce¬ 
ramiche per lo abbellimento 
delle facciate; sono invece in 
corso di costruzione due enor¬ 
mi officine per la produzione 
di parti prefabbricate di ce¬ 
mento armato con una poten¬ 
za di 240 mila metri cubi di 
manufatti, permettendo in tal 
modo Verezldne annua 'di 160 
case a molti piani prefabbri¬ 
cati. 

Possiamo anche renderci 
conto che tutte queste fab¬ 
briche c tutte queste « mo¬ 
struosità » delia tecnica mo¬ 
derna stonerebbero maledet¬ 
tamente con il bel cielo di 
Roma; l’ing. Rebecchini nc 
rimarrebbe gravemente offe¬ 
so e colpito. 

Con tutta la buona volontà, 
però, non ce la sentiamo di 
condividere le preoccupazioni 
del nostro Sindaco. E con noi 
— ne siamo convinti — non 
se ia sentono di condividerle 
i disoccupati, i senzatetto e 
tutti i romani amanti del 
progresso economico e sociale 
deila loro città. 

PASQUALE BALSAMO 
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Le esose Imposizioni della 
direzione dell’atienda 

Ulta nuova dura lotta, che pO 
Irà avere riflessi gravi anche 
sul rifornimento del latte a Ro¬ 
ma, ò scoppiata In questi glor.nl 
a Maccarese mobilitando, in un 
compatto sciopero totale, circa 
2030 lavoratori agricoli 

Braccianti e compartecipanti 
sono stati costretti Ieri a Incro¬ 
ciare le braccia per opporsi ad 
una altuazione di sfruttamento 
e di esose Imposizioni, cui sono 
sottoposti da parte della direzio¬ 
ne dell.n grande azienda asrl- 
tola 

Con singolare e arbitrarla uio- 
oedura, infatti, la « Maccarese > 
da circa un anno a questa parte, 
ha aumentato te spese di con¬ 
duzione, a carico del comparte-1 
clpanti, di oltre il doppio e liij 
alcuni tval IrlpUeancIn addirittu¬ 
ra t c.nnonl di aflltto IcrII attrez¬ 
zi, Gno a far pagare al lavora¬ 
tori una quota per t’« ammor¬ 
tamento » delle macchine di cui 
la società c proprietaria Co.n 
sistemi analoghi la stessa am¬ 
ministrazione è riuscita a ridur¬ 
re il salarlo def braccianti di 
circa II 10 per cento Tutto ciò 
mentre 11 già Insufliciente red¬ 
dito de! lavoratori si va polve- 
elzz.nncfo In conseguenza del'o 
aumento del costo della vita 

I.a situazione ò resa ancor più 
precaria dal fatto che tutti i 
mezzadil del centri agricoli di 
Maccarese si sono già dichiarati 
solidali con 1 braccianti e i com¬ 
partecipanti. e Se la direzione 
dell'azienda non si dimostrerà 
più comprensiva verso le giuste 
richieste di miglioramenti eco¬ 
nomici avanzale dal lavoratori,, 
anche essi scenderanno In lotta 


DEI-lBIiRAZIONtiiftLLA GIUNTA PUOVINCIAI.E 

impoptanti muori per strane 
scu ole e sMreizaiure spor iwe 

Il piimo regolalore regionale - Opere d'urie nelle costruzioni 
proDinciali - Due nuovi isiiUìiViecnici - Il laboratorio d'igiene 


Botto la Presidenza del com- 
]>sgiio Glubcppe Sotgiu, bl è rlu^ 
lillà ieri la Giunta Provinciale 
che. in una lunga seduta, ba 
Iniziato 1 esame dell# proposta 
da sottoporre aU’approvazlone 
del Conaiglio Provinciale nella 
Imminente sessione ordinarla di 
oiioore 

La Giunta, dopo ampia di¬ 
scussione, ha adottato irniJor- 
tantl determlneziont 


tT 


nlsUca 17 Moeto 1943 n. ISO. - 
Perchè la Commissione pos¬ 
sa adempiere alla sue funzione 
è necct>earlo possa disporre del 
mezzi adatti e atruopo il Presi¬ 
dente ha protH^to e la Giunta 
ba approvato sottoporre al 
Cons'eiio- uno «ebema di dellbe- 
rarior.c per la creazione di un 
Ufllclo Provlncln’e per il plano 
Reglona’e. che s| avvarrà de' 
personale dell Ufficio Tecnico In 


, modo di gravate minimamente 
UN UFFICIO PER IL PIANO gupe finanze provinciali 


REGOLATORE REGIONALE- — 

Il Precidente Sotgiu ha comu¬ 
nicato alla Giunta che nella sua 
seduta di insediamento la Com- 
ntÉ>sione consultiva per TUrba- 
ntstlea ed L plano regolatore 
provincia e. à stata unanime 
nelTaoprovare llnlzlativa pre¬ 
sa oalla Glut'.'.a e relTauspicure 
non solo una piu stretta colla¬ 
borazione e coordinamento da 
parte della Provincia di Roma 
terso le altre Provincie Lazia¬ 
li per la preparazione del piano 
Regionale, a mante del diS{>o- 
sto deH’art 5 della legge urea- 


PRIMO SUCCES SO DELL UNITA' D EI LAVORATORI 

la Viscosa non chiude 

assi cura campiiii a Na ioM 

Un comunicato del Comitato di difesa — Stamane 
il ministro riceve le tre organizzazioni sindacali 


Il Comitato di Difesa eosti- 
tuite tra gli operai della OISA- 
Viaeoee ha avute notizia ohe 
il Ministro Campilll, nella ri- 
eposta date ieri ell'erdine del 
giorne preeentato «Aail’on. Na¬ 
toli cima la dellbereaione co¬ 
municete dal dr. Zanetti alle 
C. i. il 16 u. ol di chiudere an¬ 
tro il mese di ottobre lo sta¬ 
bilimento, he diehierato che le 
OI8A non ohiuderà nel mese 
di ottobre e che i dirigenti del- 
l’ealende hanno preso Impe¬ 
gno di conferire con il Mini- 
atro etesso, prime di prendere 
quaieiesi delIberesIone. 

E* questo un primo risulte- 
to positivo ottenuto graaie el¬ 
le mobillteziono del levorelerl 
«ielle 018A-VÌscose e elle on¬ 
date cN aoUdarietè con le ma#- 
atrenze in ietta euseitata nel¬ 
la pubblica opinione della no¬ 
tizie «Ielle mineeclete ehiu- 
aure. 

i lavoratori «fella CISA-Vi- 
eeoee restano pero vlgilenll 
effinehi^ pur even<fo ottenuto 
— greale elle loro attività — 
l’eeeicurezione comunieete dei 


Ministro ell’on. Natoli, non 
vogliono eeiere aorprasl da 
eventuali fatti oompluti. I la¬ 
voratori non dimenticano, 
inoltre, ohe, pur restando 
aperta l'aslenda. suaelstone I 
gravi problemi «Sella produzio¬ 
ne, dell’orario di lavoro, dei 
sospesi, tutti problemi che 
non hanno ancora trovato so¬ 
luzione. 

Nelle mattinate di oggi II 
Ministro Campilll riceverà I 
SegrtMeri delle organiizazio- 
ni sindaoeli provinciali. 


Giunta a 47.343 lire 
la sottosc fiiione pe r il cieco 

"Ecco le offerte pervenute ieri 
per il cieco che «i deve sottoporre 
ad intervento chirurgico affli oc¬ 
chi; Domenico Belloni 300 lire; 
Emilio Vicolo 500; M. G. 100; in 
memoria di Paolo Preaefuttmt i 
familiari inviano ISCO lire; un 
gruppo di operai del Poligrafico di 
via Gino Capponi 1.943; Vittorio 
Jacchetti 400; Fronceeco Papa 1000. 
Totale; 5.743. Totale generale: tire 
47J43. 


IL 2»f» DI OPERE D'ARTE 
NELLE COSTRUZIONI PROVIN¬ 
CIALI. — Il Preblclente ha ri¬ 
cordato che la legge del 29 lu¬ 
glio 1949 n 717 prevede las«e- 
gnuzloi'e del 3 */• da destinami 
sU'eeecuzione o all acquieto di 
opere d'arte sugli Importi to¬ 
tali preventivali per la coetru- 
rione o ricoetruzione degli edi¬ 
fici pubblici 

In conseguenza. la Giunta ha 
deelno di dare preelee dUpoel- 
rlonl airUfflclo Tecnico, perchè 
nella progettazione del lavori. 
In applicazione della legge, vo¬ 
glia prevedere l'Impiego del 2 */* 
delUmporbo del medieslml to 
opere d'arte. 

IL NUOVO ISTITUTO TECNI¬ 
CO PER IL QUARTIERE CELIO 
APPIO. — La Giunta Provincia 
le ha deciso di Invitare li Mini¬ 
stero della Pubblica istruzione 
a procedere alla Istituzione <11 
un nuovo Istituto Tecnico nel 
locali di Via Capo d'Africa 34 
Invece di adibirli e succursale 
del Leonardo da VlncL La richie¬ 
sta è giustificata sla dalTamptez- 
za del locali, ette possono ospi¬ 
tare in un solo turno oltre 700 
alunni, sia dal numero ecces¬ 
sivo alunni iacrlUt allTstltu- 
to Tecntcb ^onardo «la 'Vinci 
(circa &800);oon gli Inconve- 
r lenti «IKlattlèi ed amministra¬ 
tivi che si possono Immaginare 

La Giunta ha anche fatto vo¬ 
ti affinché’ Il nuoto ‘ istituto 
venga "intitolato a Placido Mar¬ 
tini. consiglière'Provinciale tru 
cldato dal nazisti alle f<y=se Ar- 
deatlne 

UN NUOVO ISTITUTO TEC¬ 
NICO A FRASCATI. — La Giun¬ 
ta ha fatto proprio 11 voto 
espresso dal Consiglio Comuna¬ 
le di FTaacatl per la Istituzione 
m quel Comune di un Istituto 
Tecnico per ragionieri e geo¬ 
metri 

LA, costruzione DEL LA¬ 
BORATORIO PROVINCIALE DI 
IGIENE. — La Giunta ha esa¬ 
minato quindi il problema re.a- 
tivo al’.a costruzione di un la¬ 
boratorio di Igiene e profilassi 
di cui come è noto, la Provin¬ 
cia di Roma è priva. ET stato 
dato Incarico al Presidente <11 
costituire una Commissione che 
studi li complesso problema In 
tutti 1 suol vari aspetti. 


Assono ieri dall'accusa 

di vil ipendio della relig ione 

Aveva denunciato le malefatte di al¬ 
cuni sacerdoti su ragazzi e bambini 


PICCOLA 

CRONACA 


Ieri mattina al è celebrato 
avanti al Tribunale <U Latina 11 
processo a «mrlco del compagno 
Domenico Matanrese. aegrètario 
della sezione del PCI di Formio, 
Imputato dei reato <U vilipendio 
della religione In base «Ol'art. 
403 del Codice Penale per aver 
pubblicato sul giornale murale 
«La Battaglia», di cui è diret¬ 
tore responeablle. un articolo nel 
quale si stigmatizzavano le azio¬ 
ni criminose commesse <la alcu¬ 
ni religiosi nel confronti <11 mi- 
noienm e per le quali lo stesso 
tribunale di Latina aveva Inflit¬ 
to condanne. 

L'Imputato è stato difeso bril¬ 
lantemente dal compagno aw. 
Cario Padda, del foto <11 Roma. U 
quale dopo aver «llmostrato come 
te astoni criminose stigmatizzate 
nel giornale murale «La Batta¬ 
glia » alano state oggetto di pro- 
ceaao, e come la stessa magistra¬ 
tura abbia Inflitto pene <11 reclu¬ 
sione al colpevoli, chiedeva l'aa- 


Muore nello scontro fra un'auto 
e un pullman earieo di pelleg rine 

Tornava da Anzio con a bordo la figlia del prof. La Cava 


In ma violento sc(»tro In una 
auto «AureUsa c un r*»hiT.»w^ ^e- 
nflcatoel alle M di tari al <]uat- 
tordicesuno ^tUoinctro «Mia Via 
Arpia Nuova, è rimasto uedao sul 
ctdpo fl trcntaacttczme Gino Zam- 
penL abitante al vicolo del Max- 
carino 16. che conduceva l'auto. 
. NcU'lnddcate sono rimaste ferite 
la ntogUc, Mad<lalena BotlalcdL c 
la pi<xoIa FaMa La Cava, di 3 
Bl. BgUM OH prof. Ettore La Cava, 
medico sp o rt i vo <!el CONI e ti¬ 
tolare OeÙm cattedra di medicina 
sportiva preaso lUnlvcrsltà. 

L'cAoTClla». <11 proprietà dtila 
* Compagnia Trattarti MaiiUlmL 
era «llrctta a Bmx^ proveniente 
da Anzio. Oom lo Zomtwnl e la 
[ > raeglic si erano recati a ptelcvare 
' da una oclonia marina la piccola 
Fabia, a percorreva l'Appia 
buona veioiHtà allondtè. giunta 
^ prosai «Ml'acroporto tu Ctam- 
b per canoe die non sono ora- 
. stalo accortele, st o c a n tia va 

_un Crooaa puOman. targato 

NA mas. sol aaolo al Oma t a no 
^ana teaateM m rat 
tOM. d to at te a CaotàgandsUo per 
4 aspo rteevute dal PapA 
r^lVMa ora vlolcntlasiybo. data 
' HShm lo «eloeltà dd pullman, lo 
' antlota «MTAardla. sbalzato «falU 
bettola. 


‘k 


c rtmaneva uedao aUlstante. Lai 
automobile, proiettata anch’esaa j 
contro O ciglio della strada, si io. 
vcs cl av a fracassando^. 

La moglie «Mio Zamponi e la 
piccola Fabia venivano estratte 
dal rottami dell'auto e accompa¬ 
gnate tinmcdiatamente all’ospeda¬ 
le S. Giovanni Qui 1 sanitari ri¬ 
scontravano loto ferite fortunata, 
mente Bevi e le gludlcavane gua. 
rihai In dicci glomL Wcjau aa fe¬ 
rita si doveva lamentare tnvacc 
tra le viaggiatrici del pullman al¬ 
cune delle <iuall riportavano sol¬ 
tanto <)ualche lieve contusione. 

Sul luogo <lell'incl<lente. giun¬ 
gevano poco dopo i carabtalcrt a 
gli agenti della Stradale dta pian, 
tonavano la salma deUo svsnturato 
ZamponL In attesa che venis s e af 
fettuato n soprahiogo dell'autori¬ 
tà giudiziaria, mentre il traffico 
veniva parzialmente tnterrotto. Lo 
autiste «lei pullman si è dato alla 
latitanza. 

In fifine émt Irtiifi 

imlM wlt » m 

Alle lOAS di Ieri. 0 vlgfla vr- 
tbano Venccslao D’OrszL ho tro¬ 
vato. aceaaclata su una paacM- 
[oa del piala gr ad erò, al Mt* 


do. una giovane donna, che egli 
stesse al affrettava a trasporta¬ 
re, per mezzo <11 un'auto. aUo 
o^tedale S. Giacomo, l-a ragaz¬ 
za è la Alenne Siena CarraL abi¬ 
tante in via Manfre<lonia 35 
(Quartlcclolo). La Carrai è stata 
ricoverata in osservazione per in. 
gestione di barbiturici. 

Trof a laceiMa 

la aia tottiilia 4 Mrra! 

Un caso che aenza dubbi non 
ha precedenti è quello accaduto 
ieri pomeriggio al quattordicen¬ 
ne Montesl. domlcntato tn eia 
La Nebbia 14 (al tratta, ala det¬ 
to a semplice titolo «U cronaca, 
della attuila pr es so la <iuale fu 
trovato U <mrpo di AnnareUs 
nel tondo di un pozzo). Dopo 
aver ac<iuUtato una bottiglia di 
birra pre s so unVisterla <li Pri- 
mavalle. il ragazo ne ha bevuta 
un po’ e al accingeva a versar¬ 
ne ddl’altra nel bleddcrc. quan¬ 
do al è accorto, con «pianto ri¬ 
brezzo a schifo è facile tmme- 
gtnarc. che nella bottiglietta 
c'cTB una lucertola morte, n 
Montesl è rimasto cosi tmpres 
■tonato, che al è sentito mglia- 
Mmo, per cui ** 
all’oopcdala 


soluzione deirimputsito 

Il P. M- ctue<leva una con- 
«lanna a 8 mesi «U reclusione, 
ma 11 Tribunale, accogliendo la 
tesi del «Ufensore. assolveva li 
compagno Matarrese daU'imputa- 
zlone, eentenzlando che 11 fatto 
non coHltuisoe reato. 


OBMerralorio 

Le mascelle 

dciri nimob iliare 

L’« ImmobUiare • è il nomo di 
una tristemente nata società 
che a Roma costruisco caso c 
mito, palazzi e palazzine. La sua 
caratteristica particolare era fi¬ 
no ad ora quella di non per¬ 
metterci di abitare in una casa 
degna di questo nomo perché 
o Roma chi dico Immobiliare 
dico 36-39 mila Uro ol mese di 
affitto per un appartamento di 
tre statue. 

Ma le vie della triste fama 
Sfuto tn/bUte. L'immobilwro ne 
ha imboccata un’altra «U guo- 
stre strado, fino ad ora piene 
solo di cavernicoli, di sfrattati, 
di appartamenti popolari abi¬ 
tati da tre, quattro famiglie e 
da otto persone por ogni letto, 
L'ImmobiUars si sta occotti- 
txmdo in questi ptorni la sim¬ 
patia a la Mima al una piccola 
esercente, Desdemona Bravi- 
ffltori, con negozio in ria dello 
Medaglie d’Ora 479, la quale 
corre il rischio di soffocare fra 
le mascelle ben allenate della 
società di cui é Presidente, co¬ 
me è noto. Vmg. Bernardino 
Nogara, consulente finanziario 
detta Santa Sede. 

Fatto sta che la signora Bre- 
viglieri, associata per il suo mo¬ 
desto esercizio con tu signora 
Fortunata Luearoni, pur «mcndo 
avuto ragiona davanti al Tribu¬ 
nale. si cede aoifocare U suo 
negozio dalla demolizione di 
una casa che sorge vicino e 
dalla costruzione di palazzi Im¬ 
mensi. che invadono perfino nn 
orto di sua proprietà. 

La signora BrevigUeri ha pro¬ 
vato a ventre a patti con la 
società. Ma con l'aria di chi 
dice m ragazzo lasciami lavora¬ 
re », ITmmobiliarc ha fatto 
scrollare le spalle «tei suo qua¬ 
dratissimo presidente, lo ha 
fatto sorridere ed ha continnoto 
per la sua strada, infischiando¬ 
sene del giudizi della magistra¬ 
tura, favorevoli atta modesta 
esercente di via delle Medaglie 
d’oro. 

n «prale, tuttavia, non sembra 
«recora diventato n padreterno 
in terra e dovrebbe essere an¬ 
che lui. come ogni altro comune 
mortale, soggetto atte leggi che 
ci governano. 

Ci sembra chiaro. 





i' . 



(I fioraa 

^Oni r»Trii 2 «ttikr* (276-90). Il 
i«I« ■! le<( «He 621 « t*«moeta «1- 
I« 18.1. 

— BsUiltiat dtatftsiic*; Rrgshati ieri' 
etti BAsrki 29. teanixe 46: osti ■«;- 
Il 2: m'iril <Dt<dii 13. feaa'se li. Ma- 
Ir'nna' trtacfilti 87. 

— 9«ll»ttia« n«1emI«iitS: Tespentara 
41 ieri 18,8-25.1; xe^« «jgi ìoTrebb» 
piovere. 

Vitìàile e aseeltaàile 

— Cistms: • Le ragixxe éi f. ii Spa- 
gos « tlTABC: • Prer«M- «lU «Itti • «1 
Ciprsairàetta: < (ìsrà G«m > si Delle 
Mx-rebere; « L'nlcae anxccls* xll'ln- 
periile: • Gleveatà ^iala • «I 

• Cittì Is sniria * ù Xo«i«: • X«a t ki • 
al rrìn«T«IIe. • Knc’m l'ere* ìai:aa« > 
al Trevi: > i« omm éellt legge • al 
Tìttom (Lavp 

Ceafercasc e anen àlee 

— n csnpsfs* Tttie Crisalalli p« rieri 

icniai «Ile «t« 19 |resv» 1« snitm* 
Macae (T-.a Varvala 6t| «al tesa: • Per 
li riapetw éeile • ielle 

liberti 4t atanpa «. Segalrà la p:* eue- 
a« il «B ieraaeeterie • aa vafreeee 
•rpaeitnlB ixllc celiala A • 6 ielle 
Ferrevie. 

Nmto paààlicazÌMÌ 

— t* tsdie il ainerc 7-6 iel coti* 
alane ««eaeniee-eiaiacale ielle C i.L. 
«•ateRmic. tra Tahre. «rtireli ii Ha. 
ne 6{«eÌMii • lc3«:» Boaf ene. 


NEL CANTIERE MACRl’ A CENTOCELLE 


Lo sckelein di ii raiozii 
trov ato deliro oi sorco taii 

Si tratterebbe di una tomba aiitìebissìma 


Un rinvenimento di notevole 
interesse è stato fatto ieri mat¬ 
tina verso le ore 0, nel cantiere 
della <Utta Mscri, in via del Mu¬ 
ghetti. a centoceile. Erano ap¬ 
pena cominclsU i lavori <31 ster¬ 
ro per pr ep arare le fondamenta 
di due palazzine di prossima 
costruzione, allorché 1 picconi 
degli operai Nicola Gaudio e 
Oreste Vena hanno urtato con¬ 
tro un corpo duro. Lavorando 
con maggior esutelaa. I due ope¬ 
rai hanno quindi portato sita 
luce un sarcofago <11 terrscotte 
intatto, di «istruzione probabil¬ 
mente molto antico. 

II dottor Giuseppe Mscri. av¬ 
vertito «lai suol operai, dispone¬ 
va Io scoperch lamento del sar¬ 
cofago. Con gran sorpresa «li 
tutti, si scopriva Iq aadieietro 
perfettamente conservato di un 


SGWfilillAT I il iClBITE SBLU TERRACiA 

fin bue blocca nn freno 
pascolando sui binari 


ieri matUns. Is perizia e Is 
prontezza di due ferrovicrt han¬ 
no impedito che un incidente 
si veriflossse sulla linea ferro¬ 
viaria Roma-Veuetri-Teiraclns 
L’sutomotrtce AT 400. partite 
ds Prtverno olle ore 4.22. giunta 
verso le ore 515 nei pressi di 
Sermoneta, si trovava Is strada 
sborrata da un grosso bue. che 
pascolsrq pleddamente tn mez¬ 
zo al binari. X conducenti Fran¬ 
cia e Picchi, avendo scorto in 
tempo il vivente ostacolo, han¬ 
no Immediatamente hloccsto 1 
freni, riuscendo a fenitere Ibo- 
tomotrice a pochi possi dallo 
animale. 

E* stato necessario sospingere 
a coKd e a pugni l'impsmtbtie e 
caparbio animale, per liberale i 
binari e permetterà cosi al tre¬ 
no di ripèendere la corso. Dopo 
non ptKht oforzl. Il personale 
rerrovisrio. guidato dal «apotre 
no Arbino. è riuscito s convince¬ 
rò il bua che si di là del binari 
Ti era orbo sitrettonto saporita 
• obbonduito. 


L'automotrice è rlusctis co¬ 
munque a raggiungete Venetri 
in perfetto orario 

Un wamiìe precipita 
dairallena i 7 nelrì 

Mentre soRevava secchi di 
asfalto su un terrazzo, per mezzo 
di un argano, il manovale 96ennc 
Fernando CessnL abitante in vis 
Roberto de’ Nobili 9. perdeva lo 
equilibrio e precipitava nel vuo. 
to. toccando il suolo dopo un 
pauroso salto di setto metri. L’in- 
ci<l«ite. nel «lusle a manovale 
ha riportato fr a tt ur e che al Poli¬ 
clinico sono state ghulicata gua¬ 
ribili tn 40 giornL è sc;cadato alle 
ore 15.45 circa sT TufeUo. rjel csn- 
tiere della ditta Pasquale Di 
Gioia__ 

Non c’c pace 
per ì peripa tetici 

La Polizia del Costumi ha ef¬ 
fettuato anche «hirante la ocorss 
notte un rastrensmento a VlRa 
Borghese ed in altri luoghi re¬ 
conditi della città. Quindici pe¬ 
ripatetiche a peripatetici 
itati fermati. 


essere umano, probabilmente un 
ragazzo di quattordici o quindi¬ 
ci anni. Il dottor Macril avverti¬ 
va del fatto 1 carabinieri. 1 qua¬ 
li piantonavano il sarcofago e 
avvertivano, a (oro volta. l’Au¬ 
torità Giudistorla. 

Verso le 18.30. dopo il sopro- 
luogo di un magistrato. la poli¬ 
zia ntortuazia ba ztmoaeo Io 
scheletro a lo ha tra^>oitato 
sllTstltuto dt Medicina Zregale 
dell'Università. effliichè gli 
esperti atabtiiaoono a quale epo. 
ca ritelgaoo'’ la morta • li aep- 
peillmento. Si ritiene, comun¬ 
que. che si tratti di twu umani 
appartenenti ad un'epoca molto 
remota. Llnteieose della scoper¬ 
ta sarebbe quindi di natura 
eeclusivomente archeologie» 
non giudiziaria. 


Due spisini biffati 
con orologi ii «niloro 

Verso le 13.30 di lerL due spo- 
«inl in viaggio di nozze. 1 co¬ 
niugi Filippo Di Mago. 22eiina c 
Grazia Fsvla, 33cnne. mentre et. 
traversavano il ponte Duca 
d’Aosta sono stati awlcinati da 
due sconos<duU. i quali hanno 
truffato loro SO mila lire con il 
(Olito, vecchissimo sistema «I^Ii 
orologi di sbnfloro. 


RATIFICA DELLA TU8COLA- 

NA — la Giunta ha deliberato 
di sottoporre sirapprovazlone 
del Consiglio Provinciale la co¬ 
struzione di una variante tra le 
chilometriche 18-19 della strada 
provinciale Tuscolana presso 
Frascati allo scopo dt eliminare 
alcuno curve e controcur\e di 
raggio mo.to ristretto. La spesa 
prevista è di circa 30 ml’lonl 

LA STRADA 06TIA-ANZI0. — 

Botglu ha Illustrato, quinti . -a 
attuale situazione della strada 
litoranea Ostia-Anzio Detta 
strada, costruita i>er Ktn 6 sul 
iato di Ostia e per ktn. 14 sul 
lato di Anzio, ha un tronco In¬ 
termedio di chea 20 chllomc- 
txl in cui sono stati eseguiti 
lavori di movimenti di terra, 
opere d arte e sottofondo 

61 è avuta notizia che 1' Ge¬ 
nio Civile completerà le costru-| 
rioni del tratto intermedio e 
poiché la strada attua'inente, 
non ha una precisa cass'ficn-' 
zlore. li Presidente ha espre«-so 
l'avviso che la strada In paro n 
abbia le caratteristiche per e--^ 
sere provincializzata per cui 
propone che venga adottato ii 
provvedimento <la sottoporre a. 
Consiglio Provinciale, di Inc’u- 
dere tra le strade provincia’! la 
strada litoranea Ostia-snzlo 

COSTRUZIONE DI UNA CO¬ 
LONIA MARINA A TOR VAIA- 
NICA — La Giunta ha inoltre 
proposto dt addivenire ai'a co¬ 
struzione <!e!!a Colonia perma 
nente ove potranno essere espi 
tati 1 figli «lei dipenderti dei- 
l’Ammlnlstrazlone Provinciale 
neU'area già acquistata in loca¬ 
lità Tor Valanica. per cui g'àj 
es'ste apposito stanziamento In j 
bilancio. Ia spesa prevista ò di 
circa 35 milioni 

PALESTRE E CAMPI SPOR¬ 
TIVI Al CEBBATI SPIRITI. — 

La Giunta, per venire incontro 
alle esigenze avanzate dagli isti¬ 
tuti Tecnici e dal Lcei Scientl- 
flcl. ha deciso In linea di mas- j 
slma di utMizzare una parto 
delle aree del Cessati Spiriti di i 
proprietà lell’Ammlnlstraa'.ore 
Provinciale, per la costruzione 
di palestre e campi sportivi Es¬ 
si verranno anche a colmare la 
deflclenza di impianti sportivi 
adeguati che si lamenta nella 
popolatissima zona App!o-Tu- 
scoIana-Quadraro 


I Convocazioni di Partito 

fANETTliRI I rooiuu -ti » i , oipi- 
tiitieiì «e-ii ilU 18 is \ 10 

1,6 SEziOIfl ui' 04^ Ufi 
Wtrsi Otte per niittrt 

ixle <t«iBpi 

I SCDRETilU 4«lle Seii-ei Ofito'-<II*. 
lorpigratttra, Trs«teT«r«. Gettiteli*, Pn- 
nerille. Taxeoltoo. Ut e« Hetreaio, Le- 
iriltii. «h)ai «Ile 19.30 'e Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 

EDILI: Oyg: oxp IR *0 *c fi- 

tlKAlF «ifl O H Igtlt n rFM V* « rjp fé- 
vp'0'»»h il 4 fI1a 

Ijlltuto n'idOUIIONE 
«FEVOIA» 

Specializzato pei lecuptro di 
anni e '-alti di cla"-c 
Roma — Via F Masslmii 72 
Tei 32 907 

Colsi antimeiidiam. pome il- 
diani, serali d’istruzione Me¬ 
dia, Classila Scientifica. Ma¬ 
gistrale, Tecnica. — Avviamen¬ 
to Commercialo. — Computisti. 
Steno-DatUlografìa 
Segreteria 8-12 — 15-21 


3)andy 

yi.4 NAlìONAI.h N 166 
(ang. Via XXIV Maggio) 

Sartoria e confezioni 

IMPERMEABILI 

per Uomo e Sinnora 


In eccezionale « Prima » 


OGGI «SCORSO . 

“uh. cinedica, Hì/zZ , 

AUri 

TEMPI 

(ZIBALDONEN.l) 
ALESSANDRO BUSETTI 

VITTORIO ALDO 

DE SICA FABRIZI 

AMEDEO PAOLO 

nazzat^i stoppa ! 

GINA ROLDANO 

LOLLOBRICIDA LUPI 

_andrea elisa 


RADIO 

rnoeuMiu naxionìic - o;« 

11.30: Ordì. Ferrar: — 12: M». 
trjui« — 12.15: Mas nozr. — 
11,15; l'haa BIOS. — 16 30: Mm 

16 10: Mas. bnll. — 17: 0-mj.I. 

Cere* #11 — 17 30: Erair.BA Fri*- 
éentbel: Saorolk. tei* érlls ••x- 
ftnee — 17 45: Mn», 4t <«is — 
18; Orrà. — 18.43; P>ia 

Mae. — 20: Moe. lr«ti. — 21: 

é«l BofÌTÌ — 21,15: O'fh 
Gxllwe — 22: I rnmptirni 4#II» 
uttiTx ctreée — 23 30: Ballo. 

n009DO raOGUMMA ^ Ore <>• 
CxeiMii Bipelrtio* — 9 45: Da 
fiwia* « Broeiwiy — IO: \h« v*-: 
♦otti — 18: Ore». Saràix — 13 30: 
Teiiette tl airrnloee — H; M#- 
l#4!« é'«|ti tcBiiw — 14 45: Tan- 
»«1 eeai* età — 15.15; Orri. Fra- 
4a« — 15.45: Aeroréo 4»Il'#p4r«t- 
Ix — 18.15: Farxia i’sTThestre — 

17 SO: Bilie — 18 45: Canti Cna 
A1I»ri — 19; tetter* é'tsnre «aor- 
rit« — 20.80: F*«r* Bmi-n — 
0*eà — 31.15; àrlure Tr«'ann: 
— 23,15: Cnapl. Vxlri _ 23 4.j; 
Lo-ae t (ti — 24- Bilie. 

TMIO FB06IU11X1 _ O:# 20 30: 
0na«ert« — 31.15: Bieierazirr — 
22.13: letuBH Brxflea — 27 .V); 
Frfoi • la letterxiBrx 4#] eoT«- 
(«at». 


ALDO 

FABRIZI 

PAOLO 

STOPPA 
ROLDANO 
i LUPI 
ELISA 
CEGANI 

LUIGI 

CI MARA 

MARISA 

MERLINI 

DANTE 

MAGCIO 

FOLCO 

LULLI 

ARNOLDO 

FOA‘ 

SERGIO 

TOFANO 

PINA 

RENZI 

ELIO 

PANDOLFI 

SILVIO 

BAGOLINI 

.Qui 

n h 

RWyO 


Per i primi 4 giorni sono 
sospese tutte le tessere e Is 
entrate di favore. 

Imminente all* 

IMPERIALE 


CHECCHI 

MARIO 

RIVA 

VITTORIO 

VASER 

ENZO 

STAIOU 

ALBA 

ARNOVA 

ARTURO 

BRACAGLIA 

• RINA 

MORELLI 

BARBARA 

FLORIAN 

GALEAZZO 

BENTI 

VITTORIO 

CAPRIOLI 



reeMmeéifiàX 


a fihgB mk 


OGGI «I c A F» I 

in grande r Prima ;> don spettacolo di gala 



BRÀMOO PitERT" 

T^a KAIAM 
2o.“— ..^srf/WfCJC 


MÀAlOAr 


GRAN PREMIO 
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UN RACCONTO 

Fanghi in città 

di ITALO CALViNO 


n vento, venendo in città a sedere nel letto, chiamò i 
da loiitaiio. le porla doni ni- familiari, < E’ la pioggia, è 
consueti, di CU! s’accorgono la pioggia ». e respirò l’odore 
solo poche anime seiisihi'i, di polvere bagnala e muffa 
come 1 raffreddati del fieno, fresca che veniva di fuori, 
che aternutano per pollini di All'alba, — era domenica 
fiori d’altre terre. 

Un giorno, sulla 


striscia 

d’diola d’uu corso cittadino, 
capitò chissà donde una ten¬ 
tata di spore, c ci germina¬ 
rono dei funghi. Nessuno se 
ne accor'/C tranne il manova¬ 
le Marcovaldo. 

■Aveva (|lle^lo Marcovaldo 
un occhio poco adatto alla 
vita di città: corlelli. >einafo- 
ri, vetrine, insegne luminose, 

che 


coi bambini, con un cesto 
preso in prestito, corse subito 


all’aiola. F funghi c’crano, rit¬ 
ti sui loro gambi, coi cappuc¬ 
ci fieri e alti sulla terra an¬ 
cora zuppa d’acqua. — Ev¬ 
viva* — e si buttarono a rac¬ 
coglierli. 

— babbo! guarda (|uel si¬ 
gnore li quanti ne ha presi! 
-- disse Alichelino. e il padre 
al/nndo il capo vide, in piedi 
acranto a loro, .\madigi an- 


manifesli. per studiati 
fossero u colpire l’attenzione,,^.,,,,, 

mai fermavano il suo sgiiar-, ,, .. 

do che pareva scorresse sul¬ 
le sabbie del deserto. Invece, 
una foglia che ingiallisse su 
un r.iiiio. una piuma die si 
impigliasse ad una tegola, non 
gli sfuggivano mai: non ci, ... 
era tafano sul dorso d on ca-jP'" 
vallo, pertugio di tarlo in| bene, adesso che lo so. av- 
una tavola, buccia di fico;y.^*'b> > pt'retiti che sono 

spiaccicata sul niareiupicde|'à a discutere se convieni 
che Marcovaldo non notasse. 


— Ah. li raci'ogliete anche 
voi? — fece lo spazzino — 
.Allora .sono buoni da man¬ 
giare? lo ne ho pre.si un po' 
ma non sape\o se fidarmi.. 
Più in là nel corso ce n’è 


e non facc.sse oggetto di ra- 


raccoglicrli o lasciarli.. 
.Marcovaldo restò senza pa- 


Restò un momento quasi 


gionainento, scoprendo i uni- rola: funghi ancora più gros- 
tafnenti della stagione, i desi- “li. di cui Ini non si era ac- 
deri del suo animo, e la mi- forto, un raccolto mai spe- 
seria della sua esistenza. rato, che gli veniva portato 

Così un mattino, a‘:pL'ltan-| via così, dì sotto il naso, 
do il tram che lo portava al¬ 
la ditta dov’era uomo di fa¬ 
tica. notò qualcosa d’insoli¬ 
to presso la fermata, nella 
striscia di terra sterile e in¬ 
crostata che segue l’albera¬ 
tura del viale: in certi punti, 
al ceppo degli alberi, sem¬ 
brava si gonfiassero bernoc¬ 
coli che qua e là s’aprivano 
e la-sciavano affiorare tondeg¬ 
gianti corpi sotterranei. 

Si chinò a legarsi le scarpe 
e guardò meglio: erano fun¬ 
ghi, veri funghi, che stavano 
spuntando proprio nel cuore 
della città! A Marcovaldo 
parve che il moudo grigio e 
mi.sero che lo circondava di¬ 
ventasse tutt’a un tratto ge¬ 
neroso di ricchezze nascoste, 
e che dalla vita ci si pote.sse 
ancora aspettare qualcosa, ol¬ 
tre la paga oraria del salario 
contrattuale, la contingenza, 
gli assegni familiari. 

Ficcò le mani in tasca, al¬ 
zò aU’aria il viso affilato e 
(peloso, e, fischiando, mosse 
verso il tram le lunghe gam¬ 
be in un passo da antico cac¬ 
ciatore. 

Al lavoro fu distratto più 
del 9oiito; -pensava che men¬ 
tre lai era lì a scaricare pac¬ 
chi e casse, nel buio della 
terra i funghi silenziosi, len¬ 
ti, conosciuti solo da lui, ma¬ 
turavano la polpa porosa, as¬ 
similavano succhi sotterranei, 
rompevano la crosta delle 
zolle. « Basterebbe una not¬ 
te di pioggia — si disse — 
e già sarebbero da cogliere i. 

£ non vedeva l’ora di parte¬ 
cipare la scoperta a sua mo¬ 
glie e ai quattro figlioli. 

— Ecco quel che vi dico! 

— annunciò durante il ma¬ 
gro desinare. —.Entro la set¬ 
timana mangeremo funghi! 

Una bella ùittura! V'assi¬ 
curo! • 

E ai bambini più piccoli, 
che non sapevano cosa i fan¬ 
ghi fossero, spiegò con tra¬ 
sporto la bellezza delle loro 
molte specie, la delicatezza 
del loro sapore, e come si do^ 
veva cucinarli. 

— E dove sono questi fun¬ 
ghi? — domandarono i bam¬ 
bini. — Dicci dove crescono! 

A quella domanda l’entii- 
siasmo di Marcovaldo fti fre¬ 
nato da un ragionamento so¬ 
spettoso: < Ecco che io dico 
loro il posto, loro vanno a 
cercarli cop una. delle solite 
bande di monelli, si sparge 
la voce nel quartiere, e i fun¬ 
ghi finiscono nelle casseruole 


impietrito duU’ira, dalla rab¬ 
bia, poi — come talora av 
viene — il tracollo di quelle 
passioni iitdivìdualì si tra¬ 
sformò in uno slancio gene¬ 
roso: - Ehi, voialtri! Volete 
farvi un fritto di funghi que¬ 
sta sera? — grillò alla genti 
assiepata alla fermata del' 
tram. — sono cresciuti i fun¬ 
ghi fpii nel corso! Venite con 
me! Cc n’è per tuttiI — e si 
mise alle calcagna di Ami 
iligi, M'giiito da un codazzo 
ili per.soiic con rombrello ap¬ 
peso al braceio. perchè i* 
tempo restava umido c in 
certo. 

Trovaroiiii ancora fiingli* 
per tutti e, in niuncanza di 
cesti, li misero negli utnbrci 
li aperti Qnalcnnii disse: — 
.Sarebbe hello fare un prati 
zo tutti insiemel — Invece 
ognuno prese i snni fungln 
e nudò a casa propria. 

Ma si rividero presto, anzi 
la stessa sera, nella medesi¬ 
ma corsia ili'H’ospoilalc, dopo 
la lavatura gastrica che li| 
aveva tutti s.alvati daH’avve- 
Icnnmento, non grave perchè 
la quantità di funghi man 
gin ti da ciascuno era assai 
poca. 

Marcovaldo e Amitligi ave¬ 
vano i letti vicini e si guar¬ 
davano in cagnesco. 



SFOGLIAN DO LA STA«(iPA A TLANTICA 

Ciò che dicono gli nitri 


sul y Piano Quinquennale 


Le ammissioni di « Le Monde > - <t E’ un piano di pace » scrive l’inglese « Obser- 
ver » - I giornali americani riconoscono il possente sviluppo industriale deH’URSS 


La graziosa Milly Vitale, appena rimessa-,] ila un incidente 
occorsole durante le riprese del film americano « Il gioco¬ 
liere », con\crsa con Vittorio Gassmann, suo compagno di 
emigrazione artistica 


altnii! » Cosi, quella scoperta 
che subito - gli aveva riem¬ 
pito il cuore d’amore univer¬ 
sale, ora gli metteva la sma¬ 
nia del possesso. 

— Il posto dei fanghi Io 
so io e io solo — disse ai fi¬ 
gli — « guai a voi se vi la¬ 
sciate sfuggire una parola. 

II mattino dopo, avvicinan¬ 
doci alla fermata del tram, 
era pieno d'apprensione. Si 
chinò snlFaioIa e con sollievo 
vide i funghi un po’ cresciu¬ 
ti ma non molto, ancora na¬ 
scosti quasi del tutto dalla 
terra. 

Era così chinato, quando 
s’accorse d’aver qnalcnno 
dietro. .S’alzò di scatto e cer¬ 
cò di darsi un'aria indiffe¬ 
rente.. C’era nno spazzinoVhc 
Io stava gnardando. appog¬ 
giato alla sua scopa. 

Questo spazzino, nella cni 
ginrisdizionc si trovavano i 
fnnehi. era 
chialnto c spilungone. Si 
chiamava .Amadigi. e a Mar¬ 
covaldo era antipatico da 
tempo, non sapeva neanche 
Ini perchè. Forse gli davano 
noia quegli occhiali che scru¬ 
tavano l’asfalto delle strade, 


L E T T ERA DA PA RIG I 

^Sartre scomunicato 

dalla reazione francese 

Un 8a</gio dello scrittore su **/ comunisti e la pace,, - Duello senza esclu¬ 
sione di coliti con Mnnnncv (Jatnux - hvolnztone ni corso tra gli intellettuali 


Non più tardi dell’ottobre 
scorso, un giornale inglese che 
va per la maggiore. YObstrver, 
ha fatto una grossa ma incauta 
profezìa. Dopo il successo del 
Piano M.-irshall — ha scritto — 
l’Unione Sovietica sari costretta 
a riesaminare da capo a fondo 
il suo sistema di pianificazione 
economica. Come dire: vedrete 
che di piani quinquennali non se 
ne sentirà più parlare. 

Gli è andata male, senza dub¬ 
bio. Dei resto non è la prima 
volta che simili liiagrc capitano 
ai profeti dell’anticomunismo. Ne 
abbiamo viste di peggio, a ri¬ 
pensarci, nel passato. Non dice¬ 
vano, forse, .gli stessi giornali 
borghesi, all’inizio della pianifi¬ 
cazione sovietica, 4 ;hc si trattava 
di farneticazioni propagandisti¬ 
che? Dopo qualche anno si è visto 
jcbi aveva avuto ragione. Mentre 
la più grave crisi si .tbbaticva 
improvvisa e spietata sul mondo 
capitalistico, l'economia sovieti¬ 
ca compiva un primo prodigioso 
balzo in avanti. Colpo tremendo 
— non c'è che dire — per coloro 
che credevano di aver spacciato 
il piano quinquennale con qual 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, ottobre 
Nel luglio scorso, al mo¬ 
mento in cui Vagitazione con¬ 
tro il tentato assassinio delle 
libertà democratiche (clamo¬ 
rosamente operato dal gover¬ 
no Pinay con l’arresto di Du- 
clos, l’invenzione - del « com¬ 
plotto » e la successiva o//en- 
siva anticomunista) assumeva 
una profondità ed una lar¬ 
ghezza di consensi, tali da 
richiamare alla memoria le 
battaglie dell’ « affare Drey~ 
fus », Jean Paul Sartre co¬ 
minciava sulla sua rivista Les 
Teraps Modernes, piccola bib- 
bia dell’ esistenzialismo, la 
pubblicazione di un lungo 
studio dal titolo c I comunisti 
e la pace». Lo scritto ebbe 
rapida e larga ripercussione. 

Vi si leggeva: • L’URSS 
vuole la, pace e lo dimostra 
ogni giorno. I Vostri alleati 
americani ripetono che ar¬ 
mandovi ad oltranza evitere¬ 
te il conflitto. L’URSS non 
ci inquieterà più quando sa¬ 
remo più forti di lei. Più for¬ 
ti: capaci cioè di schiacciarla 
se muove un diio. Ammettia¬ 
mo che abbiate raggiunto 
questo grado di potenza: chi 
deciderà che essa ha mosso 
il dito? Occorrerà che essa 
invada un paese alleato o ba¬ 
sterà che uno stato satellite 
imprigioni un cardinale ?... 
Pretendete che i dirigenti so¬ 
vietici sono dei mostri per i 
quali la vita umana è zero e 
che essi possono scatenare la 
guerra con uno scricchiolio 
delle dita. Ma allora, ^rchè 
non attaccano? Perchè non 
attaccano quando è ancora 
tempo, quando la loro caccia 
è superiore a quella del ne¬ 
mico e quando bastano otto 
giorni ai loro eserciti per ri¬ 
coprire l’Europa? Perchè, di¬ 
te voi, hanno paura delle no¬ 
stre bombe atomiche. Già: 
aspettano che il loro numero 
sia triplicato e che l’esercito 
atlantico sia pronto. Che cal¬ 
colo meraviglioso! U URSS 
vuol fare la guerra, fra tre 
anni deve perderla e, finché 
può vincerla, non la fa. Bi¬ 
sogna proprio che laggiù vi 
sia della gente pazza. A me¬ 
no thè — ed è molto più sem¬ 
plice — non voglia la pace ». 

Emolì di Hitler 

Poco più avanti egli ag¬ 
giungeva: • Insamma, cari si- 
piori, dovete persuadercene: 
il proletariato non ha nessu¬ 
na ragione di battersi. Voi 
spiegate ogni giorno all’ope¬ 
raio' che rURSS ha tradito 
la rivoluzione: egli ne resta 
sorpreso, non pensava che ciò 
doveste angustiarvi tanto e, 

nn etovane oc-P" Oiiararnente. nm 

crede una parola di quél che 
dite _ Non credo che riusci¬ 

rete ad arruolare molta gen¬ 
te se le chiedete di riprendere 
la crociata antibòlscevica pre¬ 
dicata da Hitler e di schie¬ 
rarsi a fianco di Gang Kai 
Scek contro i cinesi di Mao 


per cancellarvi ogni traccia 
naturale. 

Era sabato; e .Marcovaldo 

K ssò la mezza giornata li¬ 
ra girando con aria distrat¬ 
ta nei pressi deH’aiola. te¬ 
nendo d'occhio di lontano lo 
spazzino e i funghi, 

* La notte piovve: come i 
contadini dopo mesi d.ì sicci- 
ti si svegliano e balano dì 
gioia al mmore delle prime 
gocce, cosi Marcovaldo, nni- 
eo in tntta la ciiti. sì levò 


Tse-dury, a fianco di Franco 
contro i repubblicani spagno¬ 
li, di Si Man Ri contro l’in¬ 
tero popolo coreano, degli as¬ 
sassini di Belogannis contro 
i padri e i fratelli dei depor¬ 
tati di Makronisso... ». 

Un’idea essenziale era al 
centro di questo studio che 
Sartre non ha ancora finito 
di pubblicare: poiché il pro¬ 
letariato segue il Partito co¬ 
munista, non si può essere 
neUo stesso tempo in favore 
degli operai, in favore détte 


loro avversione alla guerra 
imperialista, e contro i comu¬ 
nisti, Posta questa premessa^ 
Sartre giustificava la mani¬ 
festazione del 28 maggio con¬ 
tro Ridgway, condannava la 
repressione e l’arresto di Du- 
clos, accusava il governo Pi¬ 
nay di • essere stato colto in 
flagrante delitto di violazione 
della legge». Confuso in cer¬ 
te pagine di disquisizione po 
litica, Sartre era efficacissimo 
nella polemica: non vi è ri¬ 
sorsa del discorso francese, 
cosi ricco di sfumature, di ac¬ 
centi teatrali, di codificate in¬ 
tercalazioni, che la sua ironìa 
non sapesse utilizzare alle 
spalle dei pcnnaioli del Figa¬ 
ro. Nella buona società atlan¬ 
tica si gridò allo scandalo: 
ah! i troppi peccati perdonati 
allo scrittore esistenzialista 
sol perchè con Les mains sa- 
les sembrò essersi messo al¬ 
l’avanguardia deH’anticomu- 
nismo militante! Nella sua 
qualità di direttore di coscien¬ 
za dell’intellighenzia ameri- 
caneggiante, Francois Mau- 
riac ritenne doveroso pren¬ 
dere la penna sulle due co¬ 
lonne d’apertura che Le Fi¬ 
garo mette puntualmente a 
sua disposizione ogni marte¬ 
dì. Con un articolo in cui 
l’accademico di Francia di¬ 
mostrava di non essere rima¬ 
sto insensibile o certe influen¬ 
ze dell’eloquio trumanesco, 
egli rispose a Sartre parago¬ 
nando il suo stile alla • viru¬ 
lenza prolifica delle cellule 
cancerose » e prospettandogli 
un rifugio in un paradiso 
* per topo avvelenato... in cui 
è così bello nuotare, col muso 
all’altezza degli rétrons» che 
galleggiano... ». 

Lo scalpore attorno a certe 
posizioni di Sartre ebbe pre¬ 
sto un’altra occasione di svi¬ 
lupparsi e di generalizzarsi 
nell’aspra polemica tra que¬ 
sto scrittore e Camus, e nella 
conseguente pubblica rottura 
dell’amicizia che da tempo 
legava i due letterati. Lo 
scontro ebbe spunto da una 
critica abbastanza severa del¬ 
l’ultimo libro di Camus, pub¬ 
blicata su Les Temps Moder- 
nes da uno dei collaboratori] 
di Sartre, Francis Jeanson. 
Molto irritato, l’autore scrisse 
alta rivista e al suo direttore 
una lunga lettera risentita, in 
cui le accuse ai suoi contrad¬ 
ditori rimbalzavano agevol¬ 
mente dal terreno personale 
a quello filosofico e, soprat¬ 
tutto, a quello politico. La ri¬ 
sposta di Sartre fu sullo stes¬ 
so tono. 

Lungo, troppo lungo, sareb¬ 
be il riassunto delle posizioni 
dei due neo-avversari, runa 
colta o dimostrare che Sartre 
fornica nascostamente col 
marxismo, l’altra a stabilire 
come l’opera di Camus, piena 
di confusioni e di contraddi¬ 
zioni, serva solo a tranquil¬ 
lizzare la coscienza dei ricchi, 
degli sfruttatori e dei reazio¬ 
nari. t pettegolezzi, con cui 
la polemica è stata accolta 
nei circoli letterari alla moda, 
ri interessano tutt’al più co¬ 
me indice di un malcostume 
troppo vecchio per sorpren¬ 
derci. Più rivelatori sono tn- 
vece i commenti sul piano 
politico: ta stampa atlantica, 
da quella di destra a quella 
di pseudo-sinistra, che rea¬ 
lizza il collegamento fra ogni 
forma di decadenza culturale 
e la spicciola propaganda an¬ 
ticomunista, ha preso posizio¬ 
na par Camus contro Sartre. 
QuMt^Itimo è rinditmvo cht 


va a finir male e a cui già si 
predicono amare disillusioni. 

Appiccicare a Sartre una 
etichetta, che si vuole infa¬ 
mante. di • cripto-comunista • 
recentemente convertito, co¬ 
me fa qualche propagandista 
atlantico, è ridicolmente sem¬ 
plicista. Di quanti pregiudizi 
sono intessute anche' queste 
sue ultime pagine politiche! 
La stessa immagine che Sar¬ 
tre conserva dei comunisti ha 
ben poche somiglianze con la 
realtà. Se un’interpretazione 
del suo atteggiamento deve 
essere tentato, essa è possi¬ 
bile solo su un terreno più 
largo e più solido 

Revisione evitica 

Un’evoluzione è m corso in 
larghi gruppi di intellettuali 
francesi: la decadenza nazio¬ 
nale a cui la Francia è con¬ 
dannata nel blocco atlantico, 
il servilismo meschino (vero I 
accattonaggio) dei gouernan- 
ti, la prospettiva di un fa-. 
seismo, ipocrita quanto fero¬ 
ce, alla Mac Carthy e soprat- [ 
tutto la minaccia, sempre più ! 
sensibile, di un massacro aio- | 
mico che annienterebbe in¬ 
sieme comunisti e non co- j 
munisti, li induce ad una re -1 
visione critica delle loro posi- j 
zioni nei confronti del comu-< 
nismo 9 del movimento per 
la pace. La repressione anti¬ 
democratica dello scorso giu¬ 
gno, facendo di ogni minac¬ 
cia una realtà tangibile o ter- ' 
ribilmente vicina, ha scosso. 
molte illusioni ed ho reso me¬ 
no timido un processo che si ! 
stara già sviluppando. A que¬ 
sta evoluzione Sartre non è ! 
rimasto insensibile come, e, 
forse anche prima di lui, non, 
vi erano insensibili altri in¬ 
tellettuali. influenzati dalla 
sua opera. 

Senza limitare l’esame al 
caso personale, è indubbio 


*( 

che sprezzante battuta. Come ne 
are certi risultati tangibili, certi 
atti indiscutibili? Impossibile. 
Non rimaneva altro che cambiar 
discorso. 

Ed ecco la stessa stampa che, 
con impareggiabile disinvoltura, 
dimenticandosi di aver affermato 
per anni che quei piani erano 
matematicamente irrealizzabili, 
si mette a ragionare, a modo suo, 
sulla portata di quegli stessi pia¬ 
ni, già realizzati o in corso di 
realizzazione. Riconosce, cioè, che 
si tratta di una cosa sena con 
la quale si devono fare i conti, 
ma non lo dice. Riconoscimento 
superfluo se si pensa a quella 
dimostrazione definitiva della vi¬ 
talità del sistema socialista che 
è stata la resistenza, la vittoria 


vero tanto i»tp>essionantif ». Ed 
è costretto a rispondersi subito 
dopo: « Indubbiamente d, per 
quanto si riferisce al petrolio, 
giacché la cifra di 70 milioni di 
tonnellate supera di gran lunga 
quella che Stalin aveva previsto 
per il /960 o iqós nel suo di¬ 
scorso del febbraio 1946 : ossia 
60 milioni di tonnellate. L’indìt- 
stria petrolifera dell'U.R.S.S. fa 
innegabilmente dei progressi mol¬ 
to rapidi. E altrettanto si può 
dire per' l’energia elettrica, grazie 
al vasto piano di costruzione 
delle potenti centrali sul Volga, 
sul Don e sul Dniepcr • 

Scetticismo preconcetto 

che la potcnz.'i industriale del- 
l'U.R.S.S. sia in forte c costante 
aumento è ormai un fatto che 
nessun giornale deirOccidente. 
per quanto anticomunista, mette 
più in dubbio. Però — si insinua 
— ciò non significa che il livel¬ 
lo di vita di quel popolo progre¬ 
disca con lo stesso ritmo. Un 
conto è accrescere il potenziale 
economico, e altro è elevare del 
pari la capacità di consumo delle 
i masse. Osservazione giudiziosa 


questa, se riferita al sistema ca¬ 
pitalistico, infondata se applicata 
all’Unione Sovietica. Lo dimo¬ 
strano le sistematiche riduzioni 
dei prezzi e i corrispondenti au¬ 
menti dei consumi che si regi¬ 
strano ogni anno. Comunque 
« per i consumatori sovietici — è 
il New Vorh Times che così scri¬ 
ve — le parti piti interessanti 
del nuovo piano sono quelle che 
annunciano un netto aumento del 
40 * 1 » e più nella produzione di 
beni di prima necessità come t7| 
vestiario, le calzature e il cibo. 
L’obiettivo di portare la produ 
zione del grano, elemento baie 
nell’alimentazione sovietica, al 
40 o 50 V 0 al di sopra del livello 
raggiunto nel > 9)0 è particolar¬ 
mente arduo — continua il quo 


e la ricostruzione sovietica nel;ridiano di New A'ork — e gli 


che da questo atteggiamento 
più generale scaturiscono am¬ 
pie possibilità di discussione, 
di incontro e, ciò che più con¬ 
ta, di azione. Per ogni demo¬ 
cratico sincero in Francia il 
problema non può essere oggi 
quello di diventare comuni¬ 
sta, se dai comunisti egli cre¬ 
de di essere separato da trop¬ 
po grosse divergenze, ma 
quello di capire come sema 
ta classe operaia, e quindi 
senza il Partito comunista, 
non vi sia possibilità di sal¬ 
vezza nazionale. Ogni contri¬ 
buto alla soluzione dì tale 
problema, che vada incontro 
ai sinceri sforzi unitari detiteria di antisovietismo dell’au 
comunisti, faciliterà la difc.sa [lorevole Le Monde, André Pier- 
della pace e la riconquista 
da parte della Francia della 
sua indipendenza nazionale. 

GIUSEPPE BOFFA 


decennio che va dalla guerra al 
V piano quinquennale. Ricono- 
sclmcnio comunque interessante 
se si ricorda come la stampa an¬ 
ticomunista si con^iaceva un 
tempo a raffigurare il regime so¬ 
vietico quale un gigante dai pie¬ 
di d’argilla. Adesso, a quanto pa¬ 
re, ci si preoccupa, all’opposto, 
di rassicurare i benpensanti del- 
TOccidentc spiegando che la po¬ 
tenza economica dcll’U.R.S.S. 
non è poi tanto grande da far 
paura. Ognuno si consola come 
può: affare loro. Lo sviluppo del¬ 
l’economia sovietica è, però, co¬ 
sì rapido cd evidente che, di 
fronte alle cifre, l’esperto in ma¬ 


re, non può fare a meno di chie 
dersi smarrito: < Gli obiettivi 
che l’U.RSS. si propone di rag¬ 
giungere entro il 19 )) sono dav- 


osscrvatori americani sono piut 
tosto scettici sulla possibilità di 
compiere un così grande progres 
so in così poco tempo ». Scettici 
sui progressi dcll’U.R.S.S.? Non 
è una novità. Ne riparleremo fra 
un paio d’anni. 

Intanto prendiamo atto di un 
grande impegno che si è assunto 
il governo sovietico con il nuo¬ 
vo piano quinquennale, deH’ìm- 
pegno cioè di elevare la durata 
dell’insegnamento obbligatorio da 
7 a IO anni in tune le scuole. 
Che ne dicono coloro che accu 
sano il regime sovietico di esse¬ 
re troppo « materialista », insen¬ 
sibile ai bisogni dello spirito c 
della cultura? Mentre il coman¬ 
dante supremo atlantico Ridg 
wajr propone che venga elevata 
a due anni la ferma militare nei 
paesi dell’Occidente, rU.R.S5. 
decide di elevare a io anni la 


ferma scolastica. Sono fatù che {mentre l’Unione Sovietica eb¬ 
be a sostenere l’urto c la 
devastazione dell’aggressore nazi¬ 
sta. L’economia del maggiore 
paese capitalistico, in altri ter¬ 
mini, ha progredito con la guer¬ 
ra, all’oppoìto di quella sovieti¬ 
ca che ha progredito e progredi¬ 
sce con la pace. Non siamo più 
dunque i soli a dirlo. Dobbiamo 
essere giusti però. Anche quel 
giornale che mesi fa prevedeva 
la fine dei piani quinquennali, il 
londinese Observer, ha finito per 
darci ragione. « Questo non è di 
sicuro — ammette infatti — un 
piano di guerra. Non vi è nulla 
in esso che faccia pensare che 
Stalin si prepars per una aggres¬ 
sione. Nè che indichi una reazio¬ 
ne violenta al riarmo dell’Occi¬ 
dente... ». Se lo riconoscono per¬ 
fino loro, non ci resta che pren¬ 
derne atto. 

RENATO MIELI 


dovrebbero far riflettere. « Quan 
do si conoscono i problemi posti 
da qualsiasi aumento della popo¬ 
lazione scolastica — osserva a 
questo proposito il settimanale 
parigino L’Ubservateur — ss ap¬ 
prezza meglio la grandezza delle 
difficoltà da superare per attuare 
una decisione che dovrà portare 
da j? a oltre )0 milioni gli ef¬ 
fettivi delle scuole sovietiche ». 
E conclude: « Vi è senza dubbio, 
tanto sul piano materiale quanto 
su quello educativo, un progres¬ 
so veramente impressionante ». 

Ma c’è una obiezione che sem¬ 
bra avere un gran peso nella 
propaganda antisovictica. Va be¬ 
ne — essa dice — ammettiamo 
pure che il livello dell’economia 
ncirU.R.S.S. sia in continua 
ascesa; non si può negare, però, 
che esso è inferiore a quello già 
raggiunto in Occidente. Il con¬ 
fronto fra i due sistemi torna 
pertanto a favore de! capitalismo. 
Ma che confronto è questo? Sa¬ 
rebbe come se si cercasse di in¬ 
dovinare il vincitore di una ga¬ 
ra, prima del traguardo, senza 
tener conto nè del distacco ini¬ 
ziale nè soprattutto della pro¬ 
gressiva riduzione di questo di¬ 
stacco, grazie alla maggiore ve¬ 
locità di uno dei concorrenti che 
dimostra di saper correre meglio. 
Eppure, neanche questo confron¬ 
to, cosi concepito, regge più. 
Scrive, infatti, il noto settimana¬ 
le britannico The Economist, a 


Puntuale come un calendario 
la pattuglia avanzata degli ar¬ 
tisti romani ha aperto la sta¬ 
gione ieri primo ottobre. La 
pioggia, pronuba, ha favorito 
gli audaci riversando nelle sale 
fumose d’esposizione gente a 
non dirsi. 

' Consolazione 


proposito del potenziale sovieti-i • ^ _. 

co: « La potenza economica del-\ *** ” Lamino » 

l'U.R.S.S., quale risultante dij Consolazione espone al « Ca- 
questo piano, tiene da sola testa mino » 34 dipinti e 15 disegni. 
itll.i produzione complessiva at-, Conosciamo Con.soIazione da 
tuale della Gran Bretagna, della ‘«-'".do e . non possiamo 

Francia e della Germania. E’ ve¬ 



ro che questi paesi non rimarran¬ 
no stazionari e che le quote di 
produzione degli Stati Uniti non 
sono ancora raggiungibili per la 
U.R.S.S. Ma anche una suprema¬ 
zia liti piano economico in Eu¬ 
ropa, come questa, sarebbe parsa 
incredibile non molto tempo fa ». 

Vìncremento proinltivo 

Più esplicito ancora è l’esperio 
antisovietico del più grande quo¬ 
tidiano americano. Osserva infat¬ 
ti Harry Schwartz sul New York 
Times: « Per quanto è possìbile 
giudicare in base ai dati dei vari 
obiettivi di produzione, le quote 
stabilite per il 19 )) dovrebbero 
procurare all’Unione Sovietica 
una massa di materie prime pari 
a quella prodotta in questo pae¬ 
se nel > 9)4 o > 9 )), e nettamen-, 
te superiore a quella prodotta da¬ 
gli Stati Uniti nel periodo cul¬ 
minante della grande depressione 
economica tra il > 9)2 e il >937 ». 

Proprio cosi; sono gli stessi ame¬ 
ricani, i più accaniti anticomuni¬ 
sti a riconoscerlo. La potenza 
raggiunta dagli Stati Uniti in 
quel perìodo recente che tutti 

ricordiamo, quando non cera j malinconiche di “animali, 

dubbio che la Repubblica nord- di personaggi femminili (Suore 


non apprezzare ancora una vol¬ 
ta la sua foga disinvolta e la 
varietà imparziale dei suoi te¬ 
mi: un Calvario e un nudo pro¬ 
cace, seduto melanconicamente 
davanti a un tavolo con fiori e 
una guantiera di pasticcini: una 
:\'ativiló e i cocomerari roma¬ 
ni; l'UUinta Cena e La Mieti¬ 
tura; un Martino di S. Gio¬ 
vanni (ma sembra una scena 
truculenta dell'Inquisizione) e 
una Leda con pesce. E poi tan¬ 
te Venezie rosse, blu, verdi; 
tante Piazze del Popolo In bian¬ 
co e nero, a olio, in misura 
piccola e In misura grande, e 
cosi via. Si può rimanere scon¬ 
certati o perplessi di fronte ai 
colori da carrettino dei gelati 
meridionale, alla bravura al¬ 
quanto epadaccina e alla disin¬ 
voltura di questo artista, ma 
non si può non consentire al 
tratto popolaresco e costante- 
mente umano che sempre lo 
distingue 

A$Menxa al « Baretto » 

Al < Baretto » (via del Babui- 
no 120 ) abbiamo incontrato di¬ 
segni, per lo più colorati, dello 
scultore Enzo Assenza. Non 
comprendo queste figure, nè le 
{Ttilizzazioni cubistegglanti in 
cui l'artista le costringe. Sono 


.americana era il paese più ricco 
c tecnicamente sviluppato del 
mondo, è pari a quella che tra 
pochi mesi sarà raggiunta dalla 
Unione Sovietica. Interessante 


di Carità, se non erro), piutto¬ 
sto tristi e lontane, non appar¬ 
tenenti a nessun mondo, librate 
in un empireo di escogitazioni 
cerebrali. Eppure Assenza ha 


PARIGI — Il celebre comico Buster Keaton prova msìeme con la moglie 11 ino numero 
alla TÌgUia dell inizio degli a pettacoli da parte del Circo Medrano 


dazione nel nostro paese, dalla 
metà del secolo XIX in poi, par 
ticolarmente nel corso ed tn se¬ 
guito alla seconda guerra mon¬ 
diale ». Questa è la verità: gli 
Stati Uniti devono una gran par¬ 
te della loro attuale potenza ec<^ 
nomica alla situazione di privi¬ 
legio in cui si sono trovati du 
tante l’ultimo conflitto come 
« arsenale delle democrazie », 



TEATRI ^ 

De Musset e Mérìmée 

La nuova stagione teatrale è 
cominciai e se dobbiamo g.txU- 
care (tallo spettacolo ebe ieri 
$eia è acato (tato aU'Eliaeo (i 
capricci di Marianna di De Mus¬ 
set e La Perichole cu Mérlmée) 
bisogna dire che è cominciata 
bene, e’ un fatto che qualche 
anno fa antmra (mmpegnte nor¬ 
mali. di quelle che ai chiamano 
« (U giro ». non avrebbero affron¬ 
tato spetta(7oIl di tale Impegno, 
e avrebbero preferito presentar*! 
con la solita tradizionale novltA 
americana o francese. Hazt e 
Kaufmann o .Anouilh- sostituiti 
con De Musset e Mérlmée voglio¬ 
no dire, almeno sul plano di una 
maggiore qualificazione artistica, 
un buon passo avanti. 

Questo apettacolo è 11 debutto 
d'ima compagnia fra le più aim- 
patlche che ci siano In (fiicolazlo- 
ne quest'anno. Tre attori amo- 
demi », Olga Vllll. Carlo NInchI 
e Aroldo Tien affiancati da un 
bei gruppo di ottimi compagni, 
quali Achilie Millo. Giovanna 
Galletti. Vittorlna Benvenuti. Ce¬ 
sare Fantonl e Alberto Carloni; 
e due pezzi di notevole intere»^ 
se, I capricci di Marianna, una 
delle più patetiche commedie di 
Alfred De Mu»^ immaginata In 
una Napoli di leggiadra manle- 
ra, <son un finale tragico ani ti¬ 
po di Non ai acberaa con l'aatore, 
lisi finale improwlao deve la 


commedia ebe ha per un certo 
tempo piacevolmente intessuto 
Il suo tema d'amore (qui è la 
storia d un giovane. Cello, in¬ 
namorato di Mananna. moglie di 
Claudio, che fa conoscere li suo 
amore alla donna attraverso l’a. 
mlco Ottavio, il quale invece fi¬ 
nisce per prendere nei (mote di 
lei II suo posto, mentre lui è 
UCCISO dal marito geloso) si spe¬ 
gno quasi tragicamente. La Pe- 
richole di Prosper Mérlmée. scrit¬ 
tore d'un'epoca assai vldna ma 
di ben più ricca tessitura, è li 
ritratto d'uira famosa attrice di 
Lima, ritratto di lei e del mon¬ 
do fastoso e pettegolo nel quale 
ella vive e In (mi riesce con la 
sua abilità a inattivarsi I] favore 
del potenti temporali e spiritua¬ 
li. Da quest'atto unico, che nel¬ 
l'originale s'intitola Va Corrozza 
del Santissimo Sacramento, il re¬ 
gista francese Jean Renolr pa 
tratto recentemente un film in¬ 
terpretato da .Anna Magnani. 

DI queste due commedie fu 
regista, ter! sera, a quanto s| 
dice, perchè nulla era scruto nel 
programma. Alessandro BlasetU; 
scenografo e costumista Mario 
Chiari cUe disegnò bellissimi co¬ 
stumi per entrambi gli spettaco¬ 
li. ma dette scenar.o più ade¬ 
rente al Mérlmée (ùte al De Mus¬ 
set. ststemato. forse per neces¬ 
sità (U cambiamenti. In una serie 
di pannelli trasparenti che di- 
spegnevano alquanto l'azione to- 
^lendole U catatseie di raffinato 
pwvineialMmo che rautore vi 


aveva dato. Gli attori furono tut¬ 
ti molto bravi; eccellenti le due 
Interpretazioni di oiga ViIll or¬ 
mai a confronto con personaggi 
di statura classica e belle quel¬ 
la di Tterl come Ottavio (in De 
Musset) e di Nlnchi come Vi¬ 
ceré (In Mérlmée). Molto ben 
disegnati li giovine Olio del afil¬ 
lo e 11 Vescovo del Fantonl. Glan¬ 
di applausi alla fine de; due 
spettaimll. e anche a scena aper¬ 
ta. el Tlerl e al Nlnchl. 

1. I. 


CINEMA 

La fossa dei peccati 

K destino che molte grar.dt 
attrici debbano concludere tn- 
stemer.te la loro carriera e che 
n loro personaggio, il Icmo « ti¬ 
po». si riduca un po' alia volta 
ad un aempiice manichino Que¬ 
sto penoso fenomeno si verifica 
anche In questo lugubre film nel 
quale Bette Davis compare nelle 
vesti di una donna isterica, 
scrittrice di romanzecci giellL 
Costei all'Inizio del film, ucci¬ 
de 11 pelarlo marito; verso la fi¬ 
ne avvelena un delinquente che 
si era sostituito al marito; tn 
mezzo a questi due tristi eventi 
seduce un tei giovane assoluta¬ 
mente privo di spirito; e con¬ 
clude bellamente la aua vita be¬ 


vendo per sbaglio li veleno che 
poco prima aveva mandato al 
Creatore 11 marito fasullo. 

Immaginate un po’ che cosa 
è il film: un macabro, noiosissi¬ 
mo. disgustoso drammone Che 
si conclude con una satanica 
sghignazzata di Bette Davis col- 


nciiinMiiip.c.(u«riiss 


Per essere in grado di 
valutare li significato e 
rimportanza del XIX 
Congresso del P C del- 
rtJRSS é IndlspensaMIe 
una migliore conoscenza 
della dottrina che guida 
la (xstruzione e 11 trion¬ 
fo della società sixfiallsta 
Segnaliamo alcune tra le 
opere fondamentali di Le¬ 
nin e di Stalin pubblica¬ 
te dalle Edizioni Rina¬ 
scita ; 

STALIN, Questioni de! ’.enlnl- 
ema pp- 740. lire 1000 
.STALIN, La questione nazio¬ 
nale. pp 116. lire lao 
STALIN, Materialismo dialetti¬ 
co e materialismo storico, 
pp 6Z lire 100 
STALIN, Sul progetto di Co- 
stltiMIone dellTJRSS. pp 80. 
Ilrejiao 

STAMNt IL maxiamo e la Un- 
tkA pp. 70, Uxe 100. 


• - L qualità vive; perchè non cerca 

constatatone, se « penta che vie- di più li suo tra¬ 
ne^ dagli americani «chi. Ancor! romantico alle cose di 

piu interessante però e la con- j giorn;. vicine a lui e 

clusione a cui giunge l’esperto' rituali'’ 

aniisovietico del New York Ti-\ ViUnrmsi 

mes: • L’attuale superiorità deglV 

Stati Uniti rispetto al potenzialci alla <• Cootaponea » 
sovietico del 19 )) ~~ egli sct/ve! La - Ca sva panca-• ha merso 
infatti — è in gran parte il rs- ju un bel gruppetto di tem- 
sultato del grande sviluppo degli ocre di Franco Villoresi. Ho già 
impianti industriali e della P’’U-j altre volte parlato di Villo- 

■ resi su queste colonne rilevan¬ 
do un certo taglio cinematogra¬ 
fico nelle sue immagini e una 
certa indeterminazione nella 
caratterizzazione ifei suoi per¬ 
sonaggi. Dirò che questa volta 
le tempere che egli espine mi 
convincono; sono immagini di 
omini sotto la pioggia o in 
mezzo alla bruma (e in ciò egli 
ripete i suoi temi preferiti); 
sono vasi di fiori semplici e de¬ 
licati; il tutto eseguito con too^ 
chi sempiici e senza pentimen¬ 
ti. 

La maatra dei VigUi 

Chiuderemo con una breve 
visita a uria mostra collettiva 
d’eccezione allestita in alcune 
salctte del Palazzo delle Espo- 
.s:uonL Chi ha mai pensato ai 
Vìgili Urbani sotto forme di¬ 
verse dalla sacramentate divisa 
bianca o nera e dal sacramen¬ 
tale elmetto coloniale? Eppure 
bisogna dire in tutta cosidenza 
che io mezzo a questa bene¬ 
merita categorìa esistono dei 
veri, sissignore, dei veti arti- 
àti. Talune delle pitture mpo- 
•te sono francamente non pid 
che dilettantesche. Ma che ne 
pensate di quella c Finestra » 
o di quel « Gazomctro > di But¬ 
taglieli. con quella città nello 
sfondo, che. se avesse colori 
appena un po’ più coltivati, 
darebbe dei ponti a molti 
odierni «maestri»? E che ne 
pensate dell'fsota Tiberiae. dei 
Diseredati, deìl’lèiota o deW 
{'Effetto di notte di Gìacani. 
dipinti con un tratto cori no¬ 
bile. ardimentoso^ serio, pieno 
di nerbo flgnratiro? K ancora 
ingenuo ma sriitetto è il Can¬ 
tiere di Ernesto Gioliasd, men¬ 
tre Giuseppe Pranovi )a se ^ 
ga e, pur facendo un 
a Sdttian ». eoo 
morta, in ad, a dire il 
dimostra persico pM lue se di 
lui. ha gosta e coodaMa del 
Uf^Negdo della piWNie 
gcndo sfflirtiauiendi eri 
figura popotatv (PeeeeAsr* del 
Olle Ponti) ora eipim dsso-' 
lati della Roma della perUeria 

I tBaraeehe. Strade di Ckmno 
FUrìo»L Non c’è ■iamir.~ »». 


ts In primo piano L'autore di 
questo mSifiùla’e filmaccio è Ir- 
vicg Happer. Più che la rosse 
de: pecrell questo film è la foe- 
sa di due talenti; quello gran¬ 
de di Bette Davis e qutìlo un 
po' minore, ma raggvarCevo’e. di 
Gery Merrill Vice 


LENIN. Sul movimento operaio 
Italiano, pp. 320. lire 500. 
LCNIN, Marx-Er.ge'vMarx.smo. 

pp 476. lire 1000 
LENIN, L imperialismo fase su¬ 
prema de', caoltallsmo. pagi¬ 
ne 272. lire 600 
LENIN. Sulla religione, pp 73. 
tire 100 

LENI IL L'emancipazione dette 
donna, pp 100, lire 150 

STALIN, Opere complete. vcL 1 
(L 600). voi 2 <L 800). 
voi 3 (L 900). voi 4 IL 
(1000). voi. 5 (L 1.00). 
Edizioni NI NASCITA Viste 
del Quattro Venti 57. Romà. 

• • • 

Nelle Edizioni di cultura so¬ 
ciale è uscito: 

XIX OencTsaaa dal Psrttea 
Osmunteta daliqiRSS - Docu¬ 
menti e Testi (tn .Appendice u 
rapporto lU Stalin al XViii 
>}, pp aà». um 
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Giovedì 2'ottobre 1952 



Stasera (ore 21) 
al Foro Italico 


OU AVVENIMENTI SPORTIVI 


Dawson - Fontana 
e Peyre - Lavolne 



CONTRO L’INGHILTERRA E LA JUGOSLAVIA 


1 Doìni 
' para 

Bnì(^ a Nai 
ita deil’atl 

lioli e Zagabria 
letica azzorra 

DiiBcile prova delle ragazze contro la squadra inglese - A 
Mestre e a Boma saranno di scena maratoneti e marciatori 


■ Domflnics si avrà la grande stenuto contro 1 /ortlsslml /in- A Napoli le nostro « azzurre » 
fornata dell’atletica Italiana. A landesi. inilubblamento gli Jugo- sono chiamate alla prova più Im* 
Kagahrla, a Napoli, a Mestre cd slavi hanno compiuto In qucatl pegnatlva dei lungo carnet az* 
« Roma si cimenteranno, infatti, ultimi anni del passi gigante- zuno. La nazionale inglese ò con 
1 migliori esponenti dello vario schi, mentre tn\ecc sono a tutti quella deU'URSS la più forte in 
epeclalità atletiche, ina-schlll e note lo vltondo deiratlcllsmo ita- campo europeo e forse In quello 
femminili. Unno che si trova In una dell- mondiale. Conta nelle suo file 

A Zagabria si incontreranno cala fase di rinnovamento. dello atlete quali lu Foulds, la 

per la terza volta lo roppreson- i due precedenti incontri fu- Tyler, la Cuvsieill la Cheeseuìan 
tatlvfi maschili della Jugoslavia e rono vinti dagli Italiani. Quello ecc. Non verranno In Italia |)er 
deU'ltslla A Napoli saranno In Ul domenica si presenta Invece ragioni di lavoro la primatista 
gara lo azzurre contro le inglesi piu Incerto. Molti nostri atleti mondiale dclTaUo. Ale.xander e 
nei primo confronto del genero, non si trovano aU'aplco della for- la seconda ostncolLsta dietro la 
A Mestre si avrà la prova del ma o (picsto e tanto più strano Strlkiand allo Olimpiadi, Desfor- 
campionato Italiano di maratona In quanto fra cjuluaicl giorni a 

ed Infine, a Roma, la chiusura Bologna si disputeranno 1 cam- Le nostre ragazzo sanno glA 
della stagiono della marcia con plonati nu/loimll Nello j>rovo che contro lo fortissime avversa¬ 
la classica Roma-Castclgandolfo contri l tinlandcsl, sla a Torino rie non cl sarà nulla da fare. So- 
ohe raccoglierà alla partenza tuG che a Roma, si v visto che si po- Io una onorevole difesa. E" quan¬ 
ti gli «assi» della specialità n trA contare nello solite « sicu- to chiediamo da loro con la cer- 
comlnolaro dal campione dei rezze» corno consolinl. Matteue- tozza che la «lezione» potrà ser- 
mondu Dordonl, per finire al ro- cl. Pilljnit ecc. sugli altri è Im- vlrle per 11 futuro, 
mani Cascino ed Arcangeli. possibile dare una esatta valuta- Mestre saranno di scena 1 



, IlWTllBTISTA CON KBNATO CANOINI 


Dalle corse eon Alfredo Binda 
al grande negozio di via Gioberti 


Ualtioità di Renato per la diffusione e lo soiluppo dello sport della bicicletta 

- —^—.———^— --—-—«-- 

A'on è difficile, per chi ai oc- sportivo comincia, ti pud dire, re sportive ed ecco che egli di- senza riserve Iq attività. 
cupa dt sport, entrare nella con- nel j922, a 18 anni quando egli venta direttore sportivo: dalle dì questo ci parla con ramma- 
\fldenza di chi è stato uno spor- ti cimenta con giovani della sua sue abili istruzioni e dalle sue rico Renalo Iandini come cure 
[tiro militante. S‘ stato per noi, età nell’allora faticoso sport del- sollecite cure escono fuori cam- cl accenna ad alcune *ncumnrcn- 
quindi abbastanza facile iniziare la bicicletta. Gli è compagno di Plorii come frascareUi che gt\ siont ed amarezze che la hanno 
una conversazione sul tema spor- giovinezza nientemeno che Alfre- sportivi romani specialmente ben un po' estraniato dal commi del¬ 
itto con Renato Landini. il no- do Binda essendo come questo ricordano e Adolfo Leoni le cm lo sport attivo io com^Xena,» 
ifo costruttore delia bicicletta grande campione nato a Cltllgllo. prime affermazioni sono merito mo: di queste‘amarczzp^^ r^ienà 
omonima, quando ci siamo reca- e di Alfredo Binda Landmi ci del nastro neo-direttore tecnico, la vita di uno snorfito rhtXnero 
ti a visitarlo nel suo ufficio di parla a lungo con profonda stl- Lendini è a Roma nel 1934; ma è sempre pronto a dimentX^r' 
^ Amendola 98, a ma e con sincera amicìzia che bisognerà arrivare fino ai t94? per vivere. ,i giorni dow nulle 

dal suo negozio di via Gioberti, noi non possiamo che condivide- perchè cominci la costruzione battaglie nuove solterJnfe eH a 
Abbiamo trovato in Renato Lan- re: ce lo rammenta come atleta e laf/ermazione delta bicicletta nutrire nuove sì^anzl 
dinl, piti che l uomo daffari che serio e modesto, come nomo in- che porta il suo nome. Tale bici- NeìVaccomiatarm dn r. < m 

concede, per una Intervista, una tegerrimo e come amico sincero, detta viene affidata ad una 

avara porzione del suo pratoso^ poi Renato Lendini cl roccon. squadra di dilettanti, prima esi- { ‘tretta di mano ed il suo 

la delle sue prove successive, di gua. poi sempre piti numerosa ‘iperto nel viso cordiale 

«ecchlo c sl^m* maggiore impegno, che dalle na- e sempre più agguerrita: i nomi la certezza, più della 

jwtlea conosceva che ben voi - strade lombarde lo portano, di Emiliozzi, di Callotta, di Bez- larvala promessa che ci esprime. 

anche per motivi familiari, a zi. di FabelUni. di Morosut sono di rivedere fra non molto, i co- 
The. JiL^nmXnto twxtra ^^‘fa Liguria, quelli di alcuni dei migliori di- lori bianco-bleu della « Landlnl . 

vier tenìnr, il fntinrrt un* ___ ucilagone dcllc gare Ciclistiche 

strada. 


^che. senza rimpianto, trascura 
per qualche tempo It lavoro ac¬ 
cumulato sulla scrivania. 

Chi è stato Renato Landinit 
Ce lo rammenta egli stesso, àie- 


A Zagabria cl presentiamo nel ztone. Neanche la prova di scie- fondisti nella più classica gara jaKE TUIìI, campione dell'Impero Britannico per la caie- tro la nostra Insistenza, schivo 
primo confronto ufficiale dopo zioiie di Hrenzc ha portato un deU’atletlca leggera; la maratona, goria dei pesi mosca, in allenamento al Cambridge Glmnh- com’è di parlare della propria 
la Olimpiadi e dopo le provo so- po di luce. Sono noti gli sforzi della Fidai sium di Landra, In vista dei prossimi incontri persona. La sua vita attiva di 


NELL’ALLENAMENTO DI IERI ALLO STADIO 

^ --—. 

10 goal della Lazio 
all’ Albatrastev ere 

Ottima prova itlVaitacco biancoazzurro - La Roma 
sosterrà oggi un brevissimo incontro con i ragazzi 


per forgiare un nucleo di mara¬ 
toneti di classo Internazionale. 
Martufl, DussottI o Berti sono 
stati gli atleti che più si sono 
mc-ssi In luce negli ultimi anni. 
SI sperava in una loro buona 
prestazione ad Helsinki. Ma et si 
è messo di mezzo i| fenomenale 
Zatopek cd 1 nostri rappresen¬ 
tanti sono finiti tra la spazzatu¬ 
re- Domenica a Mestre si ritro¬ 
veranno di fronte, in famiglia, 
con la speranza di poter for re¬ 
gistrare finalmente un tempo che 
si possa scrivere fra quelli di va¬ 
lore internazionale. A Roma in¬ 
fine potremo vedere Dordonl do¬ 
po la vittoria olle Olimpiadi. In 
questo ultimo scorcio di stagione 
è andato peregrinando su tutte 
le strade del continente. DomenI- 


TEMPO PERM ETTENDO STASERA AL FORO ITALICO 

Fontana gioca grosso g, 
co ntro il brioso Daws on 

Duro compito per Peyre contro Lavoine - Completano il program-^ 
_^_ _ _ ma: Ramdane-Nuvolonif MarconUFormenti e Polidori-Venturi 

. .... . • questo ultimo scorcio di stagione ____ 

sosterrà oggi un brevissimo incontro con i ragazzi è andato peregrinando su tutte 

le strada del continente. DomenI- Tempo pemìcltendo, questa se- pyto farsi rispettate? Meglio aG ni Cinque conMrrcntl sono il- 
' ' ' ~ ca a Barcellona ha dato ancora ra allo ore il nel locali del Foro tendere il reeponso del ring. masti tecrfttl. di ^l due sono 

Visi sereni nel «clan» blan- vlaslmo Incontro con 1 ragazzi, una volta dimostrazione di stile Italico avrà luogo una grande Un difficile avverearlo è rlser- VorA «on 

coazzurro dopo rallenamento di Azlmonti non scenderà in cam- g potenza. A Roma oltre agli aa- riunione di pugilato, con la qua- vato all'ex campione del pesi „oj oreferlamo Sìora Mar- 

Ieri allo SUdlo 1 Alba- P® si francesi e svizzeri troverà di le si concluderà la stagione est!- gallo. Alvaro Nuvoloni, quel ma- parila a Furud. specialmente ae 

ottimo slderTrs^ sIcml fronte un Arcangeli In grandls- va della «noble-art. a Roma. 11 Tocchino Ramdane dalla bore fi terreno, come è quasi certo. 

SuenameX dlXrtrando di cs- ’ LInformatore alma forma dopo la «debacle» «clou, della serata é costituito brlo.sa c dal pugno solido come ‘ 

sere sulla via buona per rag- ■■■ - ... — suritii nei periodo olimpionico 

fKSu’lSnr'iSSj V"™* Nuovo primato sovielito 

«quadra romana alla quarta poi- , , , » » • u chiude la sta- 

trona del campionato. Ecco una fini |aiII| 0 Qgl manfillO glone della marcia, non sarà 1« 

breve croMca deU'allenamento! —- - solita passeggiata. ArcangeU si 

Ali’ora «saata rendono in morpa i _ nivcmito ieri ___ .«i 



I CAMPIONATI DI TENNIS 







RENATO LANDINl al lavoro nel suo negozio 


MILANO, 1 . — Nonostante la 
I pioggia leggera che b« Insistito 
j quasi ininterrottamente per tut- 
1 to il giorno, hanno potuto essere 
j disputate le semifinali di doppio 
j misto che fra l'altro hanno for- 
I nito un nuovo risultato a sor¬ 
presa, in cui 1 diritti della 
j e della anzianità non sono stati 
e rispettati. 

La coppia Nicla Migliori • Be- 
lardlnelll è stata infatti elimina¬ 
ta dal giovani Lazzarlno - Fa¬ 
chini. Si tratta dt una sconfitta 
senza attenuanti e di una gara 
tu cui sono prevalsi l più meri¬ 
tevoli e 1 più intelligenti. 

L’altro confronto è sUto vinto 
dalla coppia Sciandone - Pietran- 
gell. sulla coppia Veronesi - Me¬ 
dici. n giovane romano Pietran- 


Nuovo primafo sovietiro 
nel lancio del martello 


MOSCA, 1. 


Divenuto Ieri 


per Dordoni quesfultlma prò- P"* contro Funari e cerasani. Ajva- gramma Indicheremo: Radia c T ^^ òli u dTvendenu in del ncda/c Ma numeros Lir - ^achlnl b. MlgUon - 

va che si niift dire chiude ta sta- Fontana c 11 negro amerlcar ro dunque dovrà sUie molto aG Calia. ® ^ viaipenaetiti tu aei ^daie. sia numerosi altri ra- BelardlnelU 8-6. 7-5 8-0; Seiau- 

clóne deiiT marcia, non sarà le Bobby Dawson. Lavolne-Pey- tonto; inXatU Ramdane al muo- premio Manztana (m 1400); ^ appresane jone - Pletrangell b. Veronesi - 

snX Al f®’ Nuvolont-Ramdane. Formen- molto sulle gambe • sui tron- Preti ” Bob. Mannarese. ^ LT ^ Medici 1-6. 6-J. 6-4. 

solita passeggiate. Arcangeli si ^j.^arconl e Vonturl-Polidorl so- co ed è preciso nel colpire li ber- Premio Empoli (Recl. m. 1700): ® rl/lcsstco comincia a dir conta numerosi appassioruitL 

trova In condiziono di mlnsociar- no aii ^tn Incontri che comuio- tn«un ncmimniu» v.T^» Velia Manitou, Rodio. Calia. stinguersi come uno specialista A Renato landint anche il me- 


er una caduta in una'permesso che questo economico, MILANO 1 — Nelle sue odier. 
riunione rimane perimezzo di locomozione fosse •cttt-jna riunione, le Lega Nazionale 


Hmentl V, Furiasse Aizani. rum, proprio primato con un getto cui as-sisvcranuo gu sporim ro- rlBCUOtono le simpatie degli Inizierà le bella manlfestazlo- Premio Fontanile fnscl metri successi /ino icrumoiore «oucciojo» c di aver 

Bettolini. di m. 89.80. mani sarà dunque una gar* av- , aflcionados > romani e che assi- ne rincontro tra Venturi e Po- 14 W)): Mtstnto, Broedaiw; Ltsfwa “ Q“«"do, per una caduta in una'permesso che questo economico MILANO, 1. — Nelle sue odier- 

gren), Lofgren ( ). '' ' -- vincente ed incerta, che vedrà al- curano il successo delia riunione. Udori. Questi due giovani sono Prèmio Sacco (disc. m. 1200): importante riunione rimane per mezzo di locomozione fosse senu riunione, le Lega Nazionale 

*TÌiAm»ART»wFO«. Kentlmen. TERAMO, 1. — Il 10 ottobre, le prese I migliori etlcU di una n rinvio della manifcsUzlono, intenalonatl a dar prova della Savarna. parecchio tempo col ricordo do- apprezzato e diffusa, della FXO.CL ha praao tra l'al- 

Ba- Importante torneo specialità troppo spesso dlmen- che come noto doveva tenerei sa- brillanti canacltà sttllstlche di **renilo Chitone (ssc. m. 1700): lo-oari dt auéll'incidente molti dei ragazzi eh» hanno tro t seguenti prowedlmeaUt U 

SedS{l;''Sri3^ l&lf‘ dS: ^L?lt‘'“rtnW«”‘dr«T"r^: e" gu aSaSeS; W^lo'teS ' m 1926^^^ ^ si sta la ma^ dai colon yerrà 

SSS: S Ait^a^drlnft! organlm^o SVrSX HelMnkf ‘'l* , ENRICO VENTimi - preparando per la MUano-S. Re- em'Jora o il* ^ 

gellsU (Vegetali). Funsri. Espo poibportlva «D’Alessandro, ««edaglla ù oro ad Helsinki gtl della riunione hanno mag- nlco. A mn. m scorJe imnrovvisamente... Due giornata di aquaUHca so- 


deri, PlaMntJnt (ScepriiU). Evan* 1 Alèraondrlnl oreantrraw ri la grande aoddtsfarlone di un.|gv„m j„ pubblico ài 

“-eeLr ■BS.ne—I I ni^anorini OrgHOllZatO eerl vrdtlklnlrl _ __ 


REMO GRERARDI 


gellèu (Vegetali). Funari. Espo- ^ìk^orùva «D’Ai^àndFÒ. d’oro ad Helsinki. 

rito. . di Teramo. ' REMO ORERAI 

Come si vede del titolari della 

Lazio non sono scesi In campo — —- = ' s ? i-, - = - = :rrsr ; , s :rr=—.' iula: . 

Malacarne, *^**'*^'j® f^'"” 

e**^tonioUl '1 1 ì" 

tenuto a riposo precauzionale da «1^1^. 1 ^ -A 

“irS-i. Prtn.. heunv Vin; ) ‘ IIHÌIIÌI flìilfì - J 

contro si la veloce e 1 laziali 1 • Wew bnsA 1 | i 1 <|*’| •l'- —F— — « 

precisi e autoritari svolgono del- LJm '"r'I T I i —4-- - fi 

le òttime trame di gioco diso- ' li, I ■' i 

rientando completamente 1 piu 

giovani xivalL L’attacco social- Questa Rama! Ha it diaboli- Nelle altre partita di set 
mente marda a pV«io regime e potere di mandarmi aH'orio il pronoatico è per i pai 

i tre scandinavi allineati al «n- q pronostico ogni volta. Nello di casa; infatti, non credi 

tro si fanno più volte spplau- prima fornata realizzai un che il Palermo, nonostani 

dire a scena aperta: Larsen e bell’undict e tra i due errori suo graruie desiderio di ri 




glormente acuito l interesse e .. -:-r~T-r. MuellCT Ìli Argentina a JarH “SSa del 

'Vr b. , BUENOS7n;s-.. - »,... 'à,zT,z SZT—i. r;,d d^?i,xf,?ur'r2s js* 

rtoiic ^loiziom na patucoiar Blllll aliA ranMinfilkl desco Heinz Mueller, campione tuttavia, nel campo della bici- che non si è potuto trovare un ® Sfoco fermo; una glornats dt 

mento impressionato 11 negro vyS* «Ponilclie mondiale su strala del profes- eletta. Un 11 trattare la compra- elemento che aiei«e *q«*llfica è stata infUtU a Bac- 

americano Bobby Dawson, che ha -—- slonlslj, ha accettato un invito o®* carini del Catania, Rnfflnonl del 

messo In risalto la sua provata » - SuUa distanza di me- a prendere parte al Giro ciclbU- ^ compie amente alta cura Modena. Bacchi dei Padova, 

abilità stilistica e Quel suo tulml- .** ‘^Jre oggi 11 premio co deirArgenttna, nel quale sarà ès«//icie»fe.* Renato Landini non dct gtmxzni atleti che richiedono Kincses della Salernitana a Rol- 

n«> rinistro a rijSurione Croclcchle per cavalli di tre an- In palio U Trofeo Èva Perca, può rimanere lontano dalle gO- che chi li assiste dedichi loro Uno detto Stabla. 

Fontana dal canto suo ba di- '■■fiisiMiiuMiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiifiiiiiiiiiiiiiuiiiiuiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiuuiiiuiiiuiiiiiiiiiftiiiiiitiitifiiiiiiiiitiKHitistiiiiiittfdtiftiiiifif 

mostrato dagli allenamenti di ee- mdbZIONI BNAL: AdrUdne. r-—-—---—-- Umberto: La congiura del 


sere in ottima forma e di non)Aurora. Altieri, Ambra lovtaelu. 


Lofgren fanno a gaia nel lavo- jo noma, che vinse a Tric- 
xo di spola c di rifornimento, domenica scorsa ho tota- 

Bredesen al centro dimostra che Hzjato t»n tiuono undici e tra 
la maglia con 11 numero nove o | risultati che non ho pre- 
quella che gli «| Mdlrt di P*^- «o era naturalmente la Roma. 

Anche le due all. Caprile e Dei- gf,g ^ andata a vincere a Bo- 

tollni, si dimostrano pronte e lagna in cosa dei rossoblù dt 

scattanti. La difesa poi, memore ytani con uri goai del solito 

della «passata gloria», ha gto- calli. Dannazione! Eppure io 


Questa Roma! Ila il diaboli- Nette altre partita di serie A temere perciò l'Incontro con l'ag- Gola di Rienzo. Colosseo, Cristal- 
co potere di mandarmi ah ano il pronoatico è per i padroni lo *»«» Flaminia Lm. Arfea. 

il pronostico ogni volto. Nello di cam; infatti, crVSfamo oÙmX^OrioìSlRUiro^t^luS: 

prima giornata realizzai un che il Palermo, nonostante it viaria su Dawson slgnlfi- g^ Umbartol Silver Cl&e Tlra- 

bell’undici e tra i due errori suo grande desiderio di rMn- ohatebba. olire che cancellala la o» Tascolo X3C1 Aarlle ’ 


GLI SPETTACOLI 


cita, possa vincere a Bologna, brutta Impressione lasciata nel- Tnscolo, XXI Aprile. „ * . , ^ “ para- 

che la Triestina pomo provo- rincontro di Milano, possibili TEATRI CINEMA Cl^lo: Il trionfo della Primula Iris: Rlg^amml te«w StatuSm- Sabbie mobili 

I^Ju”.TriÌ« C^reffr^ ^”**15*^ arti: Ore 21: «Quel Mgnore VnSS? Lux:'Lf’tanrdeTmaro'"®™* Snperclnema: Papà diventa 

rino pÌmotS* battere rispetti- «J®»* Sport» di delle 5 » di HenneèqiSi • ^a. «. La vendetta di Aquila a Pinafta 

uomentc Novara e Pro Patria. Parigi. ELISEO: ore 21: Cia C. Nlnchl- Colonna: Tempesta sutt’oceano Nera contro 

In serie B senza pronostfro viva è l’attesa. Inoltre per 11 VUli-Tleri «1 capricci di Ma- *««^ 1 ’ni«u*di Indiano Mazzini: Tra le nevi sarò tua wm^lnririb Oe 

.1 -,-- ... --t-h _h_ oonorrà Evlstó Pevre rianna» e «La Perichole». ^inolio fra 1 Colosseo: La scogliera del peccato Metropolitan: Operazione Cicero letoa Insano 

match Che opporiA E^sto peyra Gianni e Plnollo fra I corallo; Le colline camminano Moderno: Duetto nella foresta Trtanon: BeUezze a Capri 

affrontare quei rossoblu genoa- ^ntrolttmc^ picchiatore Iran- ”on a M^nL N CoSmSj Notte senz:. stelle ^1^ Moderno EaletU: Il printì^Azim 2?®***= riapertura 

ni che sono decisi a non per- o®®« Gilbert Lavolne, un atleta ®‘®”® CrlsUBo: U figlio di Montecrtsto ModernissUno: Sala A* Onltan Naso di cuoio 

q’ArdiliìK!i.v.vS2¥BSL.*bsr' c. 


Sala Umberto: La congiura del 
rinnegati 

Salime Margherita: Valanga gial¬ 
la e doc. 

SavoU: Davide e Betsabea 

Smeraldo: Le quattro ptome 

Splendore: Per noi due il para¬ 
diso 

Stadlmn; Sabbie mobili 

Snpercinema: Papà diventa 
mamma 

Tirreno: Gianni e Pinotto contro 
l’uomo InvistbOe 


rato a meraviglia stroncando 
inesorabilmente ogni tentativo di 
azione degli avversari. 


voplfo bene alla Roma. Sta¬ 
volta Però ho preso le mie 
precauzioni e state sicuri che 


Con una Lazio lanciata a quel l'unico risultato che non sbo- 
modo 1 goal non potevano man- plierò. in nessun coso, sord 
care. Infatti apre la marcatura quello della Roma. Certo! 


che opporrà Egisto Peyre ® Perichole». Alcyone: Gianni e Plnoiu 

affrontar^ oifei f^7blu ne.^ contro 11 famoso picchiatole fran- MANZtWl: Folclore di Najmll «ow boy 
nl7he sSn^de^a noS X; oese Gilbert Lavolne. un atleta SnU 

dcrc una battuta. Negli altri che, come noto, conta al suo sG Nap^l. AueMo*’ D Sflone 

MhcdiJS*”*!^ pf^X/co *pendc* rttroH*”* f’ PALAZZO SISTINA: Prossima- Appio:* Davide e Betsabea 

considerato* tt ^fattore ’^**®*^® P**" combattimento mente: Dapporto con la nuova Aquila; Sterminio sul grani 

ronsiaerato q fattore campo, contro aoUdl avversari, come per rivista di Galdlerl. ■ 


Alzani. che. con un preci so U ro Ed ora il piccolo esame set- per le squadre di casa. ^1"* , Py rivista dt Gaidieri. ■ «ero vascello: Le mille e una notte Odeon: 11 grande Caruso 

da oltre venti metri, riesce a timonate. Roma e Milan. le due Ecco comunque il mio prò- *®®ihplo Da oliva a U nostro Qt- QUIRINO: ore 21: Tarantella Diana: La maschera del vendi- Odescalcbl: Diamanti 

sorprendere Sentimenti IV. Quin- m reginette della classifica >. st nostico. gione Valentlnl. tJn dlffldloconi- napoletana, di A. Curdo. magic oox ratore Olympia: Ciclone 

di è la volU di piprile che al incontreranno allo Stadio TO- Bologna-Palermo 1 P‘f® ■» presenta dunque per 11 'fALLR; ore 21: «Boheme». Awnnla: I imta^ j, t,iione di Achille Orfeo: 1 due forzati 

10 ’ fugge^.mett campo cs^ tino decise ambedue o tron- ibi,,.ic-boi 1 rincltoie di Ciavoi e di Moroste- 1® sposo Espcro: Scampolo Orione: Storia di una capi 

gna con un fo^ e ben agglu- care un condominio antipatico «ler-Napolì 1-X - » . CINE>TCATRI AsIorJa; Parole e musica Europa; La fossa del peccaU Ottaviano: D grande m 

Ktatn tira: al IT terzo goal ad e noioso, chi tiuscìtA '.neli’im- Jnve«itn«.Trì*«<ink 1 ?" • ''“® ““'ra impegnare tutte e-vii>or. riaiia ctrifl wr-icinr- .u —,.?r 


la legge 


sorprendere Sentimenti IV. Quin- « reginette della classifica », si nostico. 
di è la volta di Caprile che al incontreranno allo Stadio TO- Boloana.Palermn 
10’ fugge da.metì campo c se- tino decise ambedue a tron- «lerrao 

gna con un forte e ben agglu- care un condominio antipatico mier-NapoiI 
stato tiro; al IT terzo g^ ad e noioso. Chi riuscirà \nelVim- Javentns-Trìestlna 
opera di Bettolini che Risacca presa? Meglio stare zitti, zitti Kotx»* «TAm,. 
con un bel Uro al ^1^ ^^_*r** P*^*" ”®'* iota brutte figure. A ^ *, - *** - 


gna con un forte e b«i agglu- care un condominio antipatico 
stato tiro; al 13* terzo goal ad e noioso. Chi riuscirà \nelVim- 
opera di Bettolini che Insacca presa? Meglio stare zitti, zitti 
con un bel Uro al Pcr non fare brutte figure. A 

nulo dopo è la volta di Bred^ Milano scontro fra le due 
sen e al 18* Larsen chiude la squadre a quota cinque; Inter 
marcatura per 1 primi trenta c NapolL li pronostico anche 
minuU di gioco. per questo incontro é Incerto, 

Nella ripresa la superiorità del comunque i padroni di cosa 
Utoiari In maglia azzurra al ac- sono leggermente favoriti. 


CINE.TCATRI 


Novara-Como 

Pro Patrio-Torìno 

Roua.Mllan 

Sarapdoria-Atalanta 

Spal'Lasio 

Udinese-Fiorentina 

GaUaia-Legnano 


1 

1 

1 

1-X-S 

1 


magic box 
Arennla: 1 bastardi 
Arlston: E' arrivato lo sposo 
Astorla: Parole e musica 
Astra; Schiavo della furia 


lo «II* mlcllnw _ OCllimVO UCUB S>U1« I.A1.CWU». uionLoe «CPKUVTe «u 

IO suo migliori energie e U suo Ainamara; La diligenza di Silve- «maioar» Dover 

moso avversarla ^ rivista. Augusto»; I vendicatori *-**®**ìi k .«i. ji v .. 

qu«>o Amhra-JovinelIJ: Gfaniil e Pi- S^vo della flirta oa^Sèma: PercMn^I^”« ho pec¬ 

che vedrà alle prese 1 due stili- netto contro l'uomo Invisìbile Barberini: Donne verso l Ignoto 

stl Formenti o Marconi. Boxe, e rivista. Bernini: Ricca giovane e_bella iFlMfnmAtfa* gnilMf trtav* 


centua notevolment® e altre selj AU’insegna deli’tncertczza e 
reti piovono in fondo alla rete | dei più perfetto equilibrio gli z-etwia-i-ecnano 

degli allenatori; realizzano Bre-I incontri di Ferrara e di Udine raarsolto-Brescìa 

desen (3), Larsen (2) e Botto-, che vedranno orcersane dette Fodova-Genoa 
lini. I squadre di casa Lazio e Fio- 

• • • I rentina J biancoazzurri toma- Ptombino-Messlna 

Ta Uom». come ali annuncU-1 «» e i viola toscani hanno delle (PZrUte di riv 


1-X stl Formenti o Marconi. Boxe, e rivista. Bernini: Ricca giovane e betta 

I-X brio, velocità nell'azione sono I Corallo: Tribù dispersa. ** Pescatore della Li 

* ^ u * I”' ^ Fenice: La taverna del «ette Brancaccio: H pescatore della 

1-X dunque, la battaglia tr* peccati e rivista. 


ratore Olympia: Ciclone 

Eden: Il tallone di Achille Orfeo: 1 due forzaU Uo'awentnra senza p r e ce denti 

Espcro: Scampolo Orione: Storia di una capinera senza nreecdentl 

Europa: La fossa del peccaU OCtavtaao: D grande patere c ** i 

Excelslor: Le bianche scogliere di Palaxso: l-a grande missione hnecesso senza precedenti al 
Dover Palestrina: H pescatore della Lui- (imcikpimii àltRIIIIA 

Farnese: Ho amato un fuori- stana jlUruillnCriA * AvKIAnV 

legge Partoll: Ricordi perduti «>a««nsta 

Faro: n bandito di Yorlc PlaneUrio: Riapertura sabato 4 n MIHr IA 

Fiamma: Perdonami se ho pec- ottobre 

. Plaza; L« croce di diamanti 


Bo)og«: 11 pescatore dell. Lui- *T^?o^** Sffiue 

Rra..»rrln- li rt.ll» -A*?..*?.-,.___Kon tlU C i CaCCt.- 


La Roma, come già annuncU- «* e i viKa toscani hanno delle 
to. non dlvuterà U consoe- buon* difese, quindi se tor¬ 
to allenamento a porle aperte, r^ero a casa con ù punto 
Tuttavia VargUen farà dlMi^la- dei pareggio non sarebbe coro 
te ai titolari gUnorossI un bre- d<* sorprender molto. 


Fodova-Genoa 
Fiombino-Messina 
(Fartite di riserva) 
Lacclicse-Vicenza 
Salernitana-Madena 


2-X-l I c 11 s^r^gtiese stl Principal Non abbftndonarmt clcapaiuicUc: Amami Alfredo 


EPIMETEO ir. 


presenta quanto mal attraente e rivista, 

interessante. Preverrà l'abilità Volturno: Il gatto milionario 

Unto decantata di Formenti o la * rivista 

maggiore potenza di Morcotit ARENE 

pione d'Europa Johansen, ha sa- Esedra; Duello nella forcsU 


Bmcmcìo: H pescatore della FoghU^o:EstremamenUpericoloso * * ““*** 

Lulslaim , j FonUna: Prossima riapertura QatrUsle: Parole e musica 

Capannclle: Amami AUredo CaUerU: Papà divenU mamma QalrinetU: Un americano a Parigi 
Capitol: Viva ZapaU Giulio Cesare: Parole c musica Reale: La prova del fuoco 

Capninirs: La fossa dei peccati Golden: II gatto milionario Rex: Schiavo della furia 

Capranirnetta; Processo atta Città Imperiale: L’ultima mlnaccU Rialto: Il grande Caruso 
Castello: Tizio Caio e Sempronio Impero: GUnnI e Pinotto contro Rivoli: Un americano a Parigi 
CcntoceUc: La primula rossa l’uomo invlsibne Roma: Il uomini e un paRone 

Centrale: Prossima riapertura Uduno: H lupo deRa SUa Rnblne: VendetU sarda 
CUe-Star: H URone di Achille Ionio: Gioventù perduU Salario: AquUe del tnaiv 


Papa' 
Mamma 


con ALDO FABRIZI 


iTnnifTfftf*f****”*****”""*****‘************************‘*‘***”*****'****'******‘**'****'”**”****”********************‘********'‘******''*******"****'**"**'‘Tnrfnff*TfttriittffiifnimtifttfTtffrffrttrrmttfTmtrtfrmffmTttfmiirmtimwmnnmtiimiiniiifmtttmimmiitiiiiiiiii«ggiiiiiiiiii 


Appendice delFUìSIJÀ 

iiiminnin 


Ormi* nmanso di VICTOR HUGO 


Hanttel, il procuratore della 
Ccmiune aveva detto: « Un 
TB morto non è un uomo di 
meno»; Goujou, che era en¬ 
trato in Tripetadt, in New- 
•tadt e in Sidra, e aveva vi¬ 
eto fuggire rannata prussia- 
Da; I,acroix, avvocato tra- 
afonnato In fenile, fatto 
cavaliere di S. Luigi sei gior¬ 
ni prima del 10 agosto; Pré- 
ron-zniersite, figlio di Fré- 
rcn-Zolle; RuhI, l’inesorabile 
fnigatore dell’annadio di fer¬ 
ro. predestiDato al grande 
stiiddio repubblicano, poidbè 
drveva tjcddmi il giorno in 
rui moriva la repubblica; 
Fourfaé. anima da demonio, 
faccia da cadavere; Ceabo»» 





las, ramico del Padre Du- 
chéne, che diceva a Guillo- 
tin: « Tu sei del circolo dei 
Feuillants, ma tua figlia è del 
circolo dei Giacobini »; Ja- 
got, che a quelli che lamen¬ 
tavano la nudità dei prigio¬ 
nieri rispondeva: «Una pri¬ 
gione è un abito di pietra! >; 
Javogues, impressionante dis¬ 
sotterratore delle tombe di 
Saint-Dcnis; Osselin, pro- 
scritlorc che nascondeva In 
casa sua una proscritta, la 
signora Charrr; Bentabolle, 
die, quandp presiedeva, fa¬ 
ceva segno alle tribime d’ap- 
[Plaudire e di fischSare; il 
ftornalista Bobert, iiutlto 
idtìUi ^gaartOM Kenlità die 




scriva; «Ne Robespierre nè 
Marat vengono da me; Ro¬ 
bespierre verrà quando vor¬ 
rà. Marat mai »; Garan-Cou- 
lon. che aveva fieramente 
domandato, quando la Spagna 
era intervenuta nel processo 
di Luigi XVI. che l'assemblea 
non si de.snasse di leggere 
la lettera di un re per un^ 
re: Grégoire, ve.scovo. da 
principio degno della prìmi- 
ti’va Chiesa, ma che piùtar- 
di. sotto l’impero, eclissò il 
repubblicano Gregorio con il 
conte Gregorio; Amar, che 
diceva: «TVtta la terra con¬ 
danna Luigi XVI. A chi dun¬ 
que ricorrere in appello? Al 
pianeti? a. Rouyer, che si era 
opposto il 21 gennaio a che 
sparassero il cannone dal 
Ponte Nuovo dicendo: «Una 
testa di re cadendo non de¬ 
ve fare più rumore della te¬ 
sta di un altr*uomo». Ché- 
nier. fratello di Andrea. Va- 
dier, uno di quelli che posa¬ 
vano una pistola sulla tri¬ 
buna; TanU^ che diceva a 
Memoro: « Io voglio che Ma- 
rat e Robespierre sì abbrac¬ 
cino a tavola in casa mia». 
«Dove abiti?». «A Charea- 
ton». «Altrove mi avrebbe 
stupito », diceva Mpmoro. 
Legendre die fu il maicellaio 
id^Ui rivoluzione di FiMaicU. 
leoBie FrUm «ra stato iiiiDa- 


celiato della rivoluzione d’In- 
idiìlterra. — Vieni che ti ac¬ 
coppo — gridava a Lanjui- 
nais. £ Lanjuinais risponde¬ 
va: — Fa prima decretare 


«mtiniiimi 


V 


La tcRa di Marte «eatre «AI«Rqee 


che sono un bue! — CoUot No, approvando con l’una spierre al patibolo c Marat 
d’Herbois, questo lugubre ciò che biasimava con Tal- al Pantheon; Cènissieux. che 
commediante die aveva sul- tra, diffamando Carrier a chiedeva la pena di morte, 
la faccia l’antica maschera a Nantes e deificando Chàlier contro chiunque p ortas se la 
due bocche che dicono Sì c a Lione, mandando Robe- medaglia di «Luigi XVI mar- 

- I r tirizzato»; Léonard Bour- 


^ don. il maestro di scuola che 
aveva offerto Ja sua casa ai 
vecchio di Mont-Jura; Top- 
leni, marinaio; Goupilleau, 
avvocato; Laurent Lecointre. 
mercante; Duhon, medico; 
Sergent. scultore David, pit¬ 
tore; Ginseppe Egalité, prin¬ 
cipe. Altri ancora: Lecoin-1 
tre-Luiraveau, che chiedeva 
che Marat fosse dichiarato, 
per decreto, in stato di de¬ 
menza: Robert Lindet. l’in¬ 
quietante creatore della pio¬ 
vra che avev'a per testa II 
Comitato dì Sicurezza Gene¬ 
rale. e che copriva la Fran¬ 
cia di ventun mila braccia, 
chiamate Comitati rivoluzio¬ 
nari; Leboeuf, sul quale Gi- 
rey-Dupré. nel suo Natale dei 
falsi patrioti aveva fatto que¬ 
sto verso: «Leboeuf vide Le¬ 
gendre e muggi »; Thomas 
Paine, americano e clemente; 
Anacharsis Cloots. tedesco, 
barone, milionario, ateo, e- 
bertista, candido; l’integro 
Lebas. amico dei Duplay; 
Rovère, uno di quegli uomi¬ 
ni rari, che sono cattivi per 
la cattiveria, perchè l’arte 
per l’arte esiste, più ^ qiuan- 
ito si creda; caurller. diB vo- 



dilAlfl XTL, 


leva si desse del voi agli ari¬ 
stocratici; Tallien. elegiaco e 
feroce, che farà il 9 termido¬ 
ro per amore; Cambacèrès. 
procuratore che sarà prìn¬ 
cipe; Carrier, procuratore 
che sarà tigre; Laplandie. che 
esclamò un giorno; «Doman¬ 
do la priorità per il cannone 
d’allarme »; Thuriot, die in¬ 
sisteva perchè il voto dei 
giurati del tribunale rivolu¬ 
zionario fosse dato ad alta 
voce; Bourdon de l’Oistà che 
PTOvocav*a in duello Cham- 
bon, denunciava Paine ed | 
era denunciato da Hébert;; 
Tayau, che proponeva nn-j 
vio di un’armata nioendiaria! 
in Vandea: Tavaux. che il 
13 aprile fu quasi mediatore 
tra la Gironda e la Monta¬ 
gna; Vemier, che chiedeva 
che i capi girondini e i capi 
montagnardi prestassero ser¬ 
vizio, crome semplici soldati; 
Rewbell, che si rinchiuse in 
Magonza; Bourbotte, che eb¬ 
be il cavallo ucciso sotto di 
sé alla presa di Samur; Guhn- 
berteau che diresse Tannata 
delle coste di Cherbourg- 
Jard-Panvilliers, che diresse 
l’armata delle coste della Ro- 
chelle; Lecarpenlier, che di¬ 
resse la squadra di Cantale; 
Roberjot che aspettava l’ag¬ 
guato da Bastadt; il Priore 
dellR Marna, €ìte sertaTR Ih 


camix» la sua vecchia contro¬ 
spallina di capo squadrone; 
Levasseur de la Sarthe, che 
con una parola decideva Ser- 
rent comandante del batta¬ 
glione di Saint-Amand a farsi 
uccidere; Reverchon, Maure, 
Bernard de Saintes, (Sharie 
Richard, Lequìnio e in cima 
a questo gruppo un Mìrabeau 
che chiamavano Danton. 

Al di fuori di questi due 
campi e tenendoli entrambi a 
freno, sì ergeva un uomo Ro¬ 
bespierre, 


Al di sotto si curvavano 
spavento, che può essere d< 
bile, e la paura, che è vii 
Sotto le passioni, sotto £ 
eroismi, sotto le devozior 
sotto i furori, la triste schiei 
degli anonimi. I bassi foni 
dell’assemblea la cosi det: 
Pianura; massa oscura formi 
ta da tutto ciò che ondeggi: 
gli uomini che dubitano, et 
esitano che indietreggian 
che aggiornano, che spian 
ognuno nella tema di un a 
tro. La Montagna compret 
deva uomini scelti, la Giror 
da pure: la Pianura era 1 
folla anonima che si riassv 
meva e si condensava ì 
Sìeyès. 

(Conthnm} 



















Pag. 8 — » L'UNITA* B' 


Giovedì 2 nitolire 1982 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


UBin I uwai 1 icum uu rusozA di Enum 


al ce alro del canaresso del giorn alislil 

Di Vittorio porta ti saiuto detta G6IL - li discorso di Ortando 


Primi dali parziali 

del vufo in lìiappone 

Bassa affluenza alle urne — I liberali eli 
Yoscida in testa nelle circoscrizioni rurali 


ILL’ESTERO Ila sedala 

FORTE DE NUNCIA DI BERTI ALLA CAMERA ~ al Senalo 

- • m • (CoBtlanAilo ae da lU l. vaciaa) 

42 imi ardi bruciati In due anuhJì 

Con grande fermezza è in» 

per r amministrazione deua Somalia kuE'rì 

--- luglio scorso fu proprio in 

Assicurazioni di Campilli sulla sorte della Cisa-Viscosa di Roma ?o®s^tes°so“nXi 5 t?^zoH*che^^^^ 

■■ — . ' - . I ■ .1 ■ --■ - - 1 maggioranza rinviò a dopo le 

La maggioranza governativa, a:lività licenziando migl>a’a diipiù importante o.d.g. presenta- 1 vacanze la • 


■ -—-----TOKIO. 1. - In tutto il mitsu con 45 seggi, i socialisti ieri atta marnerà la mpcnaenti. Kgii na ° corro aei amaium su la 

r f u * . • . j . j • A L • niannnnr. si snnn sv-fiHn noni rif sìnistr» frnntrari al rior approvazione al bilancio dato generiche assicurazioni industria: quello proposto dal mintsiro niuove un auro coi 

MLRANO. 1 — Stamane alleanza. Egl ha portato ai,parte dei delegati. .Anche onerali noU^ mof Jón 17 soci! I sohS'Ì Ministero dclflndustria. a favore dogli operai del- compagno iticcaido Lombauii Po agli istituti costituzionali 

nel salone del Kursaal e sta- congressisti il saluto dei cm- questa prima giornata sono Jf al Ltu", I fu tenero in grande con- le aziende di Omegna, dei per la nazionalizzazione del- avanzando una proposta che 

to inaugurato, alla presenza que milioni di lavoialori apparse evidenti le preoccu- pcr la designazione di 406 uo- di desila con lo. Gli altri die- sidoinziDne le gravi questioni dipendenti della Vi-scosu di l'industria elettrica e contra- rinvia indeflnitamente non 

del Presidente della Repub- iscritti alla grande organiz- pazioni del Congresso per le putati alla Dieta. ‘-'i seggi non sono stati ancora poste dalia situazione di crisi Itoiim e di Uict:, delle indù- rio ad ogni aumento dello la- solo la Corte costituzionale 

blica, di alte cariche dello zazione sindacale. aperte minacce alla libertà Secondo i primi dati non as-scgnati. iconomm del Paese e strie siderurgiche liguri, del- riffe elettriche. ma anche il referendum. 

Stato, dei diip rami del Par- «I giornalisti, ha detto Di di stampa. E’ nota del resto ufficiali la porcentnale^degli Questi primi dati proven- nianicnenilo cosianziali riservo la Terni ecc.; ma il voto nc- Esaurita la votazione sul E questo avviene poche ore 
lamento, della Regione, detl.n Vittorio, danno il grande la decisione presa due mesi elettori è .stata del < / per gono da circoscrizioni rurali, nhe propo.ste dcll Opposizioiie pativo della maggioranza, prò- bilancio dell'industria, che ha dopo che la maggioranza ave- 

Provinciu, il IV Congresso esempio della possibilità per pj- sono dal Consiglio Nazio- cento. Il notcyoic numero — per osiacohue Totuiata d. li- rumeiatasi sui vari ordini del dato un risultato favorevole al va a.ssicviratn che runico sco¬ 
della Stampa italiana. i lavoratori di restare uniti togip di aggiungere all’o.d.g. delle astensioni è spiegato a «j • il D i i ctiiziametui ovmrin in corso In giorno, ha mostrato il vero governo, Tasscmblea ha Inizia- po della sua richiesta di in- 

II Capo dello Stato ha lat- in un'unica associazione al dì già fissato In precedenza il dalla stampa co! maltempo AglI«/lonC alla K.A! ogni .-cgio.ie d'il.'ilia. Già ac- signirieatu ileU'atteggiamento to il dibattilo sul bilancio del- venire l’ordine del giorno 

to il .suo ingresso nel saionc, sopra di ogni corrente c upi- punto 4.. riguardante < la leg- prevalente nella maggior par- .. cittando o respingendo gli or- della D.C. c del governo. l'A\frica Italiana. Un solo ora- della seduta precedente era 

addobbato di tricolori c eie- _nionc politica. L’un dà come- jjg sulla stampa ». che è io te del territorio giapponese “ nuovo contratto u'ni del giorno presenta,•_ da. pi particolare, ri-siiondcndo lore è intervenuto nella di- quello di approvare al più 

mito di giornalisti r, invitati, l isce maggiore dignità alla, progettato dal go- nella giornata elettorale. A var: gruppi parlammia'^., C -m all'ordine del giorno Natoli a scus.sione generale su que.-to presto la Corte costituzionale! 

alle ore 11; una calorosa ova- professione, meglio favorisce verno per soffocare quc.sta Tokio ha votato soltanto il 6‘2 i *• rinnovo dei rontratto di la- pilli non aveva mo.strato re- proposito delta critica sllur.- bilancio; il compagno Giuscp- Non valgono leargomenlazio- 
zionc ha salutato il Cono de! l’esercizio delle proprie li- fondamentale libertà Per cento degli elettori. Sem-1 . "iteresse di fronte ?ione della Ci-a-Vitco.sa di Ro- po BERTI. ni tecniche e giuridiche a 

lo Stalo c il scn. V. E. Orlati- berta a difesa dei propri di- pomeriggio, ripresi i la- bra che la affluenza alle urne Lej Lavoro ua i ranorcsTnUnU . “"Kusc osi die >n- ma Campilli ha dichiarato che Abbiamo già speso in due mutare il valore della pro¬ 
do. che lo accompagnava ritti. For.se qualcuno vorreo- jj consiglière delegato sia stala bas.sa anche nelle ! gindacaii e nweiH deivanimlni- tere^sano migliaia di Uii-m ai - la minacciata chiusura della anm, in Somalia — egli ha posta di Zoll; es.'a è una pro- 

^ -- be infrangere questa unita; Azzàrita ha fatto In sua ìun- grandi città di Kvolo e Osaka, strazlonc dcllenir. Questi ultimi f I''"ero pipilo «-da:;' fabbrica entro il mese di ol- detto — dove esercitiamo un posta politica, mirante a re- 

{ I ma non certo da parte della ' doenmenHfn rotnzinne Dai orimi r;.s‘ultafi pei ve- respinto tutte le richieste H ministro ha dovuto commi- tobre non avrà luogo e che. mandato fiduciario decennale, spingere in .alto m-nre le leg- 

> Il A4'4'l4b 1 nffermr.to Di Vit- cnirattività della Federnlione nuli il partilo liberale di ‘*‘‘•'"*«‘*«0 «»» non que dare alrmir msieunzio- inoltre, i dirìgenti dell azienda oltre 42 miliardi di lire. Que- gi di attuazione della Costi- 

S IL IVI Los ALLIU > torio, può venire un.n mmac- SU" attuila delia federazione nuii u poterle prendere in considerazio- ru ai deputati della Op.oosi- m»n prenderanno nel futuro sta somma è già fortemente rione Come mal solo oBfii il 

ì ... A.wv.,. . I cha in tal senso». Di Vittorio ® l""». fvol o un caloroso nn- Yoscida appare in testa ma ne come base di discissione. I nono che richiedevano l'in- iniziative di quel genere, sen- superiore alle previsioni che ministro Ti Scor^L del 

< DI IÌ^ItLIATII ( ha concludo auspicando ,j ififoziamento a quanti hanno non e dato sapete se c.sso rappresentanti sindacali hanno jervento del governo per da- za prima averne informato il erano state fatte dali'on Sfor- nortnnitò HI «itr-iloiarn HaHa 

I ha^^conclmo^ S‘oùSTTni- - almeno, un barlume, ,di Mm‘i.<tro ed ave. discusso ccn S!* "XbbTmo'‘qm,?df u'dfnUo CrdTe^^nrTT^o f oS 


IL MESSAGGIO 
DI io(;liatti 


Il compagno ToghaUi ha , tà o dcirintcsa con gli altri aeii unita oeiia caiego- assonna. i luiian ui loscnia d'aclUtlone perla catceorla. speranza ai lavoiu, rt ?nc uii i : chiederci .se Tammlnistra- legge è stata per ben due 

inviato il seguente de- ^ lavoratori, in modo da con- ['?•* ® ricordato fra gli ai- hanno o tenuto finora 1.73 , ^^dacati si riuniranno '«crine di fabbriche chiuse a. L'aUegg.amento non chiaro fiduciaria Italiana, che anni di fronte alla Camera e 

gmmma al dotL LLnardo tribuire al progresso della Pietro Ingrao. Davide .seggi su 220 scrutinali. Seguo- per concordare razione comune jue.'di ultimi tempi c che han del Ministro Campilli ha t c- itafiano tanti u mltùslro Zoli pur avT^^ 

A___ ì Pntria «che noi voBlinoio inÌLa'olo e Corrado De Vita, no i « progressisti » di Scighc- di lotta ’o fortemente ndoiVr la loro tei minato molti o il ritiro del fnjiiarfi, cnnci iniitilmentp nor .......n. _ __ 


Àzzarilò. consigliere òtlc- > Patria «che noi vogliamo in '-a>o'o e Lorracto Ue Vita.ino i « progressisti » Oi bcignc -1 di lotta I fortemente r.tlo.vr ta toro terminalo inoiuc n rmro uu» n^jUard, inutilmente per sciita passo passo, non sì 

gato della Federazione del- t e in amicizia con tutti ^ a c j ■ ■ ■ : : i ■. z = ~ — ■ - - — ■ z r . .. . — ■ — — - conservare in Somalia posizio- gj-g accorto di nulla! Le glu- 

ia .stampa italiana: ; ' ^poli della terra >. m ^ ^ ^ ^ ^ prettigio ormai respinte stificazioni giuridiche del 

.Preso vh'.oiontc dr dofrìn™ Tommi^^^ YFfAlAnfA 1*A091AfllA jIaIIa 1 a 

Vr-:: YlOlvllla rCaZlOllC uolla ll6Sira laDUriSlA 

.f =;hsi dopo lo Vittorio riportato dai bevanisti r—ss-s ssj=é£ 

RiornaUstì e pubblicisti, cui parlare, salutato da una lun- • • oicgati per facilitare la solu- h1 

darò la mia altività. Saluto ^a ovazione, l’on. Orlando, il-''one dei tanti problemi urna- ProfidontT dTi%e- 

italìana e auguro a gìorna- ^ vato**df^orsO. un eie- L'orieiilaiiiento contro rimperia*ismo americano emerso dagli inlervenlì della base j nostro paese. Berti ha quindi 

Usile pubblicisti italiani dì \ Quando Orlando ha termi- . . » • - * j • a • • ieplorato il trattamento usa- Il ministro ha cercato di 

essere sempre uniti nella ( nato di parlare, il Residente 1101 COTSO QCl OÌDdltltO. HOn SI C iraOOttO IH UDa COereille pOSlZIOIie pOllllCd to dal governo nei confronti giustificare di nuovo la sua 
dirc.sa della libertà di atam- t della Repubblica Einaudi è —_ ~ ___ delle migliaia di dipendenti proposta ma ancora una vol¬ 
pa quale sancita dalla Co- \ salito al palco ner congratu- ,, Ielle vecchie Bmnjinislrazioni ta 11 sen. PERSICO e il com- 

■tituzìone e nel rivendicare i farsi con lui e lo ha abbra.'- NOSTRO CORRISPONDENTE II discorso di Dcakin ha di- che territoriali iiclVEuropa problema della Cina e sul prò- venuti nel dibattito 1 c.x sotto- italiane nei territori delle ex pagno TERRACINI gli han- 

la applicazione di tutte le < cinto e baciato. mostrato in quale .«tato d'aui- orientale altrove è .Mala an- blcma tedesco. .scgre’nno agli EMori, Cristo- colonie. Egli ha concluso an- no risposto dimostrando 1*1- 

norme Cosiituiiorall sulla • ti v^enerando uomo di Stato — Dcakin, il mo siano i Icadcrs della do- che approvata. Egli ha chiesto che la Ci Ph^i" Muyhcw', dell esuema e- nunciando il voto contrario pocrisia del suo atteggiamen- 

■tanipa <1 ha rivolto un deferente salu- ^jr'Kente di destra del ^nii- stra. dopo aver constatato che Queste mozioni riflettono le na popolare venga amme.ssa flelle siniMre al bilancio ed af- to. Il compagno Terracini, in 

Palmiro Togliatti >. \ to al Capo dello Stato «di- f,'’? Generale della Tradt quasi l'intera base del pari,- opinioni dei laburi.sti di base, alle Nazioni Unite ed ha an- mcs'O “onpiali^a fermando che la politica del particolare, ha ricordato che 

I alrair log tal ( to al capo ae o b ■ Umons ha reagito aspramente to laburista ha ripudiato la i cui discorsi, nel dibattito nunciato l arrivo di un tele- estera socialità U„vcmo De Gasperi ver.so la fi Regolamento vieta esplici- 

-- —zione » suscitando una grnn durante la seduta mal- direzione ufficiale. {Klicrno. hanno rivelato qiian- gramma nèl quaU: Erieh Ol-pouS’""" gU'inte- iamento di procedere J stral¬ 
icila sua qualità di prcsiden- ® tutina della conferenza de. Il d;.ccor.ro cn cui Gnffiths. i„ fortemente essi .siano c..n- lenhauer. nuovo Pre.sidcnte politica de delFItalia cl quando si tratti di leggi co- 

e della Federazione Italiana poi dono emersi definito « U SY» ^ laburista, alla decisiva ex-Scgrctano alle Colonie, ha tro la guerra in Corca e con del partito s..cia;dcmocratico governi capitalisti „. „ relatore di maggio- stìtuzionali. A questo punto, 

iella Stampa. . _ _ P^’ “e?ch?o SeelT Vtah^ r ii*?"* :«nza MONTINI_ fD C.). che dietro suggerimento del sen. 


miliardi spesi inutilmente per seguita passo passo, non si 
conservare in Somalia posizio- gj-g accorto di nulla! Le glu- 
ni di preaigio ormai respinte stificazioni giuridiche del 
rtalle popolazioni locali, dovrà ministro non ingannano iies- 
durare anche oltre il hmite Lg proposta di Zoli fa 

fi5.'ato del dxembre 1960. La pgrfe dell’attacco alle i-^ti- 
Somalia ha aggiunto egli costituzionali concer¬ 
to a* fato in questi giorni dal go- 

roèemaior rH ^ m hò ^emo. Ess.a Offende le prero¬ 

vi vengono bruciati po^-ebb^ gatlve del Parlamento che ha 

™ " p?ù ùuimS?,e ss: 1'‘"'■i'"? <" ’Ti'i?;!:’»’' 

oiegati per facilitare la solu- mantenimento delta 

tione dei tanti problemi urna- solennemente di 

ni e sociali che affliggono 11 Presidente del Se- 

nostro paese. Berti ha quindi 

ieplorato il trattamento usa- Il ministro ha cercato di 
lo dal governo nei confronti giustificare di nuovo la sua 
Ielle migliaia di dipendenti proposta ma ancora una vol¬ 
itile vecchie Bmnjinislrazioni ta 11 sen. PERSICO e il com- 


nella sua qualità di prtaiucn- j manifp,!tfl 7 ’n'-c Hi nlaiicn* ■'"V-T rL"”. .-7.""'“:" • “"‘l ........... ,,, 

le della Federazione Italiana «e nianirestaz.o .e ai piauso. partito laburista, alla dccisivalcx-Scgrctano alle Colonie, ha tro la 

della Stamoa f«®Po vittoria dei bevani.sti nellclchiuso og^i il dibattito sulla fr. ta 

Hanno nreèo ner pi.mi la F,'’Ì "• flezio.ni doll'esecutivo del par-|politita c.<i^cra ha d'altra par-| Deli 


narola noreendo il Imo sa- “'uno <ai luw,- mo. tgii na annuncialo et 

Tuto ai Convenuti, il snida r, PJp‘“ a « di>'igcnti di destra delle Tn 

nrof Z-mandrea c il nr^si- molto antica e cioè la de Uiuoiit s: organizzeranr 

dente della Regione on Odo- stampa ». prendendo atto del- per lottare contro i bevjnis 
rizzi- A nome dei geverno presenza come re.spon. alVintemo del partito Inbur 

ha poi brevemente uarvato il sabiìe del Sottoseeretarinto sta e addirittura contro 

j-jp Giorgio ’^’iipim ®lln Stampa e Propaganda, stesse organizzazioni di bai 
che si è prevalentomeote * istituzione molto recente ». del partito laburista. 
Dreoccupato di attenuare, con " *** Deakin ha poi offerto tuV 

frasi tortuose e gesuitiche. Orlando e .stato tutto dedica- jg sodidarictà ai Icadt- 
l’allartne suscitato fra i gior- to aU’esaltaztone della liber- sconfitti. Morrison e Dalton, 
naiisti daU’annunciata legee tà di stampa, rata — cfli af- ha detto che non vi sarà pav 
contro la libertà di stamoa. ferma da lunehtssìmo tempo: finché i bcvani.Mi e il loi 

Subito dopo ha preso la eslì ne traccia lo sviluppo giornale Tribune <• non avrai 
parola l’on. Di Vittorio. Se- storico e il suo grande signi- no sciolto la loro organizzi 
gretario generale della CGIL, ficaio T.t fine dd diseor-'o zìone... come egli l'ha defin 
con la quale la Federazione del Presidente viene accolta ta. e smc-^-'o di criticare la pi 
della Stampa ha un patto di da una lunga ovazione da litica uffìoiale del partito. 

NEL 7* ANNUALE DELLA SUA FONDAZIONE 

L'appello della FSM 

ai iovorotorì di tutto il mondo 


Im Feitruioue SiaiK^e Mendiait im Immat» il 
•egMRtc mfpélm m lu«r«l*rt c die Imeertirki di 
tali* il moaie in McejiMe ié Mtttìm» nnnincrMne 
dello su fendoztonc: 

LAVORATORI, UVORATRICIl 

Sette sant or som, il 3 ottobro 194S, per toImU 
dei loToratori di tatto il M»do, fa creata la Fede- 
razieae Sindacala Moadìala. La su fenda ai us è 
stata na vittoria sforicn della classa operaia, 
l’esprestioac dei lavoratori all’aaftà, seasa distiorione 
dì rassa, di oasìenalita. di convìanoni rdigìtso t 
di epmioaì poiiticka. 

Fio dall’ìauie della taa altività, la F.SJI. sì è 
prciìita il coopìte di lottare: 

— per il iHÌ|liora»cnto dolio cudnùooi dì lavoro 
o di vita d« lavoratori; 

— entro ogni attestato ai diritti ic so f id a 
sociali dei lavoratori e allo liLortà daaocraticka; 

— per il defìnitTvo aasnentajuato fi ogn fonao 
di foverao fascista a di tatto It aaafifntuiasi del 
fascisao; 

— coatra lo (narra a lo tu caato; 

— per su pacs atakilo • dsrstsrs. 

Osale principio basilare dalla tu attività la Fa- 
deratioM La proclaaato l’aùtà della classo optrsia, 
prctspposto docisWs per raggingero lo tu saàlo. 

La Ftdorasiau Sindacala Hndsslo aufiou ì 
sui ÓBpcgsi nei codroMi dot lavoratarì fi tatto 
fl Modo, ò il portavoce fedele c docìn d^ loro 
voleotà 0 dello' loro o spitori os a , La FJJI. tolto 
per soddisfare le riveadkationi ccoeoencLo a s oc i a li 
della classo operaia, entro i pericoli fi m aaova 
gacrra a roffcMiva dello reaziou contro i firìHi 
sìadocolì a drmctslìri dei kvornloeì, c oo U o la 
disciitoinnfìou maziak. per k l ib s rari na din papa li 
dai paosi cokoU a dipendenti, par l’àdìpoadonn 
Mtkaak. . 

Cu lo su cosUots politicn ni torvitta degli ìate- 
rcssì dei kvnvnton, k Fcdorntìou Siadocak Hoa- 
diak La attirato so dì tà 3 ruroia a Todk fmeo 
delle foraa iinn ou r k Ao^ eoa raklo dà km 
ageoti in sou al ■ av ionl o sin da cn l e, cetn u di 
dÌTÌdero le f3e delk clasu aporaia. 

Mdgrada ta«o k ■arrUuàaà roasioaario fi 
carslltro fascista — terrore, roprosokto fàiàoscLo, 
arresB e persc cuiui fi nMornà dkìgodi oìndBcaG 
— k F.S.M. gnodagu u rkowocìtoaNta od om 
fìdacìa scopro piò vasto da parto dà km oli li . 
Essa oIlorgH k cu ottivìà a couarvn 3 coatoMn 
pcronaeaio caa k gmadì onsu dà kvarntotl a 
dcIk kToratrici fi tatto 3 mada. U aaaara dai 
Uvarateri di tatto le catagark affiliata alk F,SJL 
aatocnta inccssa atatot Éli. 

L'aaità a k stratta caaiiaw ddh ■non km*- 
trìd di tatto 3 anodo sou ara pii cho aà aacao» 
sarit, dato k cndiskà dàk cr as c ial a af f an i i a 
della farse della reoiiau caotra gii àatoroosi a i 


diritti vitali dei lavorstori dei paesi cspitansticì e 
celeaiali, a io rclaciou era i preparativi, cradàttì 
dagli inpcrialisii, dì ara osava guerra naadiale. 

L'sutà d’aiiom, cLc resta il priocìpia foadancataU 
dclToricatanaata a daU'asiau della Fedarasiaac Sia* 
dicala Maad'ialc, à la garaazia del weeessa dei 
kvaratari ulta laro lotta coatto la reazioM a i 
faatori dì gacrra. 

Nel nantalo ia coi si aggrava ui paesi capila- 
listici e catwiali rinpavcruacato dei UvaTStotì, 
uU'UawM Savialica, uDa RcpALIka Popolare Ci- 
acso, mÌIo Bene eresie Popolari a oaUa RapoLLika 
Denacratka Tedesca i papali ti caasacrau à kvara 
pacifica a creatore, ed 3 lare teoava di vita aas a ea ta 
senpre di pià. 

UVORATORI E LAVORATRICI DI TUTTO IL 

MONDO! 

La Federaziou Siadaeala Mudiate vi savia i sui 
fraterai salati io accasku del sattina suiversario 
della saa creasìara. 

La FcderazwM Sindacala Mudtalo vi aMÌcara 
cLa essa tua rià senpra fedele alla canu dàla 
ddasa dagb klartssi della nassa kvnratrks di 
tatto 3 nudo. 

La Fe d e r a s ia u Sindacale Mudtali vi ìavsta: 

— a raffarsnra « ad attenderà raastà delk classa 
aparak serr an dov i nttom alk lastra aegaaìsanàou 
nteransiaaak — k Federaziau Sìadacak Haadnk 
— e n iavìtara i kvaratari au ovgsaizzati a 
iscriversi n naon aà vostri nadacati; 

— a inatrLirnra cakra ^ praiatua k aàs- 
àau arila fìk dà kvaratari, cakra A» aiatau k 
forza drik rs a tiua a svìkppara Toffauiva castra 
gfi ìaterassì cd i dkìKi vitali dà kvavatori; 

— a rsffonnra k satidartato oparaia iataru- 


Il cr'nfii.’!io:i'irio ma orato-____ 

rinmer-te aiiile discorro di —'■ ' '=**■*==" “ . —■■■ .-■ 

d’'Se''di'dcMr„ DI FROUTE ALLA CAMERA DEL POPOLO DI BERLINO 

'lo scoglio più duro, facmdo 

Rapporto di matem sul Piaggio 

bevanisli che ne facevano par ^ ^ _ __ 

s. r» dei delegati dooiocratici a rodo 

Soro state discusse, contem¬ 
poraneamente. numero.'e ris^o- 

S"zUl"dT'’b°l'. Grotcìvohl e UlhriHit a Mosca per il Congresso del PC (b) 

sunna invece cond'T.na all?» - 


battito a difc.-ia delle imno.Ma- * A nS? 

'ioni governative. Il bilancio ® TiFi*' u 

HnU’Afrì.., iioiior,- I,, tn soclaldemocratlcI che hanno 

elei! AlTÌCd vitiligine fìcl TsCCVUlO — ^-%-kdA#,#^ E f f MoVAuc^le^an A 

quindi la sanzione della mag- 1 inversione dell or- 

dine del giorno nella certezza 

.-MÌc 19 circa, «enza interni- che la legge sulla Corte costi- 
z-one. h,n avuto inizio il dibat- tiuionale sarebbe sala varata 
tito rol bilance del Ministero ^1 piu P^sto) dichiarava ad 
de- Lavori Pubblici alcuni colleghl che si .sareb- 

Hanno parl.-ito CECCHERINI be dimesso dalla presidenza 
rpSDD. SAN M.^RTINI (d.c.) della Commissione della Giu- 
e CESSI (PSI> il quale ha eri- stìzia se 11 governo avesse In- 
ticato la politica del governo slstlto nel suo atteggiamento 
ner quanto ricuarda !a siste- antiparlamentare c antìcosti- 
mazionc fluviale. tuzionale. 


INOMlIPIirKllI 
PiR làVOSIR» Cito 


A RATE 

SENZA ANTICIPO 


La FIAT presenterà la sua ‘1900,, 

al Salone parigino dell* Automobile 


UVORATORI. UVORATRlCt! 

Lottato por r pUl tto o dà Mkri, cutr» k dkac- 

oiou o 3 oiglkrmoito dà liztoaa dolk provìdoua 
u doirazrirtun uckki 


DIFCNDETE t DIRfTTt E U UEERTA’ DEMO^ 
CRATICME! 

LoOoto culu k di mi to kui io i raaàak, por k 


■oMHVak i Mi àtoà arik lotto cuCu gli 
•ggroMori itopirkliià • gli k ti g àori di «u auva 
gurra, por k «Ivogoidk • 3 couriidotootoa doOo 
poco ■ tatto 3 tooadol 

Pàrtocipeto aHi iitoi H alk propar aa au dol Coa- 
gmu dà Papali par k dìfau dalk pacai 
riu k Fadaraàau Skdacak BaDdiak, partoraca 
• fifauara di«fi kilt uri a doTaàlà dà kvaratonl 
Tira k paca otabBt a darPtors k tolto 3 aasdal 
Vicaaa. iittotabra lOSZ. 


NOSTRO CORRISPONDENTE tesse recarsi a Bonn, ha trac- per la sicurezza d’Europa e dii 

ne Una di ore esponc\a Jr - parallelo tra questo tutti i suoi vicini. ' 

CTavi preoccupazioni ^ BERLINO. 1. — La Camera aitepgiammlo c il rifiuto op- Matern ha coscJu 50 con un 

lentezza delle trattative d’ tre- Popolo della Repubblica posto dagli occidentali con appello commosso a tutti i te- 
gua in Corea, cordannava lo [)e,y,o{.rat;ea Tedesca ha a.'col- l'ultima nota a libere elezioni deschi perchè sappiano trova- 
uso di armi di sterminio, co- questo pomeriggio, nella c ad un trattato di pace con la re l’uniohe necessaria per 

me il napalm, da degli prima seduta della sua si-.<^.s.o- Germania. sventare il pericolo di una nuo- 

Stati Un:t:. c <m:edeva I am- autunnale, un rappo.-lo sul- In queste condizioni, ha prò- va Corea, che discenderebbe 
missione d‘Ila Cina alle na- visita dei suoi delegati a seguito il vice presidente della da una ratifica degli accordi 
zioni Urite. Gnffiths c nu.-fi- gom ^uU’incontro tra cs-i e Camera, un'intesa tra i tede- contrattuali. La delegazione 
lo ad evitr.re il voto su queMa|;j p-c.^idrnte del Parlamento schi appare come una co.rdizin della Camera del Popolo — 
mozione, ottenendo che ven:^- federate d. Bonn. ne londamcntale perche si pos- egli ha conclu.«o — è pronta 

*e rinviata ali'c.'airic nel nuo- :5^duta c stata aperta alle sa giungere a una paeifica so- in qualsia.si momento a far ri¬ 
vo Comitato Fsreutivo. yres.dente Dieckmann. luzione del problema. Il valore torno a Bonn per iniziare ne- 

Una ris.)luzionc sulla Ger- jj quale, in un breve saluto a'' di un trattato di pace è oggi goziati. E’ giunta l'ora dì una 
mania, contraria a] riarmo i**- cinque delegati di ritorno da compre^ nella Germania occi- pacifica soluzione del proble- 
desco. ha subito la ste.ssa .<or- Bo:in. ha dichiarato che .«e :1 dentale da gruppi e uomini po- rna tede.cco e la eau.sa delFimi- 
te, rna sono state invece ap- Bundestag nom'n8.®=e una delc- litici che sino a ieri lo aveva- tà e della pace, che è la cau.ro 
orovate una mf zinne dì con -azione la quale si recasse a no ignor.oto, del popolo, vincerà, 

danna del pagamento di in- parlare alla Camera d«h Popo- La scelta, oggi, ha anche det- Dopo una breve interruzione, 
dcr.nizzi a Krnpp: una ri.-olu- jo essa verrebbe ascoltata da to Matern, è tra il piano ame- It» Camera ha discu.’^o un pro- 

zione che sollecita il partdo tutto il popolo tedesco. ricar.o di inserimento della Rrtto di legge presentato dal 

laburista a r.'m appoggiare E' poi salito alla tribuna ri Gemìania occidentale in un partito nazional-democratico e 
nemici della cla.s-e oocraìa co- vicc-pre.-idcntc Matern. il qua- blocco aggressivo c tl piano tc- appoggiato da tutti i partiti per 

me Franco, e ch:ede che la le dopo aver r:le\ato che Ade- de.'^ro rhc vuol creare Una Ger- la conce.ssione dei diritti civili 

forza militare britannica non nauer ha fatto di tutto per im- mania unita, democratica e pa- a tutti gli ex membri del par- 
'ia u^ta per imporre m-difì- pedire che la delegazione po- cifica. garanzia fondamentale tito nazista e a tutti gli ex uf¬ 
ficiali che non si siano mac- 

i'..' - — I ■ - — . ■ ■ - — . . — _. -. chiati di crimini di guerra. In- 

— vnw m rmi % m ormai nella vita demo- 

La FIAT presenterà la sua “1900,, SEHS-SH 

• ■« putato Geschke, e il loro rilor- 

al Salone parigino dell Automobile 

« rinnovata da profonde trasfor- 

. - — - ■ mazioni sociali, rappresentare 

. , ,, .... . , , ... ""3 minaccia per la pace. 

Invece della nuova utilitaria, attesa dal mercato italiano, Sergio segre 

la grande azienda torinese lancia un'altra vettura di lusso Pieck e GrotewohI 

- al (oRsresso dèi E C. (b.) 

TORINO, 1. — LTtalia lan- La maggiore potenza del non dolerci che questi sforzi BERLINO 30 ~ Una diU 
ceri al Salone parigino del- motore consente una velocità non ,iano tesi a dare quello ^jone di otto persone rappr^n^ 
l'automobile una grossa novi- di 133 km. alTcra. La sosocn- che il mercato italiano attende; terà il Partito di Unità Socialista 
tà; sì tratta della nuova auto- sione è quella stessa della l’autovettura utilitaria che. qui della Repubblica democraUca te- 
vettura Fiat - 1900-, edizione - 1400*. La Irasmissior.e i- a Parigi, rimane la grande as- desca al Congresso del Partito 
modernizzata della - 1400 draulica comporta 5 cambi di 5en>e. Invece della utilitaria Comunista <b.) delltJRSR. Essa 
destinata, come è noto sn da velocità: quattro sono sincro- ecco la • 1900 •, di cui ancora ^ **£?**« 

qttondo della .1900 . ri co- nizMti mentre il quinto è sur- non sappiamo il prezzo, ma primo Mmis£^'"Gro"etoW*^d U 
minciò a parlare, ad affmn- moltiplicato. che st può qualificare senzat- vice Primo Ministro e Segretario 

tare la concorrenza di auto- La carrozzeria della -1900-, Irò come una macchina di lus- Generale del Partito Ulbricht, 
vetture straniere da turismo nella versione berlina, ha la to. Era proprio di q’jesto che 
'meglio dotate, come la Iran- «tessa linea della - 1400». La abbisognava oggi il mercato 
tese Renault-FVcgate che la curva posteri.ore nresenta un Italiano? Crediamo, con sicu- 
*1400-. non riusciva a *>ste- amplissimo cristallo. La vet- rezza, di poter rispondere di 
nere. Essa presenterà una tura ha quattro pesti assai no. 

novità veramente sensazionale: faziosi. ■ .... — 

vale a dire la frizione idrau- Ma la *1900* u.scirà anche Vnlninì fov>ìési 

lica. adottata per ora, in Eu- nella nuova forma • grar.lu- " •''Vu vui|Jllll icriitt 

■ ropa, da ben noche case, spg- ce -, che r.a grandi cristalli Jn un incidente d’euto 
jcialmente inglesi. laterali abbas^abifi. assie.m- al « « 

{ La frizione idraulica con- grande cristallo posteriore. PALER.MO. l. — La autrice de 
•sente, come si sa. un uso as- Per quanto riguarda il fiu- «La Fiorentina«. Flora Volpini, 
sai più ridotto della leva de] dìzìo generale cne si può da- venuta a Palermo per assistere 
cambio perchè, per la grande re su questo lancio della aUa Fiera del Libro, è rimasta 
elaaticità di tale trasmissione. *1900-, la nostra posizione è ««za ferita tn im tocidenta 
è posiibne parure con qua- già nota: pur apprezzando ogni *ri^at-a*a**^Mnr 

lunque marcia innestata; dal- nuovo prodotto che l'opera al- ^ 

la prima alla piesa dlre-.ta. lamente qualificata ed infatl- i* «une. ^ visitare 

ed affrontare anche terreno cabile dei lavoratori e dei tee- E' stata giudicata guartuiic tn 
mosso aeroprc in presa diretta, dici della FIAT, non possiamo otto gtoml 


Hobilificio HARAFIOTI I POI-ITE uUHCO 786571 
ROMA V. CALLARATE. A 

Mi I' M s( (I \ M ni' \ I \ Il M ) I \ i ri \ 1 \ \ 1! 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ | ANNUNZI SANITARI 
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EnDOCmill: 

Ortogenest. Stadio a Gabinetto 
Medico per la cura dalle « sole > 
dlsfunztoni aeaauaU. di angina 
nervosa, psichica, endocrina. Cu¬ 
ra pre-postmatrimonlall. Gr. Uff. 
or. CABLBTTl CARLO - Piazza 
EsqulUno 12 Roma (presso Sta- 
rione). Sala d’attcM aeparate. 
Consultazioni a cura S-U a 15-1& 
festlvt ora S-UL In altra ora 
per appuntamento. Non si curano 
veneree 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 

GABINCTTO MEDICO 
Or- DE DERNAROIS 

Orartn; *-13; la-IB; FesUvo IS-IZ 
pjsza indIoendpnTS ^ (ltrsn.>nei 

Otti PENEFF • SgMialisU 

De r aMt slà lBpnan • OMaMana 
I ■ccreslaaa tetarna - RNIMwbjbis 
Pslratia to tnt. 1 - Ma »-ti: la-ss 


Invece della nuova utilitaria, attesa dal mercato italiano, 
la grande azienda torinese lancia un'altra vettura di lusso 


TAPPETI 




DJ LANA 
DI COTONE 
DI COCCO 

DELLE MIGLI ORI FABBRICHE ITALIANE 




PER INAUGURAZIONE NUOVI IDCAU 

SCONW EFFETTIVO 


ALESSI&C. 

P.PARlflMENTO 8 - TEL.60822 




ALBERTO ALESSI 


IMPERMEABILI 


Flora Volpini ferita 

in un incidente d’auto 

PALERMO. 1. — La autrice de 


TJPORECIAMF OCnH 
E PURO HAKO , y.DUU 

PELLICCE 

TIPO RECLAMI . ÌÒ.OOO 

PELLICCE ASTRAKAN 
VOLPI tee. 
BORSE OMBRELLI 

IMPEhMUSILI OEIK Ma US! Mii!LV\ 

R.PACE ^ TÌtoTTa 


GALLERIA MOBILI 

ESPOSTI FBBEOOCie 

Mobili comuni c di lusso • Cucine laccate 

Giocattoli * Leniul • Carrexam • aitieali per spiaggia 
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LA COMMEMORAZIONE OEI MARTIRI DI BELFIORE 


PERCHE’ SaVIA 


andrà a Mantova 


Ija. lettera, di lina, madre 


'Al Comitoto Giovanile per le 
ììtlebrazioni del centenario det 
martiri di Belfiore è giunta la 
$eguente lettera: 


Egregi Signori, 


Sono la mamma di una gio- 
(pene studentessa milanese. Vi 
Morivo, perdonate a mia ings 
tiullà, per ringraziarvi e nello 
stesso tempo per domandarvi 
spiegazione di certi fatti in* 
spiegabili che, credo per in¬ 
fluenza vostra, si stanno veri¬ 
ficando a casa mia. 

Mia figlia Silvia, che fre¬ 
quenterà quest’anno la quinta 
ginnasiale, mi ha chiesto, una 
settimana fa, il permesso di 
partire, il 14 ottobre, per Man¬ 
tova, ‘ insieme ad altre sue 
compagne di scuola, per la 
commemorazione dei Martiri 
di Belfiore. Io non avevo nulla 
in contrario, ma non potevo 
rispondere tanto ero stupita. 
Dovete sapere che silvia, una 
gran brava ragazza, non c’è 
che dire, mi fa sempre tribo¬ 
lare a causa delle sue pagelle; 
l'anno scorso, fra l’altro, mi ri¬ 
portò a casa un cinque in Sto¬ 
ria alla fine del secondo tri¬ 
mestre: ed è stata promossa 
proprio per il rotto della cuf¬ 
fia. Mi ha sempre detto che 
lei, tutti quei nomi e quelle 
date, non ce la faceva a ricor¬ 
darseli, e che tutte quelle fac¬ 
cende di re e di battaglie la 
annoiavano moltissimo. E ora, 
mi chiede di andare a comme¬ 
morare i Martiri di Belfiore; e 
non è nemmeno da pensare 
che sia una gita della scuola, 
a cui non può rifiutarsi: le 
scuole son chiuse! 

£ vi dirò di più: da qualche 
giorno legge i libri di Storia, 
studia Garibaldi e Cavour, su 
certi libroni che non so dove 
ha trovato, e ogni volta a ta¬ 
vola, discute con suo padre che, 
quasi quasi, ora, ne sa meno 
di lei! Va a finire che questo 
anno piglia otto in Storia e 
nove in Italiano! 

Insomma, per farla breve. 
Silvia è un’altra. Per questo 
vi ho scritto, per ringraziarvi, 
voi giovani che non conosco, 
e per domandarvi una spiega¬ 
zione; come avete Jatto a far 
venir fuori a Silvia'questo im¬ 
provviso amore per la Storia, 
a per lo studio? 

ANOELA VALLI 


-‘Ed ecco la risposta di Van¬ 
na Gentili, a nome del Comi¬ 
tato Giovanile per le celebra¬ 
zioni del Centenario del Mar¬ 
tiri di Belfiore: 


Gentile Signora, 


Gli amici del Comitato per 
il raduno patriottico di Man- 
. fona mi hanno incaricata dà 
risponderle. Prima di tutto, 
debbo dirle, a nome loro, che 
non è il caso di ringraziarli 
perclié essi, direttamente, non 
hanno influito galla «conver¬ 
sione» di Silvia all’amore per 
la storia. 

Cercherò invece di spiegare 
cosa i successo a Silvia. Pos¬ 
so spiegarglielo, anche se non 
conosco Silvia, perché quello 
che è successo a lei, succede 
in questi tempi anche a varie 
migliaia di ragazze, e non tut¬ 
te studentesse; ma anche sar¬ 
tine, impiegate, contadine, ope¬ 
rate, che la scuola l’hanno la¬ 
sciata da un pezzo: ti, perchè 
a Wentova, il 5 ottobre, d sa¬ 
ranno dieci, ventimila giovani, 
a celebrare i Martiri di Bel¬ 
fiore. 

' Dn giorno, immagino, sono 
VentUe a casa di Silvia ragaz¬ 
ze poco pii grandi di tei, per 
parlarle, per invitarla a «no 
recita sui Martiri di Belfiore 
organizzata dal ibro circolo, 

■ silvia ha visto, sulla scena, 
Carlo Poma, quel medico uma¬ 
nista, che chiedeva dal carcere 
alia madre di involtargli la 
hianeheria pulita nelle pagine 
di Omero, che almeno potesse 
leggere, visto che gli aguzzini 
(tustriaci gii negavano i libri; 
ha visto Pietro Fruttini, figlio 
di un fruttivendolo, oscuro 
scrivano mantovano, chiedere, 
carne ultima «olontd olla rigi- 
.^lia «Mia condanna, la Divina 
Vummedia, per non morire 
f-naa mser tetto l’opera del 
r assimo p oe t a italiano; ha vi- 
r'o don Tozzoli, quel .sacerdote' 
- r traggioso ehe,epar predicando 
Iz carità cristiana e l^antore «li 
Dio, non ebbe panna di oputa- 
r» in foeda a don Beato (U sa¬ 
cerdote che rivelò i nomi dei 
cosp i r at or i durante gli interro- 
poteri) e di protestare per 
iscritto contro il provvedimen¬ 
to del Vaticano che lo fece 
sconsacrare e degradare, dietro 
te ingiwutoni «li Rodetzki! 

" Man mane che la recita pro- 
s p e g m i va, balzavano fuori le fi 
,'l pure delle madri, delle sorelle 
. ' di quegli eroici, che combatte 
- reno anche esse, nel modo al 
.-r-lora consentito a una donna, 
per la libertà d’ItaBa, 

-1^ Dopo la recita, nei giorni 
^mseeeasM, I mm ag i no cito sa- 


re per la storia » quello che è 
musetto fuori» in Silvia: si 
tratta di qualcosa di più, tt 
tratta di amore per la Patria, 
consapevolezza del significato 
del Risorgimento. 

Quei giovani hanno spiegato 
a Silvia che la lotta di Tito 
Speri e di Carlo Poma, di Maz¬ 
zini e di Garibaldi, è stata con¬ 
tinuata quasi cent’anni dopo, 
da Eugenio Ctiriel e da Irma 
Bandiera, dalle centinaia di 
migliaa di partigiani, di gappi¬ 
sti, di ragazze, di operai, di 
intellettuali e di contadini che 
hanno cacciato dall’Italia il te¬ 
desco invasore e i suoi servi 
fascisti. 

E Silvia ha poi cominciato a 
vedere con occhi nuovi anche 
le realtà di oggi, la situazione 
deWItalia del 1052. Nel 1852 
erano gli austriaci, nel 1944 i 
tedeschi, e oggi cominciano a 


scorrazzare nel nostro Paese 
soldati e generali americani. 
La libertà e l’indipendenza 
della Patria, conquistata in più 
d’un secolo di lotte, ò nuoua- 
mente minacciata: e questa mi¬ 
naccia ti traduce in conseguen¬ 
ze molto gravi per la nostra 
gioventù, anche per la sua Sil¬ 
via, cara signora. Certamente 
lei sogna per Silvia la laurea, 
la professione, il matrimonio, 
del bambini, una casetta tutta 
per lei. Ma quando la pace e 
minacciata non ci sono pro¬ 
spettive per una ragazza che 
vuole vivere. 


Tutto questo Silvia lo senti¬ 
va oscuramente anche prima, 
ne aveva parlato con tante sue 
amiche: oggi Silvia ne ha una 
consapevolezza chiara, è un’al¬ 
tra ragazza come dice lei, si¬ 
gnora Valli. 


VANNA GENTILI 



La cannuccia metallica che spunta dalla spalliera della sedia 
di questa sala cineniatograflea, posta nella Mostra foto¬ 
grafica e cinematografica del palazzo dell’Arte di Milano è 
lina parte dcirapparecchiatnra per II cinema «odoroso». Asso- 
slandost a questa specie di Iniettore, durante una apposita 
prolc/ione cinematografica, si segue oltre l’azione anche il 
susseguirsi degli « odori » dei vari oggetti In scena 




UN RICORDO CHE IL SUCCESSO NON HA OFFUSCATO 


Confidenze sul primo amore 


delle più noie sielle del cinema ìlaiiano 


(Rina LollobrkMda, Silvana Pani|mninì, Lea Padovani, Delia Scala 
Marina Berti, Isa Barziz/a rievocano i tein|H della loro adolescenza 


Aprite i giornali di ieri, i 
giornali della sera. In terza 
pagina, a destra, ecco la foto 
di uno coppia molto, troppo 
nota. Rita Hayirorth e Alt 
Khan: si sono riconciliati, di¬ 
ce la didascalia, si vogliono 
bene quanto e più di prima. 
Non ritiaciamo a ricordare se 
sia la terza a la quarta volta 
che avviene: presto, certamen¬ 
te, litigheranno di nuovo. 

Non è un caso unico, del re¬ 
sto, nel cinema americano: ri¬ 
cordate i divorzi-lampo di E- 
Itzabeth Taylor, le avventure 
pugilistico-sentimentaii di Tom 
Neal, Barbara Payton e Fran- 
chot Tone? I giornali cinema- 



Gina LoUobiigida 


J' 


•Ìb mvrà eonttoooto a discute' 


^ rv con quelle ragazze e con 
^ quei giovani che ravevano in 


rii 






Vàttl, non «f può 
marno- 


toffrafici hotlyujoodiani sono 
sempre pieni di innumerevoli 
piccoli scandali. 

Da noi gii attori sono pià\ 
discreti, hanno maggior par 
dorè detta loro «ito privata e 
«olo la BubMcito o l’affettuo¬ 
so interesse det pmbldico rie¬ 
sce, talvolta, a earptroe i se¬ 
greti. Ma prendete Dacia Dosi 
e Walter (Chiari, ad esempio. 
■ Ci sposeremo al più presto », 
dicono in una intervista; ma 
subito dopo, a Milano, la gio¬ 
vane attrice dichiara che « mm 
i ancora pronta per il matri¬ 
monio », mentre Walter face- 

AIIo fine, forse, si sposeran¬ 
no, come spesso le attrici fini¬ 
scono con lo sposare loro com¬ 
pagni di laverò, cosi come i 
stato di Marina Berti e Clau¬ 
dio Gora, di Silvana Mangano 
e Dino De LàsaenUs, tfi Carla 
del Poggio e Alberto Lattna- 
<ÌM. Oneste attrici, tutte, ama¬ 
no .a loro marito, i loro volti 
di 'mogli e ài ma mm e felici 
ee lo dicono. 

Ma chi é che hanno amato 
per primo, chi # stato <1 loro 
primo omore? 

Chi ‘è che hanno amoto pri¬ 
ma che il successo venisse a 
tirarle fuori dalla loro citta 
dina di provincia, o «lol ne¬ 
gozio di pasticceria dove era¬ 
no commette, • dalla tcnola 
di canto dove sognavano di 
divenire estri det teatro liri¬ 
co, o dal palcoscenico polve¬ 
roso dove •> esibivano con ar¬ 
dore, o dalla fasa di mode do¬ 
ve erano indasmtrieif 

Chi 4 stato il primo amora 


di Silvana Pampamni, di Lea 
Padovani, di Delia Scala, di 
Manna Berti, di Isa Barzizza, 
di Gina Lollobrigida? 

Gitelo abbiamo chiesto, e te 
storie che ci hanno raccontato 
sono veramente belle, buffe e 
commoventi. 

Prendete Silvana Pampani- 
nf, per esempio, questa vamp 
per eccellenza del nostro ci¬ 
nema: ebbene, il suo pnmo 
amore è stato un giovane co¬ 
nosciuto in un teatrino di una 
parrocchia periferica, dove en¬ 
trambi recitavano con impe¬ 
gno la «Tosca». Silvana era 
Tosca, il giovane Carlo era 
Mario, e si accorsero di voler¬ 
ti bene proprio la sera delta 
« prima ». Ebbero, tra i ragaz¬ 
zini seduti sulle panche di le¬ 
gno nelle prime file e gli or¬ 
gogliosi genitori troneggianti 
più lontano, un successo ecce¬ 
zionale. Più tardi, ringraziato 
il pubblico parrocchiale con 
un ultimo inchino, si badaro¬ 
no per la prima volta: un ba¬ 
cio su uno guancia, leggero e 
Umido, che venne sorpreso, 
con enorme sbandalo, dal di¬ 
rettore artistico della compa¬ 
gnia, don Leopoldo. 

Il padre di Lea Padovani 
era capostazione, quando sua 
figlia, ancora ragazzina, si in¬ 


namorò di Un ingegnere fer¬ 
roviario. Ne era innamorata e 
lo prendeva un po’ in giro: 
l’uomo era più vecchio di lei, 
aveva bisogno di lei, della sua 
giovinezza. Lea rideva, e pian¬ 
se soltanto quando lui fu tra¬ 
sferito in Africa. Solo allora 
si accorse che quel suo sen¬ 
timento indistinto, vago e dol¬ 
ce, era stato l’amore, il suo 
primo amore. 

Gina Lollobrigida ajferma 
che il suo primo amore é stato 
suo marito, un giovane medi¬ 
co. Lo conoscerete, i raro ve¬ 
dere una foto in cui la bella 
Cina non lo abbia accanto: un 
ragazzo bruno, sempre abbron¬ 
zato dal sole del mare o dal 
sole di montagna. E' stato pro¬ 
prio in montagna che i due 
si sono incontrati e si sono 
spositi nel ’4e 

Isa Barzizza si innamorò per 
la prima volta di un capitano 
inglese, Delia Scala, invece, 
vide il suo primo ame-e solo 
per poche ore. Era un amore 
epistolare, Delia era madrina 
di guerra e il suo assistito una 
studente universitario richia¬ 
mato. Le fotografie che le 
mandò mostravano due baffi 
neri, occhi neri e un viso sem-I 


ne di Milano, tra un treno e 
l’altro, lui parti per l’Africa: 
e Delia non seppe più nulla 
del suo primo amore. 

—Marina Berti si innamorò a 
sedici anni, appena uscita di 
collegio e appena iniziato il 
suo primo film. Aveva una 
porticina lei, e avevo una por¬ 
ticina lui, un uomo non bello, 
né molto giovane, né partico¬ 
larmente brillante. Buono, o- 
nesto, scontroso. Non si accor¬ 
se mai di niente, e probabil¬ 
mente passava tranquille se¬ 
rate con le sigarette e un li¬ 
bro giallo mentre Marina pian¬ 
geva, sentendosi incompresa e 
tota. Quando il film fini cia¬ 
scuno andò per la sua strada, 
e non »» rividero mai più. 

Marina ne parla prendendo¬ 
si Hi giro e con un po’ di rim¬ 
pianto. « Il primo amore — 
dice con un piccolo sospiro. 
— E’ inutile, come dicono tut¬ 
te le canzoni, non si scorda 
mai, anche se é sciocco n poco 
interessante ». 

Il primo amore non si scor¬ 
da mai; deve essere vero, per 
loro. Queste donne, giovani. 
belle e ammirate, ci hanno 
parlato del toro primo amore 
Con rimpianto, con aifittuosaì 


INCONTRO CON MARIA KOWALIEVA PROTAÓONlSTA^D^l’A ^DUtA DI BERLINO. 


Femminilità fresca è naturale 


nelle ragazze deW Unione Sovietica 


Lina attrice di origine contadina - Gentilezza di sentimenti e lor/a di carattere 
Colloquio con una studentessa della facoltà di storia dell’tlniversità dì Mosca 


plice e aperto; dopo quelle] dolcezza, con gioia 
poche ore passate alla stazio-• 


I. F. 


Tra le moltissime domande 
che si rivolgono a uno che 
ha avuto la fortuna di visi¬ 
tare l’Unione Sovietica, quel¬ 
la relativa alle donne rima¬ 
ne spesso insoddisfatta per 
difetto di concretezza. Difet¬ 
to che si riscontra di solito 
tanto in colui che pone la 
domanda quanto in quello 
che dovrebbe rispondervi. 
Chi interrogo ne ha meno 
C 9 lpa perchè nella sua tu- 
riosità è già scontata un’im¬ 
maginazione che è al lavoro 
da un pezzo e quindi è già 
uscita, inavvertitamente, dal¬ 
la ragionevolezza per entra¬ 
re nelle incerte fantastiche¬ 
rie che si alimentano intorni 
alle cose sconosciute e lon¬ 
tane. Ma chi risponde do¬ 
vrebbe evitare di lasciarsi at¬ 
trarre dalla spalancata im¬ 
maginazione di chi domanda; 
e perciò non idealizzare ne 
generalizzare. Insomma non 
rispondere astrattamente so¬ 
pratutto quando si tratta di 
un argomento come questo: 
giacché la donna sovietica è 
soprattutto donna e l’educa¬ 
zione socialista e la vita nel 
paese del socialismo non 
l’hanno fatta diventare nè 
uomo nè essere neutro desti¬ 
nato a occupare non so quale 
limbo della società. Il miglior 
modo di rispondere alle do¬ 
mande sulle donne sovieti¬ 
che è dunque, secondo me, 
quello di descrivere il vivo 
carattere di alcune persone 
realmente incontrate. 

Dal canto mio cito spesso 
l’esempio di Marina Kowa- 
Ijeva, la protagonista princi¬ 
pale dei film « La caduta di 
Berlino » e « L’indimentica¬ 
bile 1919 ». La incontrai due 
anni fa in due occasioni di¬ 
verse della sua vita reale, 
prima ancora di averla mai 
vista sullo schermo. La pri¬ 
ma volta fu a una grande 
riunione dei più attivi mili¬ 
tanti dell’organizzazione gio¬ 
vanile comunista di Mosca. 
Si festeggiava una delegazio¬ 
ne giovanile della federazio¬ 
ne mondiale e numerosi ra¬ 
gazzi e ragazze venivano al 
microfono per parlare dei 
propri impegni di lavoro e 
dei propri progressi. A un 
certo punto salì alla tribuna 
una bella ragazza dai capelli 
castano chiari e ricciuti, dal 
viso più pallido che roseo in 
CUI erano accesi occhi di una 
dolcezza ed espressività rare. 

Mi dissero; n Quella è una 
giovane attrice drammatica». 
E ascoltai Marina Kowaljova 

— senza sapere chi fosse e 
quale popolarità la circoifdas- 
se già allora in tutta l’Urss 

— salutare il nome di Stalin 
e di lui parlare con un tra¬ 
sporto talmente affettuoso e 
sincero che a molti — insie¬ 
me a lei stessa — rilucevano 
gli occhi dairemozione. Più 
tardi mi resi conio che era 
stata ima fortuna averla vi¬ 
sta cosi; e tanto più quando 
sullo schermo la vidi ripete¬ 


re quel gesto di salire a una 
tribuna e parlare con la stes¬ 
sa sincerità e dire cose simi¬ 
li a quelle che le avevo sen¬ 
tito dire alla riunione del 
Komsomol; avevo conosciu¬ 
to un’attrice che era uns 
donna vera e completa, e che 
viveva nella realtà del suo 
popolo. 

Incontrai per la seconda 
volta Komaljeva a un pranzo, 
qualche settimana più tardi. 
Sedeva proprio di fronte a 
me in una lunga tavolata, e 
potei conoscerla personal¬ 
mente. Ebbi - da lei anche 
qualche notizia sulla lua vi¬ 
ta, la sua origine contadina 
e operaia insieme. Il progres¬ 
so collettivo della sua fami- 


Conservatorlo o del Teatro 
Cìeikomski in occasione del- 
l’anniversario delia Rivolu¬ 
zione, stavo appunto cercan¬ 
do di inserirmi il più profon¬ 
damente possibile nella com¬ 
prensione del loro modo di 
vita. Notavo sprattutto fre¬ 
schezza, felicità perfino inge¬ 
nua, estrema semplicità. E 
tutto ciò, soprattutto per le 
ragazze, era ricchezza. Per¬ 
chè? 

Mi appariva ri^ohezza nel 
confronto co.-i le nostre ra¬ 
gazze. Le quali, o per ozioso 
artificio — nelle classi ricche 
e in quelle che le imitano ■— 
o ner necessario sacrificio — 
nelle classi povere — offu¬ 
scano senza volerlo con qua- 



Btudio è severo, ennure Ritl- 
na — era il suo nome — tro¬ 
vava il tempo per dedicarsi 
anche a organizzare i pionie¬ 
ri ed essere mi 'ibro attivo 
del Komsc ’ - -’-l comita¬ 
to studentesco. Le migliori 
ragazze sovletic!.c sono così. 
La loro serietà dipende dalla 
vita che conducono; e la fre¬ 
schezza femminile è questa 
vita stessa che gliela conser¬ 
va. Perciò è bene non parla¬ 
re di donna sovietica e di 
donna italiana come se si 
trattasse di due, nature di- 
ver-t^e. 

Gentili nei sentimenti e 
sagge nel temperamento, le 
ragazze sovietiche che ho co¬ 
nosciuto mi sono parse esem¬ 
plari proprio in questo: che 
la loro serietà appare garan¬ 
zia e strumento della loro 
femminilità. 

SAVERIO TUTINO 


NOTE MEDICHE 


I consigli 

del dott. X 


Maria Kowalieva nella « Caduta di Berlino > 


glia dopo la rivoluzione: sua 
madre che da contadina di¬ 
ventava cantante, suo padre 
che da tipografo diventava 
un grande architettò; e lei 
che da bambina recitava a 
scucia, poi in alcuni film per 
bambini, e infine ■— divenuta 
più grande — nei teatri delle 
retrovie del fronte durante la 
guerra. E dopo, i suoi studi 
di arte drammatica, il teatro 
di prosa e il'folgorante suc¬ 
cesso nel cinema; e quell’aria 
di brava e bella ragazza con¬ 
servata con tutta la sua priy 
mitiva ' naturalezza nel viso 
privo di trucco, nel gesti « 
nei modi semplici imparati 
da mamma e papà. Ecco in 
un’attrice, un esempio con¬ 
creto di donna sovietica. Era 
chiaro che se non riuscivo a 
trovare un paragone con una 
nostra attrice, non era ^per 
difetto di natura della donna 
italiana. 

Trascorrendo anzi spesso, 
in quei giorni, le serate e i 
pomeriggi con la gioventù di 
Mosca che spesso si riuniva 
in feste nelle Case di cultu¬ 
ra, nei circoli, nel ridotto del 


lità aspre e innaturali la lo¬ 
ro naturale femminilità. Era 
questa, infatti, che risaltava 
— al confronto — nel cando¬ 
re delle ragazze sovietiche. 
Le osservavo vedendole bal¬ 
lare danze collettive che fa¬ 
rebbero sorridere le nostre 
smalildatissime maestre di 
bongo o dì boogte, o quando 
^el^no, attraverso un gesto 
qualsiasi,'' il - loro f sllìrlto .'ro^ 
mantico, il semplice caratto* 
re delle loro aspirazioni. 

'43uesto vàie anche pefi à 
'loro inodo di vùstire.è di 
tinarsi. Alla i-TiuniÓDO -'del 
Komsomol aveva parlato tra 
gli altri una studentessa del 
secondo adhp délli iacc^àT^ 
rforfa all’Università di Mo- 
scarunàragazza'dàlVisò" dól¬ 
ce e colorito, occhi azzurri, 
naso aU’insù e tr'’rr--’ bion¬ 
de e corte. Non avrei saputo 
fare un confronto, nemmeno 
per lei. Mi parlò in francese 
dei suoi studi e mi .«niegò che 
si stava specializzando in 
storia di Francia; la sua fa¬ 
coltà dura cinque anni, • lo 
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PER I VOSTRI BAMBINI 
N. 26 


IL CALENDARIO PARLANTE 


IL. IPOSTniPsJO 


« Cke e*è nel imo smecn, veccia» poetino? n. 
c Un po* a Mio, pkcotìao: 
c’è In leUero di n cRi^oife 
che viene di molto, molto datante; 
d tomo gli angmri di hmo» compleanao, 
mn tdegrmmmm (goeidke mdomnm!), 
ano lettera VtUdm a Irdto.., 
lo porto il hello e porto U kratto. 

Solo mna c«m umi voffio portare: 

la eartoUmn ndUtare, 

la eartoUna di precetto 

ehe a mommo ttroppa H hgUo dei petto, 

che Olanda n gaerra il tao papa». 


CALEPINO 


Gennaro Gapuozzo 


Il 27 settembre 1943 il po¬ 
polo di Napoli insorse <x;n 
le armi in pugno contro ì 
nazisti e li cacciò dalia cit¬ 
tà. Dinante le < quattro gior¬ 
nate di Napoli > anche molti 
scugnizzi combatterono per 
la libertà sulle barricate, o 
aiutarono i patrioti portando 
munizioni. Alcimi di essi 
caddero da eroi. Tra questi, 
un ragazzetto dì appena do> 
dici anni. Gennaro Capnono. 
la più giovane c medaglia 
d’oro» d’Italia. 

La motivazione delln me¬ 
daglia dice: 

«... Appena dodicenne da 
raste le giornate insnrrezio- 
naif di ftopoli partecipò agli 
acontrl aestenvti contri i te¬ 
deschi. dapprima rffomendo 
di mmiioni i patrioti, poi 
impagaando egli stesso le 
armi. In «no scontro con i 
cnrrl armati tedeschi. In pie¬ 
di. spreznate della morte, 
tra dRe insorti che facevano 
fnpeo con Indomito coraggio, 
landaTR bombe a mano, fino 


a ehe Io scoppio di nna gra¬ 
nata Io sfracellava snl n<»sto 
di combattimento insieme al 
mitragliere che gli era a 
fianco. Prodigioso ragazzo 
che fn esempio di precoce 
ardimento e di sublime eroi¬ 
smo. Napoli, 28-29 setfem- 
bre 1943»- 

Sono passati nove anni 
dalla morte di Gennaro Ca- 
puozzo. Ma anche ouando ne 
saranno passati cento non di¬ 
menticheremo U suo nome. 
Amici del «Novellino», stu¬ 
diate a memoria la motiva¬ 
zione della sua medaglin 
d’oro! 


MARIONETTE 
CHE PASSIONE ! 


Nel «Novellino» della settima¬ 
na ventura pubblicheremo la pri¬ 
ma marionetta del nuovo concor¬ 
so < le marionette del Novellino ». 
Voi non dovrete fare altro che 
ritagliarle e conservarle. Fate sa¬ 
pere a tutti 1 vostri amici che la 
actUmana ventura comincia II 
concorso, « preparate le fotbIcL 
n primo premio, come sapete, aa- 
rà un teatrino di marionette. 


IL CONCORSO 
DEL FACHIRO 


Mi hanno raccontato una tavo¬ 
letta nella quale non ho capito 
una sola parola. 

Ora la racconto pure a voL • 
vediamo se mi sapete aiutare. Xa 
tavoletta si intitola: 

Quello cho prendo I colei 

C'è un signore tondo tondo, 
grasso grasso, liscio liscio. E’ «U 
carattere allegro, perchè appena 
tocca terra rimbalza e spicca salti 
per la gioia. GU piace aiicbe di 
rotolare tranquillo suU’czba. De¬ 
v’essere di animo buono. Ma al¬ 
lora perchè tutti lo prendono a 
calci? E la gente che sta a ve¬ 
dere. Invece di commuoversi c 
pungere nel tèzzoletto. Invece di 
chiamare le guardie per aalvailo 
dalla tortura, sapete che fa? Bat¬ 
te le manll Però st vede t 
calci non gli tanno nule, perchè 
alla fine è grasso e tondo « di 
buon umore come prima. ■ . 

Primo: Non venitemi a dire che 
questo Indovinello a difficile. . 

Secondo: Rispondete con una 
parola o con un disegnino. 

Tra 1 solutori verranno estratti 
a sorte dieci libri <11 avventare. 

IL FACHIRO 
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GLI AMICI 

del 

’‘IV0¥ELLIK0- 




M. A. 22 — Controlla con un 
esame radiologico del torace la 
avvenuta guarigiona della lesio¬ 
ne polmonare; Il secondo di¬ 
sturbo che lantenti per quanto 
fastidioso non deve preoccupar¬ 
ti, trattandosi di fenomeno 
esclusivamente nervoso; potrà 
esserti utile al riguardo una cu¬ 
ra di 20 iniezioni endovejiose 
(una a giorni alterni da 10 cen¬ 
timetri cubici) di Caleibronat. 


AJ- - soma — Può prendere 
la amlnofllllna (tre compresse 
el giorno) che te è stata consi¬ 
gliata rial medico In maniera 
iMintinuaUva. La cura con Iodio 
• attenderà' ad Iniziarla dopo 
che la temperatum al sia stabil¬ 
mente rinfrescata — sarà invece 
sospesa dopo 20 iniezioni intra¬ 
muscolari del preparato consl- 
gliaio. Dopo qualche mese. In 
primavera, ripeterà la cura con 
le medesime modalità. 


M.AB. - Napoli — Tanto tu 
tuo'maitte Rovete praticare 
Ir’ 'MecDiMegaoM <U Waaserman. 
se il risultato Mià negativo do¬ 
vrai ricorrere alla visita dello 
specialista ostetrico, per accer- 
tarèl,l«l càuse dal ripetuti abortL 
Se invece la reazione Wasserman 
darà risultato positivo dovrete 
ambedue rivolgervi al vostro 
medK» curante per intrapren¬ 
dere senza Indugio le <n]Te ne¬ 
cessaria 


O.P. - Firenze — Pa<x:la visi¬ 
tare 11 Mntbo <lallo specialista 
otormolarlngotatra. Da quanto 
scrive sembrerebbe indicata la 
asportazione delle tonsille. Ma 
11 .mio è neoesaiulamente un 
consiglio gene ri c o che deve es¬ 
sere confermato dalla visita e 
dal parere del medico specia¬ 
lista. 


M.C. - Ban — Quanto le han¬ 
no detto pieeso la clinica orto- 
pe<uca è esatto, n modo miglio¬ 
re per liberant <lalle sofferenze 
che la sua artrosi lombare le ar¬ 
reca è l’appUoadone di un bu¬ 
sto rigido. In gesso, in cuoio 
od in altro materiale; dopo bre¬ 
ve tempo 1 dolori regretllreni:o 
mentre contemporaneamente K» 
esame radlologloo mostrerà 1 
segni di un netto miglioramen¬ 
to. Dopo iilblU mesi potrà an¬ 
che fare a meno del busto ora 
necessario. 

Il dottor X 


METRO INGRAO - «tretU-r» 


Mete Cfeaneatt - vice diiett. •esF- 


Disege* di G a inu — Aagcfi» 
ai di Castclnazle (SleaaA 


Cari amlcL abbiamo già rice¬ 
vuto SBontaoDc di grappoli d'uva. 
<11 vigne. <11 pigiatori abbastanza 
ben tatti. Per dar nxida a tatti 
di Inviare 1 diatgnL u concorso 
numero 9 verrà premiato la 
proastma setttmana. Noe fatevi 
troppo alotarc però, e non rlcal* 
eatel 

Andic gU asini volanti sono 
arrivati numerosi <u Giuseppe 
Cloffi <11 Viterbo, Uno Salem! di 
Catania. UgbeRa etnei di MMite- 
rotoado. Annida Scarmigli <di 
Carbonla, Rosi Moroni di Gcn- 
aane (Roma). Loda Mattana di 
CagiiarL Tullio Cadeddu di On* 
splnL 

' ) saluti della settimana al to- 
mani Ettore Miotti. Anna Bella- 
barba, Maria Pia Cord. BruDS e 
Celestina Ingrao. Angelo Bassot¬ 
ti. Salutiamo ancora Romano Lan- 
dl 'dl KmpolL Boi Eflsio <11 Oe- 
gUan. Meri Capitani di Chlam- 
vaBc (Ancona), Guerlno Arean- 
te di Temi. Sergio Mele di Na- 
pelL Walter Tozzt di Firenze. 
Flora Rocco di Naooll. Carmela 
Bensì di Msrerata Feltrla. Dunla 
Filippi di Livorno. 
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